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SEZIONE 1. Identificazione della sostanza/miscela e della societa/impresa

1.1. Identificatore del prodotto
Denominazione

PULI JET CLASSIC

1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati
Detergente sanitizzante per circuiti idrici del riunito dentale

Descrizione/Utilizzo

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

Ragione Sociale
Indirizzo
Localita e Stato

e-mail della persona competente,

responsabile della scheda dati di sicurezza

1.4. Numero telefonico di emergenza
Per informazioni urgenti rivolgersi a

Magnolia Srl
Via Natta 6/A
43122 Parma
Italia

tel. +39 (0)521 607604

info.magnolia@cattani.it

Centri antiveleni (24/24h):

1.Foggia 0881/732326;

2.Pavia 0382/24444,

3.Milano 02/66101029;

4.Bergamo 800/883300;

5.Firenze 055/7947819;

6.Roma Gemelli 06/3054343;

7.Roma Umberto | 06/49978000;

8.Roma Osp. Ped. Bambino Gesu 06/68593726
9.Napoli 081/7472870

SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli

2.1. Classificazione della sostanza o della miscela

Il prodotto non & classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche
ed adeguamenti). Il prodotto richiede una scheda dati di sicurezza conforme alle disposizioni del Regolamento (UE) 2015/830.
Eventuali informazioni aggiuntive riguardanti i rischi per la salute e/o I'ambiente sono riportate alle sez. 11 e 12 della presente scheda.

Pericoli chimico-fisici: il prodotto non €& classificato per questa classe di pericoli.
Pericoli per la salute: il prodotto non é classificato per questa classe di pericoli.
Pericoli per 'ambiente: il prodotto non é classificato per questa classe di pericoli.

Classificazione e indicazioni di pericolo: -

2.2. Elementi dell etichetta

Etichettatura di pericolo ai sensi del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti.
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Pittogrammi di pericolo:

Avvertenze: -

Indicazioni di pericolo:

EUH210 Scheda dati di sicurezza disponibile su richiesta

Consigli di prudenza:

2.3. Altri pericoli

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.

SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti

3.2. Miscele

Contiene:

Identificazione Concentrazione %

Fenolo

CAS 108-95-2 0,90 - 0,95
CE 203-632-7

INDEX 604-001-00-2

Nr. Reg. 01-2119471329-32-

XXXX

Classificazione 1272/2008 (CLP)

Muta. 2 H341, Acute Tox. 3 H301,
Acute Tox. 3 H311, Acute Tox. 3

H331, STOT RE 2 H373, Skin Corr.

1B H314, Eye Dam. 1 H318

Il testo completo delle indicazioni di pericolo (H) é riportato alla sezione 16 della scheda.

SEZIONE 4. Misure di primo soccorso

4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso

Revisione n. 9

Data revisione 30/10/2018

Stampata il 30/10/2018

Paginan. 2/14

Sostituisce la revisione: 8 (Data revisione: 04/12/2015)

Limiti specifici di concentrazione
1272/2008 (CLP)

Skin Irrit. 2; H315: 1 % <C<3%
Skin Corr. 1B; H314: C 23 %
Eye Irrit. 2; H319: 1% <C<3 %

OCCHI: Eliminare eventuali lenti a contatto. Lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua per almeno 15 minuti, aprendo

bene le palpebre. Consultare subito un medico.

PELLE: Togliersi di dosso gli abiti contaminati. Farsi immediatamente la doccia. Consultare subito un medico.

INGESTIONE: Far bere acqua nella maggior quantita possibile. Consultare subito un medico. Non indurre il vomito se non

espressamente autorizzati dal medico.

INALAZIONE: Chiamare subito un medico. Portare il soggetto all'aria aperta, lontano dal luogo dell'incidente. Se la respirazione cessa,
praticare la respirazione artificiale. Adottare precauzioni adeguate per il soccorritore.

4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati

Non sono note informazioni specifiche su sintomi ed effetti provocati dal prodotto.

Fenolo
Effetti acuti dose-dipendenti.
Cute: irritazione, corrosione
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Sistema nervoso: cefalea, depressione, astenia, lipotimia
Occhi: irritazione, cheratite, danno corneale

Prime vie aeree: irritazione

Polmoni: irritazione, edema (anche ritardato)

Apparato urogenitale: danno renale

Fegato: danno epatico

Effetti cronici.

Cute: irritazione, anomalie della pigmentazione, eczema

Sistema nervoso: cefalea, vertigini, anoressia, disturbi comportamentali
Apparato digerente: dispepsia

Apparato urogenitale: danno renale

Fegato: danno epatico

4.3. Indicazione dell’'eventuale necessita di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali
Trattare sintomaticamente. Consultare un medico.

Fenolo

Antidoto utile: somministrare Blu di metilene per la metemoglobinemia. Utile intervento medico urgente. Pu0 essere presente edema
polmonare ritardato
ospedalizzare il paziente con urgenza

SEZIONE 5. Misure antincendio

5.1. Mezzi di estinzione

MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI
I mezzi di estinzione sono quelli tradizionali: anidride carbonica, schiuma, polvere ed acqua nebulizzata.

MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI
Getti d’acqua diretti.

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO
Evitare di respirare i prodotti di combustione come COx, SO, prodotti di pirolisi tossici.

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi

INFORMAZIONI GENERALI

Raffreddare con getti d'acqua i contenitori per evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze potenzialmente
pericolose per la salute. Indossare sempre I'equipaggiamento completo di protezione antincendio. Raccogliere le acque di spegnimento
che non devono essere scaricate nelle fognature. Smaltire I'acqua contaminata usata per I'estinzione ed il residuo dell'incendio secondo
le norme vigenti.

EQUIPAGGIAMENTO
Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), completo antifiamma
(EN469), guanti antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30).

SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale
6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

PER CHI NON INTERVIENE DIRETTAMENTE
Allertare il personale preposto alla gestione di tali emergenze. Allontanarsi dalla zona dell'incidente se non si € in possesso dei
dispositivi di protezione individuale elencati alla Sezione 8.

PER CHI INTERVIENE DIRETTAMENTE
Allontanare tutto il personale non adeguatamente equipaggiato per far fronte all’emergenza.
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Indossare adeguati dispositivi di protezione individuale di cui alla sezione 8 della scheda dati di sicurezza onde prevenire
contaminazioni della pelle, degli occhi e degli indumenti personali. Bloccare la perdita se non c'e pericolo.

Rendere accessibile ai lavoratori I'area interessata dall'incidente solamente ad avvenuta adeguata bonifica. Aerare i locali interessati
dall'incidente.

6.2. Precauzioni ambientali
Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche.
6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Aspirare il prodotto fuoriuscito in recipiente idoneo. Se il prodotto & inflammabile, utilizzare un'apparecchiatura antideflagrante. Valutare
la compatibilita del recipiente da utilizzare con il prodotto, verificando la sezione 10. Assorbire il rimanente con materiale assorbente
inerte (es. vermiculite, Terre di diatomee, sabbia, farina fossile, zeoliti, carbone attivo, gel di alluminio/silice).

Provvedere ad una sufficiente areazione del luogo interessato dalla perdita. Lo smaltimento del materiale contaminato deve essere
effettuato conformemente alle disposizioni del punto 13.

6.4. Riferimento ad altre sezioni

Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13.

SEZIONE 7. Manipolazione e immagazzinamento
7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura

Manipolare il prodotto dopo aver consultato tutte le altre sezioni di questa scheda di sicurezza. Evitare la dispersione del prodotto
nell'ambiente. Non mangiare, né bere, né fumare durante I'impiego. Togliere gli indumenti contaminati e i dispositivi di protezione prima
di accedere alle zone in cui si mangia.

7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilita

Conservare solo nel contenitore originale. Conservare i recipienti chiusi, in luogo ben ventilato, al riparo dai raggi solari diretti.
Conservare i contenitori lontano da eventuali materiali incompatibili, verificando la sezione 10.

Fenolo

Conservare in recipienti chiusi ed etichettati. | contenitori devono inoltre essere protetti dal danneggiamento, dagli urti accidentali e dalle
cadute. Stoccare in luogo ben ventilato, asciutto e fresco. Proteggere dall'irraggiamento solare diretto. Minimizzare attraverso adeguati
interventi di tipo procedurale e impiantistico tutte le possibili sorgenti di perdita di sostanza. Mantenere lontano da alimenti, mangimi e
bevande. Stoccare lontano da materiali incompatibili quali tra I'altro ossidanti, cloruro di alluminio, ipoclorito di calcio, alluminio,
magnesio, piombo, zinco, metalli, acidi, formaldeide, acetaldeide, acido perossimonosolforico, acido perossidisolforico, nitrito di sodio,
butadiene, nitruri, isocianati. Mantenere riscaldati i serbatoi per evitare l'intasamento delle condotte. Conservare soltanto nel recipiente
originale. La sistemazione dell'area di stoccaggio deve essere tale da impedire la percolazione nel suolo delle

fuoriuscite accidentali. Mantenere separati i contenitori da ossidanti forti. Non utilizzare recipienti in PVC, polietilene, neoprene, o altre
plastiche incompatibili. Non utilizzare serbatoi interrati.

7.3. Usi finali particolari

Non sono previsti usi finali particolari diversi dagli usi pertinenti identificati riportati in Sezione 1.2 di questa scheda dati di sicurezza.

SEZIONE 8. Controllo dell'esposizione/protezione individuale
8.1. Parametri di controllo

Riferimenti Normativi:

ITA ltalia Decreto Legislativo 9 Aprile 2008, n.81
EU OEL EU Direttiva (UE) 2017/2398; Direttiva (UE) 2017/164; Direttiva 2009/161/UE; Direttiva 2006/15/CE; Direttiva
2004/37/CE; Direttiva 2000/39/CE; Direttiva 91/322/CEE.
TLV-ACGIH ACGIH 2018

FENOLO
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Valore limite di soglia

Tipo Stato TWA/8h STEL/15min Annotazioni Effetti critici
mg/m3 ppm mg/m3 ppm

VLEP ITA 8 2 16 4 PELLE

OEL EU 8 2 16 4 PELLE

TLV-ACGIH 19,2 5 PELLE, A4, IBE Irritazione al tratto

respiratorio superiore,
danni ai polmoni,
danneggiamento
sistema nervoso centrale

Concentrazione prevista di non effetto sull’ambiente - PNEC

Valore di riferimento in acqua dolce 0,008 mg/l
Valore di riferimento in acqua marina 0,001 mg/l
Valore di riferimento per sedimenti in acqua dolce 0,091 mg/kg/d
Valore di riferimento per sedimenti in acqua marina 0,009 mg/kg/d
Valore di riferimento per I'acqua, rilascio intermittente 0,0031 mg/l
Valore di riferimento per i microorganismi STP 2,1 mg/l
Valore di riferimento per il compartimento terrestre 0,0136 mg/kg/d
Salute - Livello derivato di non effetto - DNEL / DMEL
Effetti sui Effetti sui
consumatori lavoratori
Via di Esposizione Locali acuti Sistemici acuti  Locali cronici Sistemici Locali acuti Sistemici Locali cronici  Sistemici
cronici acuti cronici
Orale 0,4 mg/kg
bw/d
Inalazione 1,32 mg/m3 16 mg/m3 8 mg/m3
Dermica 0,4 mg/kg 1,23 mg/kg
bw/d bw/d
Legenda:

(C) = CEILING; INALAB = Frazione Inalabile; RESPIR = Frazione Respirabile; TORAC = Frazione Toracica.
VND = pericolo identificato ma nessun DNEL/PNEC disponibile; NEA = nessuna esposizione prevista; NPl = nessun pericolo
identificato.

Fenolo

Metodi di campionamento
Metodo di campionamento: http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/020-Phenol 2016.pdf

Indicatori Biologici di Esposizione (IBE) - Fonte: ACGIH 2018
Sostanza: Fenolo

Indicatore biologico: Fenolo nelle urine

Momento del prelievo: Fine del turno

IBE: 250 mg/g creatinina

Notazione: Background, Non specifico

8.2. Controlli dell’esposizione

Considerato che l'utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbe sempre avere la priorita rispetto agli equipaggiamenti di protezione
personali, assicurare una buona ventilazione nel luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione locale. Per la scelta degli
equipaggiamenti protettivi personali chiedere eventualmente consiglio ai propri fornitori di sostanze chimiche. | dispositivi di protezione
individuali devono riportare la mercatura CE che attesta la loro conformita alle norme vigenti. Prevedere doccia di emergenza con
vaschetta visoculare.

PROTEZIONE DELLE MANI

Proteggere le mani con guanti da lavoro di categoria Ill A, F resistenti alla permeazione (es. in gomma florurata o equivalenti) (rif. norma
EN 374). Per la scelta definitiva del materiale dei guanti da lavoro si devono considerare: compatibilita, degradazione, tempo di rottura e
permeazione. Nel caso di preparati la resistenza dei guanti da lavoro agli agenti chimici deve essere verificata prima dell'utilizzo in
quanto non prevedibile. | guanti hanno un tempo di usura che dipende dalla durata e dalla modalita d'uso.

PROTEZIONE DELLA PELLE
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per uso professionale di categoria Il (rif. Reg. (UE) 2016/425 e
norma EN ISO 20344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti protettivi.
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PROTEZIONE DEGLI OCCHI
Si consiglia di indossare occhiali protettivi ermetici (rif. norma EN 166).

PROTEZIONE RESPIRATORIA

In caso di superamento del valore di soglia (es. TLV-TWA) della sostanza o di una o piu delle sostanze presenti nel prodotto, si
consiglia di indossare una maschera con filtro di tipo A, P (Per il particolato) la cui classe (1, 2 o 3) dovra essere scelta in relazione alla
concentrazione limite di utilizzo. (rif. norma EN 14387). Nel caso fossero presenti gas o vapori di natura diversa e/o gas o vapori con
particelle (aerosol, fumi, nebbie, ecc.) occorre prevedere filtri di tipo combinato. L utilizzo di mezzi di protezione delle vie respiratorie &
necessario in caso le misure tecniche adottate non siano sufficienti per limitare I'esposizione del lavoratore ai valori di soglia presi in
considerazione. La protezione offerta dalle maschere & comunque limitata.

Nel caso in cui la sostanza considerata sia inodore o la sua soglia olfattiva sia superiore al relativo TLV-TWA e in caso di emergenza,
indossare un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (rif. norma EN 137) oppure un respiratore a presa d'aria esterna (rif.

norma EN 138). Per la corretta scelta del dispositivo di protezione delle vie respiratorie, fare riferimento alla norma EN 529.

CONTROLLI DELL'ESPOSIZIONE AMBIENTALE

Le emissioni da processi produttivi, comprese quelle da apparecchiature di ventilazione dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto

della normativa di tutela ambientale.

SEZIONE 9. Proprieta fisiche e chimiche

9.1. Informazioni sulle proprieta fisiche e chimiche fondamentali

Stato Fisico

Colore

Odore

Soglia olfattiva

pH

Punto di fusione o di congelamento
Punto di ebollizione iniziale
Intervallo di ebollizione

Punto di infammabilita

Tasso di evaporazione
Infiammabilita di solidi e gas
Limite inferiore inflammabilita
Limite superiore infiammabilita
Limite inferiore esplosivita
Limite superiore esplosivita
Tensione di vapore

Densita di vapore

Densita relativa

Solubilita

Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua
Temperatura di autoaccensione
Temperatura di decomposizione
Viscosita

Proprieta esplosive

Proprieta ossidanti

9.2. Altre informazioni

Informazioni non disponibili

liquido

Rosso ambrato

fenolico

Non disponibile

9,8

Non disponibile

Non disponibile

Non disponibile

> 100 °C

Non disponibile

Non applicabile (il prodotto € liquido)

Non disponibile

Non disponibile

Non disponibile

Non disponibile

Non applicabile (il prodotto € una miscela)

Non applicabile (il prodotto € una miscela)

Non disponibile

in acqua

Non applicabile (il prodotto € una miscela)

Non disponibile

Non disponibile

Non disponibile

Non applicabile (assenza di gruppi chimici associati a proprieta esplosive ai
sensi delle disposizioni di cui all’Allegato |, Parte 2, cap. 2.1.4.3 del reg. (CE)
1272/2008 - CLP).

Non applicabile (assenza dei requisiti connessi alla presenza di atomi e/o
legami chimici associati a proprieta ossidanti nelle molecole dei componenti ai
sensi delle disposizioni di cui all'Allegato I, Parte 2, 2.13.4 del reg. (CE)
1272/2008 — CLP).

SEZIONE 10. Stabilita e reattivita

10.1. Reattivita

Il prodotto puo reagire in presenza di ossidanti forti, acidi e/o basi forti.

Fenolo
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Fotodegrada all'aria. Puo essere ignito da cariche elettrostatiche. E un acido debole (EU, 2006)
10.2. Stabilita chimica
Il prodotto e stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio.
Fenolo
Assorbe acqua dall'aria, liquefacendosi.
10.3. Possibilita di reazioni pericolose
Il prodotto puo reagire in presenza di ossidanti forti, acidi e/o basi forti.

Fenolo

Miscele con aria (3-10%) sono esplosive. Reazione violenta con butadiene, ossidanti forti (Pohanish, 2009). Reagisce anche
violentemente con acidi forti; caustici, ammine alifatiche; ammidi, ossidanti, calcio ipoclorito; formaldeide, piombo diacetato; mentolo,
beta naftolo, acido perossidisolforico; acido perossimonosolforico; potassio idrossido; sodio nitrito; 1,2,3-triidrossibenzene (Pohanish,
2009).

10.4. Condizioni da evitare
Ossidanti forti, acidi e/o basi forti.
Fenolo

Fiamme libere. Contatto con forti ossidanti. A temperature superiori a 79°C usare un sistema chiuso e ventilazione. Evitare il contatto
con acidi e con metalli.

10.5. Materiali incompatibili
Ossidanti forti, acidi e/o basi forti.
Fenolo

Sostanze ossidanti. Il fenolo liquido attacca alcune plastiche (polietilene), gomme e rivestimenti (INRS, 2011); Il fenolo liquido a caldo
attacca alcuni metalli (alluminio, magnesio, piombo, zinco...) (INRS, 2011; Pohanish, 2009).

10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi
Se surriscaldato il prodotto puo rilasciare fumi tossici come COx, SOx, prodotti di pirolisi tossici.
Fenolo
Scaldata, produce fumi tossici.
SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche

11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici

Metabolismo, cinetica, meccanismo di azione e altre informazioni

Informazioni non disponibili

Informazioni sulle vie probabili di esposizione
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Informazioni non disponibili

Effetti immediati, ritardati e ed effetti cronici derivanti da esposizioni a breve e lungo termine

Informazioni non disponibili
Effetti interattivi
Informazioni non disponibili

TOSSICITA ACUTA
Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione dell’Allegato |, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i., il prodotto
non é classificato per questa classe di pericolo.

LC50 (Inalazione) della miscela: > 5 mg/l
LD50 (Orale) della miscela: >2000 mg/kg
LD50 (Cutanea) della miscela: >2000 mg/kg

CORROSIONE CUTANEA / IRRITAZIONE CUTANEA
Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione previsti dalla tabella 3.2.3 dell’Allegato |, del Reg. (CE) 1272/2008 e
s.m.i., il prodotto non & classificato per questa classe di pericolo.

GRAVI DANNI OCULARI / IRRITAZIONE OCULARE
Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione previsti dalla tabella 3.3.3 dell'Allegato | del Reg. (CE) 1272/2008 e
s.m.i., il prodotto non & classificato per questa classe di pericolo.

SENSIBILIZZAZIONE RESPIRATORIA O CUTANEA
Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione dell'Allegato |, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i., il prodotto
non é classificato per questa classe di pericolo.

MUTAGENICITA SULLE CELLULE GERMINALI
Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione dell’Allegato |, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i., il prodotto
non é classificato per questa classe di pericolo.

CANCEROGENICITA
Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione dell'Allegato |, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i., il prodotto
non é classificato per questa classe di pericolo.

TOSSICITA PER LA RIPRODUZIONE
Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione dell’Allegato I, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i., il prodotto
non é classificato per questa classe di pericolo.

TOSSICITA SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE SINGOLA
Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione dell'Allegato |, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i., il prodotto
non é classificato per questa classe di pericolo.

TOSSICITA SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE RIPETUTA
Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione dell'Allegato |, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i., il prodotto
non é classificato per questa classe di pericolo.

PERICOLO IN CASO DI ASPIRAZIONE
Sulla base dei dati disponibili e considerati i criteri di classificazione dell’Allegato I, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 e s.m.i., il prodotto
non é classificato per questa classe di pericolo.

Informazioni su singole sostanze:
Fenolo

Metabolismo, cinetica, meccanismo di azione e altre informazioni
Il fenolo € ben assorbito per inalazione, per ingestione e dalla cute sia nelluomo che nell'animale. Viene rapidamente eliminato
essenzialmente con le urine sotto forma di derivati solfo-coniugati o glucuronoconiugati.

Tossicita acuta

Ratto DL50 (orale): 340 mg/kg (EU, 2006; OECD, 2004)

Coniglio DL50 (cutanea): 850 mg/kg (INRS, 2011)

Ratto CL50-8 ore (inalatoria): > 236 ppm (900 mg/m3) (INRS, 2011)
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Corrosione/irritazione cutanea

Il fenolo & estremamente corrosivo per la cute (EU, 2006). La sostanza & corrosiva a partire da concentrazioni dell'1% (INRS, 2011).
Localmente il fenolo e le sue soluzioni concentrate hanno azione caustica per la pelle. La superfice esposta diventa bianca, il dolore
dovuto all’'ustione si manifesta in ritardo a causa dell’azione analgesica del prodotto (INRS, 2011).

Corrosione per le vie respiratorie
Dato non disponibile.

Lesioni oculari gravi/irritazioni oculari gravi

Il fenolo & estremamente corrosivo per gli occhi (EU, 2006). Nell'occhio umano il fenolo concentrato causa gravi effetti: iperemia
congiuntivale, chemosi, lesioni corneali ed edema delle palpebre. Possono risultare remissioni complete ma anche cecita. Nell'occhio di
coniglio una soluzione acquosa al 5% causa opacita corneale irreversibile (INRS, 2011).

Sensibilizzazione respiratoria
Non sono disponibili informazioni sulla sensibilizzazione respiratoria (EU, 2006)

Sensibilizzazione cutanea

Il fenolo non ha causato alcun segno di sensibilizzazione cutanea in saggi condotti su animali (risultati negativi nel saggio di Buehler
sulla cavia e del’aumento di spessore dell’'orecchio nel topo a conc.ni di induzione del 10 e 5% rispettivamente) (EU, 2006; INRS,
2011). Similmente, non vi & alcuna evidenza di dermatite allergica da contatto per 'uomo (EU, 2006)

Mutagenicita delle cellule germinali

In vitro & mutageno per le cellule di mammifero: ha indotto mutazioni, aberrazioni cromosomiche, micronuclei, scambi tra cromatidi
fratelli e ha indotto sintesi non programmata del DNA. | saggi su batteri e il saggio d'induzione di aneuploidia sono risultati negativi. In
vivo il saggio d'induzione del micronucleo su eritrociti di topo € risultato debolmente positivo. Altri saggi sono risultati negativi.

Cancerogenicita

In un saggio di cancerogenesi condotto mediante somministrazione in acqua da bere per due anni il fenolo non é risultato cancerogeno
in ratti F344/N e topi B6C3F1 m. e f. (NCI, 1980). Il fenolo € promotore di cancerogenesi sulla cute di topo.

- La International Agency for Research on Cancer (IARC) alloca il fenolo nel gruppo 3 (non classificabile come cancerogeno per I'uomo)
sulla base di evidenza di cancerogenicita inadeguata sia nell'uomo che negli animali da laboratorio (IARC, 1999).

- L'US Environmental Protection Agency (EPA) indica che i dati di cancerogenicita disponibili per il fenolo, in seguito a esposizione per
via orale, inalatoria e cutanea, sono inadeguati per una valutazione del potenziale cancerogeno per 'uomo (Valutazione del 2002 su
USEPA file online 2018).

Tossicita per la riproduzione:

- Effetti avversi su funzione sessuale e fertilita:

Non sono disponibili studi sull'uomo (EU, 2006; INRS, 2011). In uno studio su due generazioni di ratti la somministrazione con I'acqua
da bere non ha evidenziato modifiche della capacita riproduttiva e della fertilita (EU, 2006; INRS, 2011).

- Effetti avversi sullo sviluppo:

Studi su ratti e topi non hanno evidenziato potere embriotossico e/o teratogeno (EU, 2006).

- Effetti su allattamento o attraverso allattamento:

Dato non disponibile.

Tossicita specifica per organi bersaglio (STOT) - esposizione singola
Ha potere irritante per le vie respiratorie.

Tossicita specifica per organi bersaglio (STOT) - esposizione ripetuta
La sostanza mostra tossicita epatica e renale dopo esposizione per via orale e cutanea.

Pericolo in caso di aspirazione

Effetti immediati, ritardati e cronici derivanti da esposizione a breve e lungo termine

Le intossicazioni professionali sono prevalentemente di origine cutanea. La gravita dipende dalla durata del contatto, dall'estensione
della zona esposta, dalla concentrazione della soluzione e dalla sensibilita individuale alla sostanza. | sintomi compaiono
immediatamente (da 5-20 minuti) e sono: mal di testa,

debolezza muscolare, stordimento, disturbi della visione e dell'udito, respiro rapido e irregolare, polso debole, perdita di conoscenza. La
morte pud sopraggiungere per collasso respiratorio entro 30 min. dal contatto. Nei casi di remissione si ha danno renale (oliguria e
anuria) ed epatico (ittero per necrosi). Sono riportati decessi per contatti cutanei da 5 a 30 minuti con soluzioni contenenti '80-100% di
fenolo. E stata descritta intossicazione severa sia a seguito di proiezione di una soluzione di fenolo al 90% sui piedi sia al 3% sulla
superfice corporea (INRS, 2011). A seguito di inalazione si hanno segni di irritazione respiratoria con tosse e dispnea. A seguito di
ingestione, oltre I'effetto caustico sul tubo digerente, si hanno disturbi neurologici (coma, convulsioni), cardiovascolari (bradicardia,
disturbi dell'eccitabilita, collasso), una citolisi epatica, metaemoglobinemia con emolisi e necrosi tubulare renale. Le urine si presentano
scure a causa dei pigmenti dell'emoglobina e dei metaboliti della sostanza (INRS, 2011). E frequente un edema polmonare ritardato, il
cui meccanismo non €& stato ancora chiarito. Localmente il fenolo e le sue soluzioni concentrate hanno azione caustica per la pelle. La
superfice esposta

diventa bianca, il dolore dovuto all'ustione si manifesta in ritardo a causa dell’azione analgesica del prodotto (INRS, 2011). Sono
disponibili dati limitati riguardo agli effetti cronici del fenolo nelluomo a seguito di esposizione per via orale, inalatoria e cutanea.
Nell'uomo l'intossicazione cronica pud causare un insieme di sintomi conosciuti con il nome di marasma da fenolo. Si possono avere
disturbi digestivi (vomito, difficolta alla deglutizione, diarrea, anoressia), sul sistema nervoso (mal di testa, svenimenti, vertigini, disturbi
mentali) e cutanei (eritema, eczema e talora ocronosi). In alcuni casi gravi si € avuto danno renale ed epatico (INRS, 2011).
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Vie probabili di esposizione

Le principali vie di esposizione potenziale sono inalazione, contatto cutaneo ed ingestione. | lavoratori possono essere esposti alla
sostanza per via cutanea ed inalatoria. La popolazione generale puo essere esposta alla sostanza per ingestione di cibi contaminati o
medicinali contenenti fenolo, per via cutanea (prodotti di consumo contenenti fenolo e disinfettanti) e per via inalatoria (aria contaminata
e fumo di sigaretta).

Di seguito vengono riportate le informazioni tossicologiche per le sostanze contenute nella miscela:

Fenolo
LD50 (Orale) 282 mg/kg Rat
LD50 (Cutanea) 660 mg/kg Rat

SEZIONE 12. Informazioni ecologiche
12.1. Tossicita

In base alla valutazione della classificazione dei componenti e alle disposizioni di classificazione dell’Allegato |, Parte 4 del reg. (CE)
1272/2008 e s.m.i., la miscela non é classificata come pericolosa per I'ambiente.

Fenolo

Effetti a breve termine

Pesce (Oncorhynchus mykiss): CL50-96 ore: 5,02 mg/l (OECD, 2004).
Invertebrato (Ceriodaphnia dubia): CL50- 48 ore: 3,1 mg/l (OECD, 2004).
Alga (Selenastrum capricornutum): CEr50-96 ore: 61,1 mg/l (OECD,2004).

Effetti a lungo termine
Pesce (Cirrhina mrigala): NOEC-60 giorni: 77 ug/l (sopravvivenza e crescita) (OECD, 2004).
Crostacei (Daphnia magna): CE10: 0,46 mg/l (riduzione della crescita) (EU, 2006; OECD, 2004).

12.2. Persistenza e degradabilita
Fenolo

Dai risultati di test standard di biodegradazione si conclude che il fenolo & prontamente biodegradabile (EU, 2006). Sulla base della
struttura della sostanza & improbabile idrolisi in condizioni ambientali (EU, 2006). In atmosfera il fenolo reagisce con radicali ossidrilici
formati fotochimicamente con una emivita di 14 ore. | prodotti della degradazione sono catecolo e prodotti di apertura dell’anello. Oltre
alla degradazione fotochimica, anche la degradazione mediante radicali NO3 pud avere un ruolo importante in atmosfera (EU, 2006).
La costante calcolata della legge di Henry indica che il fenolo € solo lievemente volatile da una soluzione acquosa (EU, 2006). Secondo
un modello di fugacita Mackay | I'idrosfera e stata identificata comparto bersaglio (98,8%) (EU;

2006)

Fenolo
Rapidamente degradabile

12.3. Potenziale di bioaccumulo

Fenolo
Dai risultati dei test disponibili risulta che il fenolo ha un basso potenziale di bioaccumulo (EU, 2006) BCF 17,5 (sperimentale) (EU,
2006)

Fenolo

Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua 1,47
12.4. Mobilita nel suolo

Fenolo

Volatilizza dal suolo e da superfici acquose. Altamente mobile al suolo. Sulla base delle proprieta chimico fisiche non risulta che il fenolo
si accumuli nei sedimenti (EU, 2006). Sulla base del valore di log Pow misurato € stato calcolato un Koc = 82,8 I/kg. Questo valore non
indica un potenziale significativo di geoaccumulo (EU, 2006).



: MAGNOI‘IA Magnolia Srl |

Data revisione 30/10/2018

PULI JET CLASSIC Pagian. 1114

Sostituisce la revisione: 8 (Data revisione: 04/12/2015)
12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvVB

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.

12.6. Altri effetti avversi

Informazioni non disponibili

SEZIONE 13. Considerazioni sullo smaltimento
13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti

Riutilizzare, se possibile. | residui del prodotto sono da considerare rifiuti speciali pericolosi. La pericolosita dei rifiuti che contengono in
parte questo prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative vigenti. Lo smaltimento deve essere affidato ad una
societa autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa nazionale ed eventualmente locale.

IMBALLAGGI CONTAMINATI
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti.

SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto
Il prodotto non & da considerarsi pericoloso ai sensi delle disposizioni vigenti in materia di trasporto di merci pericolose su strada
(A.D.R.), su ferrovia (RID), via mare (IMDG Code) e via aerea (IATA).
14.1. Numero ONU
Non applicabile
14.2. Nome di spedizione dell’"ONU
Non applicabile
14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto
Non applicabile
14.4. Gruppo di imballaggio
Non applicabile
14.5. Pericoli per I'ambiente
Non applicabile
14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori
Non applicabile
14.7. Trasporto di rinfuse secondo I'allegato Il di MARPOL ed il codice IBC

Informazione non pertinente

SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione

15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela
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Categoria Seveso - Direttiva 2012/18/CE: Nessuna

Regolamento biocidi (Reg. (UE) 528/2012): non applicabile
Regolamento detergenti (Reg. (CE) 648/2004): Il prodotto & regolamentato come detergente.

Dir. 2004/42/CE - VOC / D.Lgs. 161/2006: non applicabile

Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo I'‘Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006

Nessuna

Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH)

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze SVHC in percentuale superiore a 0,1%.

Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH)

Nessuna

Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Req. (CE) 649/2012:

Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam:

Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma:

Nessuna
Controlli Sanitari

| lavoratori esposti a questo agente chimico pericoloso per la salute devono essere sottoposti alla sorveglianza sanitaria effettuata
secondo le disposizioni dell'art. 41 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 salvo che il rischio per la sicurezza e la salute del lavoratore sia stato
valutato irrilevante, secondo quanto previsto dall'art. 224 comma 2.

D.Lgs. 152/2006 e successive modifiche
Emissioni secondo Parte V Allegato I:
TAB.D Classe?2 01,06 %
15.2. Valutazione della sicurezza chimica
E' stata effettuata una valutazione di sicurezza chimica per le seguenti sostanze contenute:

Fenolo

SEZIONE 16. Altre informazioni

Testo delle indicazioni di pericolo (H) citate alle sezioni 2-3 della scheda:

Muta. 2 Mutagenicita sulle cellule germinali, categoria 2
Acute Tox. 3 Tossicita acuta, categoria 3

STOTRE 2 Tossicita specifica per organi bersaglio - esposizione ripetuta, categoria 2
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Skin Corr. 1B Corrosione cutanea, categoria 1B
Eye Irrit. 2 Irritazione oculare, categoria 2
Skin Irrit. 2 Irritazione cutanea, categoria 2
H341 Sospettato di provocare alterazioni genetiche.
H301 Tossico se ingerito.
H311 Tossico per contatto con la pelle.
H331 Tossico se inalato.
H373 Puo provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta.
H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.
H319 Provoca grave irritazione oculare.
H315 Provoca irritazione cutanea.
LEGENDA:

- ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada

- CAS NUMBER: Numero del Chemical Abstract Service

- EC50: Concentrazione che da effetto al 50% della popolazione soggetta a test

- CE NUMBER: Numero identificativo in ESIS (archivio europeo delle sostanze esistenti)
- CLP: Regolamento CE 1272/2008

- DNEL: Livello derivato senza effetto

- EmS: Emergency Schedule

- GHS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici
- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto aereo
- IC50: Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test

- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose

- IMO: International Maritime Organization

- INDEX NUMBER: Numero identificativo nell’Annesso VI del CLP

- LC50: Concentrazione letale 50%

- LD50: Dose letale 50%

- OEL: Livello di esposizione occupazionale

- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH

- PEC: Concentrazione ambientale prevedibile

- PEL: Livello prevedibile di esposizione

- PNEC: Concentrazione prevedibile priva di effetti

- REACH: Regolamento CE 1907/2006

- RID: Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno

- TLV: Valore limite di soglia

- TLV CEILING: Concentrazione che non deve essere superata durante qualsiasi momento dell’esposizione lavorativa.
- TWA STEL: Limite di esposizione a breve termine

- TWA: Limite di esposizione medio pesato

- VOC: Composto organico volatile

- vPVB: Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il REACH

- WGK: Classe di pericolosita acquatica (Germania).

- Al = cancerogeno riconosciuto per 'uomo.

- A2 = cancerogeno sospetto per 'uomo.

- A3 = cancerogeno riconosciuto per I'animale con rilevanza non nota nell'uomo.

- A4 = non classificato cancerogeno per 'uomo.

- A5 = non sospettato di essere cancerogeno per 'uomo.

- IBE = Sostanza con Indicatore Biologico di Esposizione.

METODI DI CALCOLO

Pericoli chimico-fisici: la pericolosita & stata derivata dai criteri di classificazione del Regolamento CLP Allegato | Parte 2 e s.m.i.

| pericoli per la salute sono stati valutati tramite il metodo di calcolo previsto dal Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e s.m.i. per la
classificazione di miscele quando esistono dati su tutti i componenti della miscela o su alcuni di essi:

Acute Tox: applicazione criteri Tabella 3.1.1. Allegato | Parte 3 del Regolamento CLP e s.m.i.

Skin Corr. 1A/1B/1C H314: applicazione formula addittivita criteri Tabella 3.2.3 Allegato | Parte 3 del Regolamento CLP
Skin Irrit 2 H315: applicazione formula addittivita criteri Tabella 3.2.3 Allegato | Parte 3 del Regolamento CLP

Eye Dam 1 H318: applicazione formula addittivita criteri Tabella 3.3.3 Allegato | Parte 3 del Regolamento CLP

Eye Irrit. 2 H319: applicazione della formula dell’additivita criteri Tabella 3.3.3 Allegato | Parte 3 del Regolamento CLP
Eye Irrit. 2 H319: tabella 3.3.3 dell’Allegato |, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e s.m.i.

Skin Sens 1A/1B/1 H317 Tabella 3.4.5 dell’Allegato |, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e s.m.i.

Resp Sens 1A/1B/1 H334 Tabella 3.4.5 dell’Allegato |, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e s.m.i.

Muta. 1A/1B, 2 H340 - H341: tabella 3.5.2 Allegato | Parte 3 del Regolamento CLP e s.m.i.

Carc 1A/1B, 2 H350 - H351.: tabella 3.6.2 Allegato | Parte 3 del Regolamento CLP e s.m.i.
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Repr 1A/1B, 2 H360 - H361: tabella 3.7.2 Allegato | Parte 3 del Regolamento CLP e s.m.i.

STOT SE 1, 2 H370 - 371: applicazione dei metodi di calcolo - tabella 3.8.3 dell’All. I, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e s.m.i.
STOT SE 3 H336: cap. 3.8.3.4.5 dell'Allegato |, Parte 3 del Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e s.m.i.

STOT RE 1, 2 H372 - H373: tabella 3.9.4 Allegato | Parte 3 del Regolamento CLP e s.m.i.

Asp Tox 1 H304: applicazione dei criteri 3.10 Allegato | Parte 3 del Regolamento CLP e s.m.i.

| pericoli per 'ambiente sono stati valutati tramite il metodo di calcolo previsto dal Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e s.m.i. per la
classificazione di miscele quando esistono dati su tutti i componenti della miscela o su alcuni di essi:

tossicita per 'ambiente acquatico effetti acuti: tabella 4.1.1 dell’Allegato I, Parte 4 del Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e s.m.i.;
tossicita per 'ambiente acquatico effetti cronici: tabella 4.1.2 dell’Allegato |, Parte 4 del Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e s.m.i.

BIBLIOGRAFIA GENERALE:

1. Regolamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH)

. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP)

. Regolamento (UE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP)

. Regolamento (UE) 2015/830 del Parlamento Europeo

. Regolamento (UE) 286/2011 del Parlamento Europeo (Il Atp. CLP)

. Regolamento (UE) 618/2012 del Parlamento Europeo (lll Atp. CLP)

. Regolamento (UE) 487/2013 del Parlamento Europeo (IV Atp. CLP)

. Regolamento (UE) 944/2013 del Parlamento Europeo (V Atp. CLP)

. Regolamento (UE) 605/2014 del Parlamento Europeo (VI Atp. CLP)

10. Regolamento (UE) 2015/1221 del Parlamento Europeo (VII Atp. CLP)

11. Regolamento (UE) 2016/918 del Parlamento Europeo (VIII Atp. CLP)

12. Regolamento (UE) 2016/1179 (IX Atp. CLP)

13. Regolamento (UE) 2017/776 (X Atp. CLP)

- The Merck Index. - 10th Edition

- Handling Chemical Safety

- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet)

- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology

- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition

- Sito Web IFA GESTIS

- Sito Web Agenzia ECHA

- Banca dati di modelli di SDS di sostanze chimiche - Ministero della Salute e Istituto Superiore di Sanita

Nota per I'utilizzatore:

Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell’'ultima versione.
L utilizzatore deve assicurarsi della idoneita e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto.
Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprieta specifica del prodotto.

Poiché l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, € obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilita le
leggi e le disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilita per usi impropri.

Fornire adeguata formazione al personale addetto allutilizzo di prodotti chimici.

OCoOoO~NOULAWN

Sezioni modificate rispetto alla versione precedente: TUTTE.
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Safety Data Sheet

Complies with Annex Il of REACH - Regulation 2015/830

SECTION 1. Identification of the substance/mixture and of the company/undertaking

1.1. Product identifier
Name PULI JET CLASSIC

1.2. Relevant identified uses of the substance or mixture and uses advised against
Description/Use Sanitising detergent for water circuits in the dental unit

1.3. Details of the supplier of the safety data sheet

Company Name Magnolia Srl

Address Via Natta 6/A

Town/city and Country 43122 Parma
Italia

tel. +39 (0)521 607604

e-mail address of person in charge,

responsible for the safety data sheet info.magnolia@cattani.it

1.4. Emergency telephone number
For urgent enquiries, please contact Emergency Action: In the event of a medical enquiry involving this product, please contact
your doctor or local hospital accident and emergency department.

SECTION 2. Hazards identification

2.1. Classification of the substance or mixture

The product is not classified as a dangerous substance in accordance with Regulation (EC) 1272/2008 (CLP) (and subsequent amendments
and adjustments). The product requires a safety data sheet in accordance with the provisions of Regulation (EU) 2015/830.
Any additional information regarding health and/or environmental risks is given in sections 11 and 12 of this data sheet.

Physical and chemical hazards: the product is not classified for this hazard class.
Health hazards: the product is not classified for this hazard class.
Environmental hazards: the product is not classified for this hazard class.

Hazard classification and statements: -
2.2 Label elements
Hazard labelling according to Regulation (EC) 1272/2008 (CLP) and subsequent amendments and updates.

Hazard symbols:

Warnings: -
Hazard statements:

EUH210 Safety data sheet available on request

Safety advice:
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2.3 Other hazards

According to available data, the product does not contain PBT or vPvB substances in percentages greater than 0.1%.

SECTION 3. Composition/information on ingredients

3.2. Mixtures

Contains:
Identification Concentration % Classification 1272/2008 (CLP) Specific concentration limits

1272/2008 (CLP)

Phenol

CAS 108-95-2 0.90-0.95 Muta. 2 H341, Acute Tox. 3 H301, Skin Irrit. 2; H315: 1 % <C<3%
CE 203-632-7 Acute Tox. 3 H311, Acute Tox. 3 Skin Corr. 1B; H314: C 2 3%
INDEX 604-001-00-2 H331, STOT RE 2 H373, Skin Corr. Eye lrrit. 2, H319: 1 % <C<3%
No. Reg. 01-2119471329-32- 1B H314, Eye Dam. 1 H318

XXXX

For the full text of the hazard statements (H), see section 16 of the data sheet.

SECTION 4. First aid measures

4.1 Description of first aid measures

EYES: Remove contact lenses, if worn. Wash immediately with plenty of water for at least 15 minutes, keeping the eyelids well open. Get
immediate medical advice/attention.

SKIN: Take off any contaminated clothing. Take a shower immediately. Get immediate medical advice/attention.

INGESTION: Drink as much water as possible. Get immediate medical advice/attention. Do not induce vomiting unless expressly authorised by
medical personnel.

INHALATION: Seek medical attention immediately. Move the casualty into the open air, away from the accident site. If breathing has stopped,
administer artificial respiration. Adopt adequate precautions for the rescuer.

4.2 Most important symptoms and effects, both acute and delayed
No specific information is available regarding the symptoms and effects caused by this product.

Phenol

Acute dose-dependent effects.

Skin: irritation, corrosion

Nervous system: headache, depression, asthenia, loss of consciousness
Eyes: irritation, keratitis, corneal damage

Upper airways: irritation

Lungs: irritation, oedema (including delayed)

Urogenital system: renal damage

Liver: liver damage

Chronic effects.

Skin: irritation, pigmentation abnormalities, eczema

Nervous system: headache, dizziness, anorexia, behavioural disorders
Digestive system: dyspepsia

Urogenital system: renal damage

Liver: liver damage

4.3 Indication of any immediate medical attention and special treatment needed
Treat according to symptoms. Get medical advice/attention.

Phenol
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Useful antidote: administer methylene blue for methemoglobinaemia. Urgent medical intervention is required. Delayed pulmonary oedema may
be present
hospitalise the patient urgently

SECTION 5. Firefighting measures
5.1 Extinguishing media

SUITABLE EXTINGUISHING MEDIA
Traditional extinguishing media to be used: carbon dioxide, foam, powder and water spray.

UNSUITABLE EXTINGUISHING DEVICES
Direct water jets.

5.2 Special hazards arising from the substance or mixture

HAZARDS DUE TO EXPOSURE IN CASE OF FIRE
Avoid breathing combustion products such as COx, SOx, toxic pyrolysis products.

5.3. Advice for firefighters

GENERAL INFORMATION

Spray water to cool the containers in order to prevent product decomposition and the generation of potentially harmful substances. Always wear
full protective firefighting gear. Collect extinguishing water to prevent it from draining into the sewer system. Dispose of contaminated water
used for extinguishing and the remains of the fire according to the applicable regulations.

EQUIPMENT
Normal firefighting clothing and equipment, such as self-contained open-circuit compressed air breathing apparatus (EN 137), firefighting
protective clothing (EN 469), firefighting gloves (EN 659) and firefighting boots (HO A29 or A30).

SECTION 6. Accidental release measures
6.1 Personal precautions, protective equipment and emergency procedures

FOR NON-EMERGENCY RESPONDERS
Alert personnel responsible coordinating the response to such emergencies. Move away from the area affected by the accident if you are not in
possession of the personal protective equipment listed in Section 8.

FOR EMERGENCY RESPONDERS

Evacuate all personnel not suitably equipped to deal with the emergency.

Wear suitable protective clothing and equipment, as set out in Section 8 of the safety data sheet, to prevent any contamination of the skin, eyes
and personal clothing. Stop leak if safe to do so.

Do not permit workers to access the area affected by the accident until safe conditions have been restored. Ventilate the areas affected by the
accident.

6.2 Environmental precautions
Prevent product from entering into drains, surface water, ground water.
6.3 Methods and material for containment and cleaning up

Aspirate the spilled product, collecting it in a suitable container. If the product is flammable, use explosion-proof equipment. Assess the
compatibility of the container to use with the product by referring to section 10. Absorb any remaining product using inert absorbent material
(e.g. vermiculite, diatomaceous earth, sand, zeolites, activated carbon, aluminium/silica gel).

Ensure the affected by the spill is ventilated adequately. Contaminated material should be disposed of in compliance with the provisions set
forth in point 13.

6.4 Reference to other sections

All information on personal protection and disposal is given in sections 8 and 13.

SECTION 7. Handling and storage
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7.1 Precautions for safe handling

Do not handle the product until you have consulted all the other sections of this safety data sheet. Avoid dispersal into the surrounding
environment. Do not eat, drink or smoke during use. Take off contaminated clothing and protective equipment before entering eating areas.

7.2 Conditions for safe storage, including any incompatibilities

Store only in original container. Store in closed containers in a well-ventilated area away from direct sunlight. Store containers away from any
incompatible materials, referring to section 10.

Phenol

Store in closed, labelled containers. The containers must also be protected against damage, accidental impacts and falls. Store in a well-
ventilated, dry and cool place. Protect from direct sunlight. Minimise all possible sources of substance loss through appropriate procedural and
system interventions. Keep away from food, feed and beverages. Store away from incompatible materials such as oxidants, aluminium chloride,
calcium hypochlorite, aluminium, magnesium, lead, zinc, metals, acids, formaldehyde, acetaldehyde, peroxymonosulphuric acid,
peroxydisulphuric acid, sodium nitrite, butadiene, nitrides, isocyanates. Keep the tanks warm to prevent the pipes from clogging. Store only in
original container. The arrangement of the storage area must be such as to prevent percolation into the soil from

accidental spills. Keep the containers separate from strong oxidisers. Do not use containers made of PVC, polyethylene, neoprene, or other
incompatible plastics. Do not use underground tanks.

7.3. Specific end use(s)

There are no specific end uses other than those identified in Section 1.2 of this safety data sheet.

SECTION 8. Exposure controls/personal protection

8.1. Control parameters

Reference Standards:

ITA Italy Legislative Decree 9th April 2008, no. 81

EU OEL EU Directive (EU) 2017/2398; Directive (EU) 2017/164; Directive 2009/161/EU; Directive 2006/15/EC; Directive
2004/37/EC; Directive 2000/39/EC; Directive 91/322/EEC

TLV-ACGIH ACGIH 2018

PHENOL

Threshold limit value

Type Status TWA/8h STEL/15min Notes Critical effects
mg/m3 ppm mg/m3 ppm

VLEP ITA 8 2 16 4 SKIN

OEL EU 8 2 16 4 SKIN

TLV-ACGIH 19.2 5 SKIN, A4, BEI Upper respiratory tract

irritation, lung damage,
central nervous system

damage

Concentration with no predicted effect on the environment - PNEC
Reference value in fresh water 0.008 mg/l
Reference value in sea water 0.001 mg/l
Reference value for sediments in fresh water 0.091 mg/kg/d
Reference value for sediments in sea water 0.009 mg/kg/d
Reference value for water, discontinuous release 0.0031 mg/l
Reference value for STP microorganisms 21 mg/l
Reference value for the terrestrial compartment 0.0136 mg/kg/d
Health - Derived no-effect level - DNEL/DMEL

Effects on Effects on

consumers workers
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Routes of exposure Acute (Local) Acute Chronic (local)  Chronic Acute (Local) Acute Chronic Chronic
(systemic) (systemic) (systemic) (local) (systemic)
Oral 0.4 mg/kg
bw/d
Inhalation 1.32 mg/m3 16 mg/m3 8 mg/m3
Dermal 0.4 mg/kg 1.23 mg/kg
bw/d bw/d
Key:

(C) = CEILING; INALAB = Inhalable fraction; RESPIR = Breathable fraction; TORAC = Thoracic fraction.
VND = hazard identified but no DNEL/PNEC available; NEA = no exposure anticipated; NPI = no risk identified.

Phenol

Sampling methods
Sampling method: http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/020-Phenol 2016.pdf

Biological Exposure Indicators (BEI) - Source: ACGIH 2018
Substance: Phenol

Biological indicator: Phenol in urine

Sample taken at: End of shift

BEI: 250 mg/g creatinine

Notation: Background, Non-specific

8.2. Exposure controls

Since the use of adequate technical measures should always take priority over personal protective equipment, ensure good ventilation in the
workplace by means of an effective local extraction system. If necessary, consult your chemical suppliers when choosing personal protective
equipment. Personal protective devices must bear the CE marking which certifies their compliance with the regulations in force. Provide an
emergency shower with eye wash station.

HAND PROTECTION

Protect hands with permeation-resistant category Ill A, F work gloves (e.g. in florated rubber or equivalent) (ref. standard EN 374). The
following factors should be taken into account when selecting the appropriate work glove material: compatibility, degradation, breakage time and
permeation. Owing to the unpredictable nature of the preparation, the gloves' resistance to chemical agents should be tested before being used.
The gloves' expected useful life depends on how long they are worn and under what conditions.

SKIN PROTECTION
Wear work clothes with long sleeves and professional, category Il safety footwear (Ref. (EU) 2016/425 and EN ISO 20344 standard). Wash
with soap and water after removing protective clothing.

EYE PROTECTION
It is advisable to wear tightly fitting goggles (see standard EN 166).

RESPIRATORY PROTECTION

If the threshold value (e.g. TLV-TWA) of the substance or one or more of the substances present in the product is exceeded, it is advisable to
wear a mask with type A filter, P (for particles)of which class (1, 2 or 3) must be chosen in relation to the limit concentration of use. (see
standard EN 14387). In cases where gas or vapours of a different nature, and/or gases or vapours containing particles (aerosols, fumes, mists,
etc.) are present, a combination of different filters should be used. The use of respiratory protection is necessary if technical measures taken are
not sufficient to limit the exposure of the worker to the threshold values taken into consideration. Note that masks can only provide limited
protection.

If the substance considered is odourless or its olfactory threshold is higher than the relative TLV-TWA and in the event of an emergency, wear
an open circuit compressed air breathing apparatus (see standard EN 137) or fresh air breathing (see standard EN 138). Refer to standard EN
529 standard for the correct respiratory protective device.

ENVIRONMENTAL EXPOSURE CONTROLS.
Emissions from production processes, including those from ventilation equipment, should be checked for compliance with environmental
protection legislation.

SECTION 9. Physical and chemical properties
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9.1. Information on basic physical and chemical properties

Physical State

Colour

Odour

Odour threshold

pH

Melting or freezing point
Initial boiling point

Boiling range

Flash point

Evaporation rate
Flammability of solids and gases
Lower flammability limit.
Upper flash point limit
Lower explosive limit

Upper explosive limit
Vapour pressure

Vapour density

Relative density

Solubility

Partition coefficient: n-octanol/water
Self-ignition temperature
Decomposition temperature
Viscosity

Explosive properties

Oxidising properties

9.2. Other information

No information is available

liquid

Amber red

phenolic

N/A

9.8

Not available

Not available

Not available

>100 °C

Not available

Not applicable (the product is in liquid form)
Not available

Not available

Not available

Not available

Not applicable (the product is a mixture)
Not applicable (the product is a mixture)
Not available

in water

Not applicable (the product is a mixture)
Not available

Not available

Not available

Revision No. 3

Revision date 30/10/2018

Printed 30/10/2018

Page No. 6/14

Replaces revision: 8 (Revision date: 04/12/2015)

Not applicable (absence of chemical groups associated with explosive
properties, pursuant to the provisions of Annex |, Part 2, chapter 2.1.4.3 of

Reg. (EC) 1272/2008 (CLP).

Not applicable (absence of the requirements related to the presence of atoms
and/or chemical bonds associated with oxidising properties in the molecules
of the components, pursuant to the provisions of Annex |, Part 2, 2.13.4 of

Reg. (EC) 1272/2008 (CLP).

SECTION 10. Stability and reactivity

10.1 Reactivity

The product can react in the presence of strong oxidising agents, acids and/or strong bases.

Phenol

Photodegrades in air. Can be ignited by electrostatic charges. It is a weak acid (EU, 2006)

10.2. Chemical stability

The product is stable under normal conditions of use and storage.

Phenol

It absorbs water from the air, liquefying itself.

10.3. Possibility of hazardous reactions

The product can react in the presence of strong oxidising agents, acids and/or strong bases.

Phenol
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Mixtures with air (3-10%) are explosive. Violent reaction with butadiene, strong oxidisers (Pohanish, 2009). It also reacts violently with strong
acids; caustics, aliphatic amines; amides, oxidants, calcium hypochlorite; formaldehyde, lead diacetate; menthol, beta naphthol,
peroxydisulphuric acid; peroximonosulphuric acid; potassium hydroxide; sodium nitrite; 1,2,3-trihydroxybenzene (Pohanish, 2009).

10.4. Conditions to avoid
Strong oxidising agents, acids and/or strong bases.
Phenol

Naked flames. Contact with strong oxidisers. At temperatures exceeding 79°C use a closed system and ventilation. Do not allow contact with
acids and metals.

10.5. Incompatible materials
Strong oxidising agents, acids and/or strong bases.
Phenol

Oxidising substances. Liquid phenol attacks some plastics (polyethylene), rubbers and coatings (INRS, 2011); The hot liquid phenol attacks
some metals (aluminium, magnesium, lead, zinc...) (INRS, 2011; Pohanish, 2009).

10.6. Hazardous decomposition products
If overheated, the product can release toxic fumes such as COx, SOx, toxic pyrolysis products.
Phenol

Heated, it produces toxic fumes.

SECTION 11. Toxicological information

11.1 Information on toxicological effects

Metabolism, kinetics, mechanism of action and other information

No information is available

Information on likely routes of exposure

No information available

Delayed and immediate effects as well as chronic effects from short and long-term exposure

No information available
Interactive effects
No information is available

ACUTE TOXICITY
Based on the available data and taking into account the classification criteria of Annex |, Part 3 of Reg. (EC) 1272/2008 and subsequent
amendments, the product is not classified in this hazard class.

LC50 (Inhalation) of the mixture: >5 mg/I
LD50 (Oral) of the mixture: >2000 mg/kg
LD50 (Skin) of the mixture: >2000 mg/kg

SKIN CORROSION / IRRITATION
On the basis of the available data and taking into account the classification criteria set out in Table 3.2.3 of Annex |, of Reg. (EC) 1272/2008 and
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subsequent amendments, the product is not classified in this hazard class.

SERIOUS EYE DAMAGE/IRRITATION
On the basis of the available data and taking into account the classification criteria set out in Table 3.3.3 of Annex I, of Reg. (EC) 1272/2008 and
subsequent amendments, the product is not classified in this hazard class.

RESPIRATORY OR SKIN SENSITISATION
Based on the available data and taking into account the classification criteria of Annex |, Part 3 of Reg. (EC) 1272/2008 and subsequent
amendments, the product is not classified in this hazard class.

GERM CELL MUTAGENICITY
Based on the available data and taking into account the classification criteria of Annex |, Part 3 of Reg. (EC) 1272/2008 and subsequent
amendments, the product is not classified in this hazard class.

CARCINOGENICITY
Based on the available data and taking into account the classification criteria of Annex |, Part 3 of Reg. (EC) 1272/2008 and subsequent
amendments, the product is not classified in this hazard class.

REPRODUCTIVE TOXICITY
Based on the available data and taking into account the classification criteria of Annex |, Part 3 of Reg. (EC) 1272/2008 and subsequent
amendments, the product is not classified in this hazard class.

SPECIFIC TARGET ORGAN TOXICITY (STOT) - SINGLE EXPOSURE
Based on the available data and taking into account the classification criteria of Annex I, Part 3 of Reg. (EC) 1272/2008 and subsequent
amendments, the product is not classified in this hazard class.

SPECIFIC TARGET ORGAN TOXICITY (STOT) - REPEATED EXPOSURE
Based on the available data and taking into account the classification criteria of Annex |, Part 3 of Reg. (EC) 1272/2008 and subsequent
amendments, the product is not classified in this hazard class.

ASPIRATION HAZARD
Based on the available data and taking into account the classification criteria of Annex |, Part 3 of Reg. (EC) 1272/2008 and subsequent
amendments, the product is not classified in this hazard class.

Information on individual substances:
Phenol

Metabolism, kinetics, mechanism of action and other information
Phenol is well absorbed by inhalation, by ingestion and by skin in both humans and animals. It is rapidly eliminated largely with the urine in the
form of sulphur-conjugated or glucuronidate-conjugated derivatives.

Acute toxicity

Rat LD50 (oral): 340 mg/kg (EU, 2006; OECD, 2004)

Rabbit LD50 (skin): 850 mg/kg (INRS, 2011)

Rat CL50-8 hours (inhalation): > 236 ppm (900 mg/m3) (INRS, 2011)

Skin corrosion/irritation

Phenol is extremely corrosive to the skin (EU, 2006). The substance is corrosive starting from concentrations of 1% (INRS, 2011). Phenol and
its concentrated solutions have a caustic action on the skin locally. The exposed surface becomes white, the pain due to the burn occurs late
due to the analgesic action of the product (INRS, 2011).

Corrosion to the respiratory tract
Data not available.

Serious eye damage/serious eye irritation;

Phenol is extremely corrosive to the eyes (EU, 2006). In the human eye, concentrated phenol causes serious effects: conjunctival hyperaemia,
chemosis, corneal lesions and eyelid oedema. Complete remissions may result but also blindness. In the rabbit eye a 5% aqueous solution
causes irreversible corneal opacity (INRS, 2011).

Respiratory sensitisation
No information on respiratory sensitisation is available (EU, 2006)

Skin sensitisation

Phenol did not cause any signs of skin sensitisation in animal assays (negative results in Buehler's assay on guinea pig and increase in ear
thickness in mice at 10 and 5% induction respectively) (EU, 2006; INRS, 2011). Similarly, there is no evidence of allergic contact dermatitis for
humans (EU, 2006)

Germ cell mutagenicity
In vitro it is mutagenic for mammalian cells: it induced mutations, chromosomal aberrations, micronuclei, exchanges between sister chromatids
and induced unscheduled DNA synthesis. The assays on bacteria and the aneuploidy induction assay were negative. In vivo the micronucleus
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induction assay on mouse erythrocytes was weakly positive. Other assays were negative.

Carcinogenicity

In a carcinogenicity test conducted through administration in drinking water for two years, phenol was not carcinogenic in F344/N rats and
B6C3F1 mice m. and f. (NCI, 1980). Phenol is a carcinogenic promoter on mouse skin.

- The International Agency for Research on Cancer (IARC) allocates phenol in group 3 (not classifiable as a human carcinogen) based on
evidence of inadequate carcinogenicity in both humans and laboratory animals (IARC, 1999).

- The US Environmental Protection Agency (EPA) indicates that the available carcinogenicity data for phenol, following oral, inhalation and
dermal exposure, is inadequate for an assessment of the human carcinogenic potential (2002 evaluation on USEPA file online 2018).

Reproductive toxicity:

- Adverse effects on sexual function and fertility:

No human studies are available (EU, 2006; INRS, 2011). In a two-generation study of rats, administration with drinking water showed no
changes in reproductive capacity and fertility (EU, 2006; INRS, 2011).

- Adverse effects on development:

Studies on rats and mice have shown no embryotoxic and/or teratogenic power (EU, 2006).

- Effects on breastfeeding or through breastfeeding:

Data not available.

Specific Target Organ Toxicity (STOT) - single exposure
It has irritating power for the respiratory tract.

Specific Target Organ Toxicity (STOT) - repeated exposure
The substance shows hepatic and renal toxicity after oral and dermal exposure.

Aspiration hazard

Immediate, delayed and chronic effects resulting from short and long term exposure.

Professional intoxications are predominantly of skin origin. The severity depends on the duration of the contact, the extension of the exposed
area, the concentration of the solution and the individual sensitivity to the substance. Symptoms appear immediately (from 5-20 minutes) and
are: headache,

muscle weakness, lightheadedness, vision and hearing disorders, rapid and irregular breathing, weak pulse, unconsciousness. Death can occur
due to respiratory collapse within 30 min. from contact. In cases of remission there is renal damage (oliguria and anuria) and hepatic damage
(jaundice due to necrosis). Deaths from skin contact are reported from 5 to 30 minutes with solutions containing 80-100% phenol. Severe
intoxication has been described both following the projection of a 90% phenol solution on the feet and 3% on the body surface (INRS, 2011).
Following inhalation there are signs of respiratory irritation with cough and dyspnoea. Following ingestion, in addition to the caustic effect on the
digestive tract, there are neurological disorders (coma, convulsions), cardiovascular disorders (bradycardia, excitability disorders, collapse), a
hepatic cytolysis, methaemoglobinaemia with haemolysis and renal tubular necrosis. Urine appears dark due to haemoglobin pigments and
substance metabolites (INRS, 2011). Delayed pulmonary oedema is frequent, the mechanism of which has not yet been clarified. Phenol and its
concentrated solutions have a caustic action on the skin locally. The exposed surface

becomes white, the pain due to the burn occurs late due to the analgesic action of the product (INRS, 2011). Limited data is available regarding
the chronic effects of phenol in humans following oral, inhalation and dermal exposure. In humans, chronic intoxication can cause a set of
symptoms known as phenol marasma. Digestive disorders (vomiting, difficulty swallowing, diarrhoea, anorexia), on the nervous system
(headache, fainting, dizziness, mental disorders) and cutaneous disorders (erythema, eczema and sometimes ochronosis) can occur. In some
severe cases renal and hepatic damage has occurred (INRS, 2011).

Likely routes of exposure

The main potential routes of exposure are inhalation, skin contact and ingestion. Workers may be exposed to the substance via the skin and
inhalation. The general population may be exposed to the substance by ingesting contaminated foods or medicines containing phenol, via the
skin (consumer products containing phenol and disinfectants) and by inhalation (contaminated air and cigarette smoke).

Below is the toxicological information for the substances contained in the mixture:

Phenol
LD50 (Oral) 282 mg/kg Rat
LD50 (Dermal) 660 mg/kg Rat

SECTION 12. Ecological information
12.1 Toxicity

Based on the evaluation of the classification of components and the classification provisions set out in Annex |, Part 4 of Reg. (EC) 1272/2008
and subsequent amendments, the mixture is not classified as hazardous for the environment;

Phenol

Short-term effects:
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Fish (Oncorhynchus mykiss): CL50-96 hours: 5.02 mg/l (OECD, 2004).
Invertebrate (Ceriodaphnia dubia): LC50- 48 hours: 3.1 mg/| (OECD, 2004).
Alga (Selenastrum capricornutum): CEr50-96 hours: 61.1 mg/l (OECD, 2004).
Long-term effects

Fish (Cirrhina mrigala): NOEC-60 days: 77 ug/l (survival and growth) (OECD, 2004).
Crustaceans (Daphnia magna): CE10: 0.46 mg/I (growth reduction) (EU, 2006; OECD, 2004).

12.2 Persistence and degradability
Phenol

From the results of standard biodegradation tests it is concluded that phenol is readily biodegradable (EU, 2006). Based on the structure of the
substance, hydrolysis in environmental conditions is unlikely (EU, 2006). In the atmosphere the phenol reacts with photochemically formed
hydroxyl radicals with a half-life of 14 hours. The degradation products are catechol and ring opening products. In addition to photochemical
degradation, degradation by NO3 radicals can also play an important role in the atmosphere (EU, 2006). The calculated constant of Henry's law
indicates that phenol is only slightly volatile from an aqueous solution (EU, 2006). According to a Mackay | fugacity model, the hydrosphere has
been identified as a target compartment (98.8%) (EU;

2006)

Phenol
Rapidly degradable

12.3 Bioaccumulative potential

Phenol
From the results of the available tests it is shown that phenol has a low bioaccumulation potential (EU, 2006) BCF 17.5 (experimental) (EU,
2006)

Phenol

Partition coefficient: n-octanol/water 1.47
12.4. Mobility in soil

Phenol

Volatilises from soil and watery surfaces. Highly mobile in soil. On the basis of chemical-physical properties, there is no evidence that phenol
accumulates in sediments (EU, 2006). Based on the measured log Pow value, a Koc = 82.8 I/kg was calculated. This value does not indicate a
significant geoaccumulation potential (EU, 2006).

12.5 Results of PBT and vPvB assessment
According to available data, the product does not contain PBT or vPvB substances in percentages greater than 0.1%.
12.6 Other adverse effects

Information not available

SECTION 13. Disposal considerations

13.1 Waste treatment methods

Reuse, if possible. Product residues are to be considered special hazardous waste. The hazardousness of waste containing this product should
be evaluated according to the legislation in force. Disposal must be carried out by an authorised waste management company, in compliance
with national and local regulations.

CONTAMINATED PACKAGING
Contaminated packaging must be sent for recycling or disposal in compliance with national waste handling regulations.

SECTION 14. Transport information

The substance is not hazardous under current provisions governing the transport of dangerous goods by road (A.D.R.), by rail (RID), by sea
(IMDG Code) and by air (IATA).
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14.1. UN Number

Not applicable

14.2 UN proper shipping name
Not applicable

14.3 Transport hazard class(es)
Not applicable

14.4 Packing group

Not applicable

14.5. Environmental hazards
Not applicable

14.6. Special precautions for user

Not applicable

14.7 Transport in bulk according to Annex Il of Marpol and the IBC Code

Information not relevant

SECTION 15. Regulatory information

15.1. Safety, health and environmental regulations/legislation specific for the substance or mixture

Seveso category - Directive 2012/18/EC: None

Biocidal Products Regulation (Reg. (EU) 528/2012): not applicable

Detergent regulations (Reg. (EC) 648/2004): The product is regulated as a detergent.

Dir. 2004/42/EC - VOCl/ltalian Leg. Decr. 161/2006: not applicable
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Restrictions concerning the product or substances it contains pursuant to Annex XVII Reqgulation (EC) 1907/2006.

None

Substances in Candidate List (Art. 59 REACH)

Based on the available data, the product does not contain SVHC substances in percentages greater than 0.1%.

Substances subject to authorisation (Annex XIV REACH)

None

Substances subject to export notification Reg. (CE) 649/2012:

None

Substances subject to the Rotterdam Convention:
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None

Substances subject to the Stockholm Convention:

None

Health Inspections
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Workers exposed to this chemical agent that is hazardous to health must be subjected to health surveillance according to the provisions of Art.
41 of Legislative Decree 81 of 9 April 2008 unless the risk for the health and safety of the worker has been assessed as irrelevant, pursuant to

the provisions of Art. 224 paragraph 2.
Italian Legislative Decree 152/2006 and subsequent amendments.
Emissions according to Part V Annex I:
TABLED Class2 01.06%
15.2. Chemical safety assessment
The chemical safety assessment has been carried out for the following substances:

Phenol

SECTION 16. Other information

Text concerning the hazard (H) statements mentioned in sections 2-3 of the data sheet:

Muta. 2 Germ cell mutagenicity, category 2
Acute Tox. 3 Acute toxicity, category 3
STOTRE 2 Specific target organ toxicity - repeated exposure, category 2
Skin Corr. 1B Skin corrosion, category 1B
Eye Irrit. 2 Eye irritation, category 2
Skin Irrit. 2 Skin irritation, category 2
H341 Suspected of causing genetic defects.
H301 Toxic if swallowed.
H311 Toxic in contact with skin.
H331 Toxic if inhaled.
H373 May cause damage to organs through prolonged or repeated exposure.
H314 Causes severe skin burns and eye damage.
H319 Causes serious eye irritation.
H315 Causes skin irritation.
KEY:

- ADR: European Agreement concerning the transport of dangerous goods by road

- CAS NUMBER: Number of the Chemical Abstract Service

- EC50: Concentration that has an effect on 50% of the test population

- CE NUMBER: Number identifier in ESIS (European database of existing substances)
- CLP: Regulation (EC) 1272/2008

- DNEL: Derived no-effect level

- EmS: Emergency Schedule

- GHS: Globally harmonised system of classification and labelling of chemicals

- IATA DGR: Regulations for the safe transport of dangerous goods of the international air transport association

- IC50: Immobilisation concentration of 50% of the test population
- IMDG: International Maritime Dangerous Goods Code
- IMO: International Maritime Organisation
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- INDEX NUMBER: Identification number in Annex VI of the CLP

- LC50: Lethal concentration 50%

- LD50: Lethal dose 50%

- OEL: Occupational exposure level

- PBT: Persistent, bioaccumulative and toxic according to REACH

- PEC: Predicted environmental concentration

- PEL: Predicted exposure level

- PNEC: Predicted no-effect concentration

- REACH: EC Regulation 1907/2006

- RID: Regulation on the international carriage of dangerous goods by rail
- TLV: Threshold limit value

- TLV CEILING: Concentration that should not be exceeded at any time during occupational exposure.
- TWA STEL: Short term exposure limit

- TWA: Time-weighted average exposure limit

- VOC: Volatile organic compound

- vPVB: Very persistent and very bioaccumulative according to REACH
- WGK: Water hazard class (Germany).

- A1 = recognised human carcinogen.

- A2 = suspected human carcinogen.

- A3 = recognised animal carcinogen with unknown effect on humans.
- A4 = not classified as a human carcinogen.

- A5 = not suspected of being carcinogenic in humans.

- BEI = Substance with Biological Exposure Indicator.

CALCULATION METHODS

Physical-chemical hazards: the degree of hazard was determined using the classification criteria set out in the CLP Regulation, Annex | Part 2
and subsequent amendments

The health hazards were assessed using the calculation method set out in Reg. (EC) 1272/2008 (CLP), and subsequent amendments, on the
classification of mixtures when data is available on all or some of the components of the mixture:

Acute Tox: application of criteria in Table 3.1.1. Annex | Part 3 of the CLP Regulation and subsequent amendments
Skin Corr. 1A/ 1B / 1C H314: application of additive formula criteria in Table 3.2.3 Annex | Part 3 of the CLP Regulation
Skin Irrit 2 H315: application of additive formula criteria in Table 3.2.3 Annex | Part 3 of the CLP Regulation

Eye Dam 1 H318: application of additive formula criteria in Table 3.3.3 Annex | Part 3 of the CLP Regulation

Eye Irrit. 2 H319: application of the additivity formula criteria in Table 3.3.3 Annex | Part 3 of the CLP Regulation

Eye Irrit. 2 H319: table 3.3.3 of Annex |, Part 3 of Reg. (EC) 1272/2008 and subsequent amendments.

Skin Sens 1A/1B/1 H317 Table 3.4.5 of Annex |, Part 3 of Reg. (EC) 1272/2008 and subsequent amendments.

Skin Sens 1A/1B/1 H334 Table 3.4.5 of Annex |, Part 3 of Reg. (EC) 1272/2008 and subsequent amendments.

Muta. 1A/1B,2 H340 - H341: table 3.5.2 Annex | Part 3 of the CLP Regulation and subsequent amendments

Carc. 1A/1B, 2 H350 - H351: table 3.6.2 Annex | Part 3 of the CLP Regulation and subsequent amendments

Repr. 1A/1B, 2 H360 - H361: table 3.7.2 Annex | Part 3 of the CLP Regulation and subsequent amendments

STOT SE 1, 2 H370 - 371: application of calculation methods - table 3.8.3 of Annex |, Part 3 of Reg. (EC) 1272/2008 and subsequent
amendments.

STOT SE 3 H336: chap. 3.8.3.4.5 of Annex |, Part 3 of Reg. (EC) 1272/2008 and subsequent amendments.

STOT RE 1, 2 H372 - H373: table 3.9.4 Annex | Part 3 of the CLP Regulation and subsequent amendments

Asp Tox 1 H304: application of the criteria in 3.10 Annex | Part 3 of the CLP Regulation and subsequent amendments

Environmental hazards have been assessed using the calculation method established by Reg. (EC) 1272/2008 (CLP), and subsequent
amendments, on the classification of mixtures when data is available on all or some of the components of the mixture:

Acute toxicity in the aquatic environment: Table 4.1.1 of Annex I, Part 4 of Reg. (EC) 1272/2008 and subsequent amendments.

toxicity in the aquatic environment, chronic effects: table 4.1.2 of Annex |, Part 4 of Reg. (EC) 1272/2008 and subsequent amendments.

GENERAL BIBLIOGRAPHY:
1. Regulation (EC) 1907/2006 of the European Parliament (REACH)

2. Regulation (EC) 1272/2008 of the European Parliament (CLP)

3. Regulation (EU) 790/2009 of the European Parliament (I Atp. CLP)
4. Regulation (EU) 2015/830 of the European Parliament

5. Regulation (EU) 286/2011 of the European Parliament (Il Atp. CLP)
6. Regulation (EU) 618/2012 of the European Parliament (Il Atp. CLP)
7. Regulation (EU) 487/2013 of the European Parliament (IV Atp. CLP)
8. Regulation (EU) 944/2013 of the European Parliament (V Atp. CLP)

9. Regulation (EU) 605/2014 of the European Parliament (VI Atp. CLP)
10. Regulation (EU) 2015/1221 of the European Parliament (VII Atp. CLP)
11. Regulation (EU) 2016/918 of the European Parliament (VIII Atp. CLP)
12. Regulation (EU) 2016/1179 (IX Atp. CLP)

13. Regulation (EU) 2017/776 (X Atp. CLP)

- The Merck Index. - 10th Edition

- Handling Chemical Safety

- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet)
- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology
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- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition

- IFA GESTIS website

- ECHA Agency Website

- Database of SDS models of chemicals - Ministry of Health and National Institute of Health

Note for users:

The information contained in this sheet are based on our own knowledge on the date of the last version.. The user has the duty to ensure that
this information is appropriate and complete with respect to the specific intended use.

This document should not be interpreted as a guarantee of any specific property of the product.

Since the use of the product does not fall under our direct control, the user must therefore take responsibility to observe the hygiene and safety
laws and regulations in force. We cannot be held liable for improper use.

Provide adequate training to staff assigned to use chemical products.

Sections modified with respect to the previous version: ALL.
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Fiche de données de sécurité
Conforme a I'annexe Il de REACH - Reglement 2015/830

RUBRIQUE 1. Identification de la substance / du mélange et de la société / I'entreprise

1.1. Identificateur de produit
Dénomination PULI JET CLASSIC

1.2. Utilisations identifiées pertinentes de la substance ou du mélange et utilisations déconseillées
Description/utilisation Agent antimousse assainissant pour les circuits d'eau dans I'unité dentaire

1.3. Renseignements concernant le fournisseur de la fiche de données de sécurité

Raison sociale Magnolia Sri

Adresse Via Natta 6/A

Ville et pays 43122 Parme
Italia

tél. +39 (0) 521 607604

adresse e-mail de la personne compétente,

responsable de la fiche de données de sécurité info.magnolia@cattani.it

1.4. Numéro d'appel d'urgence
Pour les informations urgentes s'adresser a : ORFILA (INRS) : + 33 (0) 1454259 59

RUBRIQUE 2. Identification des dangers

2.1 Classification de la substance ou du mélange

Le produit n'est pas classé dangereux selon les dispositions du réglement (CE) 1272/2008 (CLP) (et ses modifications et ajustements ultérieurs).
Le produit nécessite donc une fiche de données de sécurité conforme aux dispositions du reglement (UE) 2015/830.
Les informations concernant les risques pour la santé et/ou I'environnement sont présentées dans les sections 11 et 12 de la présente fiche.

Dangers chimiques et physiques : le produit n'est pas classé pour cette catégorie de dangers.
Dangers pour la santé :le produit n'est pas classé pour cette catégorie de dangers.
Dangers pour I'environnement : le produit n'est pas classé pour cette catégorie de dangers.

Classification et indications de danger :
2.2 Eléments d'étiquetage
Etiquetage de danger conformément au réglement (CE) 1272/2008 (CLP) et modifications et adaptations ultérieures.

Pictogrammes de
danger :

Avertissements : -
Indications de danger :

EUH210 Fiche de données de sécurité disponible sur demande.

Conseils de prudence :
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2.3 Autres dangers

Selon les données disponibles, le produit ne contient pas plus de 0,1 % de substances PBT ou vPvB.

RUBRIQUE 3. Composition/informations sur les composants

3.2. Mélanges

Contient :

Identification Concentration % Classification 1272/2008 (CLP)
Phénol

CAS 108-95-2 0,90 - 0,95 Muta. 2 H341, Acute Tox. 3 H301,
CE 203-632-7 Acute Tox. 3 H311, Acute Tox. 3
INDEX 604-001-00-2 H331, STOT RE 2 H373, Skin Corr.
N° Rég. 01-2119471329-32-XXXX 1B H314, Eye Dam. 1 H318

Le texte intégral des mentions de danger (H) se trouve a la section 16 de la fiche.

RUBRIQUE 4. Premiers secours

4.1. Description des premiers secours

Révision n. 3

Date de révision 30/10/2018
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Page n°® 2/14

Remplace la révision : 8 (Date de révision : 04/12/2015)

Limites de concentration spécifiques
1272/2008 (CLP)

Skin Irrit. 2; H315:1%<C<3%
Skin Corr. 1B; H314:C23%
Eyelrrit. 2; H319:1%<C<3%

YEUX: enlever les lentilles de contact. Laver immédiatement et abondamment a I'eau pendant au moins 15 minutes, en ouvrant bien les

paupiéres. Consulter immédiatement un médecin.

PEAU : enlever les vétements contaminés. Prendre immédiatement une douche. Consulter immédiatement un médecin.

INGESTION: Faire boire le plus d'eau possible. Consulter immédiatement un médecin. Ne pas faire vomir sauf si expressément autorisé par le

médecin.

INHALATION: Appeler immédiatement un médecin. Déplacer la victime a l'air frais, loin du lieu de l'incident. Si la respiration cesse, pratiquer la

respiration artificielle. Prendre les précautions d'usage pour le secouriste.

4.2. Principaux symptomes et effets, aigus et différés.
Aucune information spécifique sur les symptémes et les effets causés par le produit n'est connue.

Phénol

Effets aigus liés a la dose.

Peau : irritation, corrosion

Systéme nerveux : céphalée, dépression, asthénie, lipothymie
Yeux : irritation, kératite, Iésions de la cornée

Premiéres voies respiratoires : irritation

Poumons : irritation, cedéme (méme retardé)

Appareil uro-génital : Iésion rénale

Foie : atteinte du foie

Effets chroniques.

Peau : irritation, anomalies de la pigmentation, eczéma

Systéme nerveux : maux de téte, vertiges, anorexie, troubles du comportement
Systéme digestif : dyspepsie

Appareil uro-génital : Iésion rénale

Foie : atteinte du foie

4.3. Indication des éventuels soins médicaux immédiats et traitements particuliers nécessaires.

Traiter symptomatiquement. Consulter un médecin.

Phénol
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Antidote utile : administrer du bleu de méthyléne en cas de méthémoglobinémie. Intervention médicale urgente utile. Un cedeme pulmonaire
retardé peut étre présent
hospitaliser le patient de toute urgence

RUBRIQUE 5. Mesures de lutte contre l'incendie
5.1. Moyens d'extinction

MOYENS D'EXTINCTION APPROPRIES
Les moyens d'extinction sont les moyens traditionnels : dioxyde de carbone, mousse, poussiére et eau pulvérisée.

MOYENS D'EXTINCTION INAPPROPRIES
Jets d'eau directs.

5.2. Dangers particuliers résultant de la substance ou du mélange

DANGERS DUS A L'EXPOSITION EN CAS D'INCENDIE
Eviter de respirer les produits de combustion tels que le COx, le SOx et les produits de pyrolyse toxiques.

5.3. Conseils aux pompiers

INFORMATIONS GENERALES

Refroidir les récipients avec des jets d'eau pour éviter la décomposition du produit et le développement de substances dangereuses pour la santé.
Toujours porter un équipement de protection incendie complet. Recueillir I'eau d'extinction qui ne doit pas étre rejetée avec les eaux usées.
Eliminer I'eau contaminée utilisée pour I'extinction et le résidu d'incendie conformément a la réglementation en vigueur.

EQUIPEMENT
Vétements de lutte contre l'incendie tels que : appareil respiratoire a air comprimé a circuit ouvert (EN 137), ignifuge (EN469), gants ignifuges (EN
659) et bottes de pompiers (HO A29 ou A30).

RUBRIQUE 6. Mesures a prendre en cas de dispersion accidentelle
6.1 Précautions individuelles, équipement de protection et procédures d'urgence

POUR LES NON-SECOURISTES
Alerter le personnel responsable de la gestion de telles urgences. S'éloigner de la zone de I'accident si vous ne possédez pas I'’équipement de
protection individuel indiqué a la section 8.

POUR LES SECOURISTES

Eloigner tout le personnel qui n'est pas suffisamment équipé pour faire face a I'urgence.

Porter I'équipement de protection approprié (y compris I'équipement de protection individuelle spécifié a la section 8 de la fiche de données de
sécurité) pour prévenir la contamination de la peau, des yeux et des vétements personnels. Obturer la fuite si cela peut se faire sans danger.
Rendre la zone touchée par I'accident accessible aux travailleurs seulement aprés qu’une remise en état adéquate a eu lieu. Ventiler les locaux
affectés par I'accident.

6.2. Précautions pour la protection de I'environnement
Empécher que le produit ne rejoigne les égouts, les eaux superficielles, les nappes phréatiques.
6.3. Méthodes et matériel de confinement et de nettoyage

Aspirer le produit déversé dans un récipient approprié. Si le produit est inflammable, utiliser un appareil anti-déflagrant. Evaluer la compatibilité du
récipient a utiliser avec le produit en vérifiant la section 10. Absorber le reste avec un matériau absorbant inerte (par exemple, vermiculite, terre
de diatomée, sable, terre de diatomée, zéolites, charbon actif, gel d’aluminium / silice).

Assurer une ventilation adéquate du site touché par la fuite. L'élimination du matériau contaminé doit étre effectuée conformément aux
dispositions du point 13.

6.4. Référence a d'autres rubriques

Veuillez vous reporter aux sections 8 et 13 pour plus d'informations sur la protection personnelle et I'élimination.
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RUBRIQUE 7. Manipulation et stockage

7.1. Précautions a prendre pour une manipulation sans danger

Manipuler le produit aprés avoir consulté toutes les autres sections de cette fiche de sécurité. Eviter la dispersion du produit dans
I'environnement. Ne pas manger, boire, ni fumer durant I'emploi. Enlever les vétements et les équipements de protection contaminés avant
d'entrer dans les espaces de restauration.

7.2. Conditions d'un stockage siir, y compris d'éventuelles incompatibilités

A conserver dans son conditionnement d’origine. Garder les récipients fermés dans un endroit bien aéré, a I'abri des rayons directs du soleil.
Entreposer les récipients loin d'éventuels matériaux incompatibles, en vérifiant la section 10.

Phénol

Conserver dans des récipients fermés et étiquetés. Les conteneurs doivent également étre protégés contre les dommages, les chocs accidentels
et les chutes. Conserver dans un endroit bien ventilé, sec et frais. Protéger des rayons directs du soleil. Réduire au minimum toutes les sources
possibles de perte de substance grace a des interventions adaptées au niveau des procédures et des installations. Tenir a I'écart des produits
alimentaires, des aliments pour animaux et des boissons. Conserver a I'écart des matiéres incompatibles telles que les oxydants, le chlorure
d'aluminium, I'hypochlorite de calcium, I'aluminium, le magnésium, le plomb, le zinc, les métaux, les acides, le formaldéhyde, I'acétaldéhyde,
I'acide peroxymonosulfurique, l'acide peroxydisulfurique, le nitrite de sodium, le butadiéne, le nitrure de sodium, isocyanates. Gardez les
réservoirs au chaud pour empécher les tuyaux de se boucher. Conserver uniquement dans le récipient d'origine. La zone de stockage doit étre
agencée de maniere a empécher toute percolation dans le sol des

déversements accidentels. Tenir a I'écart les conteneurs d'oxydants forts. N'utiliser pas de récipients en PVC, polyéthylene, néopréne ou autres
plastiques incompatibles. Ne pas utiliser de réservoirs enterrés.

7.3. Utilisations finales particuliéres

Il n'y a pas d'utilisation finale spécifique autre que les utilisations identifiées reportées a la section 1.2 de cette fiche de sécurité.
RUBRIQUE 8. Contréles de I'exposition/protection individuelle

8.1. Paramétres de contréle

Normes de référence :

ITA ltalie Décret législatif 9 avril 2008, n.81

UE OEL EU Directive (UE) 2017/2398; Directive (UE) 2017/164; Directive 2009/161 / UE; Directive 2006/15 / CE;
Directive 2004/37 / CE; Directive 2000/39 / CE; Directive 91/322 / CEE.

TLV - ACGIH ACGIH 2018

PHENOL

Valeur limite d'exposition

Type Etat TWA/8h STEL / 15min Annotations Effets critiques
mg/m3 ppm mg/m3 ppm

VLEP ITA 8 2 16 4 CUIR

OEL UE 8 2 16 4 CUIR

TLV - ACGIH 19,2 5 PELLE, A4, IBE Irritation des voies

respiratoires
supérieures, Iésion des
poumons, du systéme
nerveux central

Concentration attendue sans effet sur I'environnement - PNEC

Valeur de référence en eau douce 0,008 mg/l
Valeur de référence en eau de mer 0,001 mg/l
Valeur de référence pour sédiments en eau douce 0,091 mg/kg/d
Valeur de référence pour sédiments en eau de mer 0,009 mg/kg/d

Valeur de référence pour I'eau, libération intermittente 0,0031 mg/l
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Valeur de référence pour les microorganismes STP 21 mg/l
Valeur de référence pour le compartiment terrestre 0,0136 mg/kg/d
Santé - Niveau dérivé sans effet - DNEL / DMEL
Effets pour les Effets pour
consommateur les
s travailleurs
Voie d'exposition Aigus locaux Aigus Chroniques Chroniques Locaux aigus  Aigus Chroniques Chroniques
systémiques locaux systémiques systémiques  locaux systémiques
Oraux 0,4 mg/kg
bw/d
Inhalation 1,32 mg/m3 16 mg/m3 8 mg/m3
Cutanée 0,4 mg/kg 1,23 mg/kg
bw/d bw/d
Légende :

(C) = CEILING ; INALAB = Fraction inhalable ; RESPIR = Fraction respirable ; TORAC = Fraction thoracique.
VND = danger identifié, mais pas de DNEL/PNEC disponible ; NEA = pas d'exposition attendue ; NPI = pas de danger identifié.

Phénol

Méthodes d'échantillonnage
Méthode d'échantillonnage: http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/020-Phenol 2016.pdf

Indicateurs biologiques d'exposition (IBE) - Source : ACGIH 2018
Substance : phénol

Indicateur biologique : Phénol dans les urines

Heure de retrait : fin du quart

BIE : 250 mg / g de créatinine

Notation : Contexte, non spécifique

8.2. Contréles de I'exposition

Puisque I'utilisation de mesures techniques appropriées doit toujours avoir la priorité vis-a-vis les équipements de protection individuels, assurez
une bonne ventilation sur le lieu de travail au moyen d'une aspiration locale efficace. Pour le choix des équipements de protection individuelle,
demandez conseil a vos fournisseurs de produits chimiques. Les équipements de protection individuelle doivent porter le marquage CE attestant
leur conformité a la réglementation en vigueur. Prévoir une douche d'urgence avec une station de lavage oculaire.

PROTECTION DES MAINS

Protégez vos mains avec des gants de travail de catégorie Il A résistants a la perméation (en caoutchouc butyle ou équivalent) (réf. norme EN
374). Pour déterminer le matériau des gants de travail, il faut tenir compte de : la compatibilité, la dégradation, les temps avant rupture et la
perméabilité. Dans le cas des préparations, la résistance des gants de travail aux agents chimiques doit étre vérifiée avant I'utilisation car elle
n'est pas prévisible. La résistance des gants a I'usure dépend de la durée et du mode d’utilisation.

PROTECTION DE LA PEAU
Porter des vétements de travail a manches longues et des chaussures de sécurité a usage professionnel de catégorie Il (réf. Rég. (UE) 2016/425
et norme EN ISO 20344). Laver a I'eau et au savon apres avoir enlevé les vétements de protection.

Protection des yeux
Porter des lunettes de protection étanches (voir norme EN 166).

PROTECTION RESPIRATOIRE

Si la valeur seuil (p. ex. TLV-TWA) de la substance ou d'une ou plusieurs substances présentes dans le produit est dépasseée, il est recommandé
de porter un masque avec un filtre de type A, P (pour les particules) dont la classe (1, 2 ou 3) devra étre choisie en fonction de la concentration
limite d'utilisation. (réf. norme EN 14387). Si des gaz ou des vapeurs de nature différente et/ou des gaz ou des vapeurs contenant des particules
(aérosols, fumées, brouillards, etc.) sont présents, des filtres combinés doivent étre prévus. L'utilisation d'un équipement de protection de voies
respiratoires est nécessaire si les mesures techniques adoptées ne sont pas suffisantes pour limiter I'exposition du travailleur aux valeurs seuils
considérées. La protection offerte par les masques est toutefois limitée.

Si la substance considérée est inodore ou si son seuil olfactif est supérieur au TLV-TWA applicable et en cas d'urgence, porter un appareil
respiratoire autonome a air comprimé a circuit ouvert (réf. EN 137) ou un respirateur d'admission d'air extérieur (réf. EN 138). Se référer a la
norme EN 529 pour la sélection correcte de I'appareil de protection des voies respiratoires.

CONTROLE DE L'EXPOSITION DE L'ENVIRONNEMENT
Les émissions provenant des processus de production, y compris des équipements de ventilation, devraient étre surveillées pour vérifier le
respect de la législation sur la protection de I'environnement.
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RUBRIQUE 9. Propriétés physiques et chimiques

9.1. Informations sur les propriétés physiques et chimiques essentielles

Etat physique liquide
Couleur Rouge ambré
Odeur phénolique
Seuil olfactif Non disponible
pH 9,8

Point de fusion ou de congélation.
Point initial d’ébullition.

Intervalle d'ébullition

Point d'inflammabilité

Taux d'évaporation

Inflammabilité des solides et des gaz
Limite inférieure d'inflammabilité
Limite supérieure d'inflammabilité
Limite inférieure d'explosivité

Limite supérieure d'explosivité
Tension de vapeur

Densité de vapeur

Densité relative

Solubilité

Coefficient de répartition : n-octanol/eau
Température d'auto-inflammation
Température de décomposition
Viscosité

Propriétés explosives

Propriétés oxydantes

9.2. Autres informations

Aucune information n’est disponible.

Non disponible

Non disponible

Non disponible

>100 °C

Non disponible

Non applicable (le produit est liquide).

Non disponible

Non disponible

Non disponible

Non disponible

Non applicable (le produit est un mélange)

Non applicable (le produit est un mélange)

Non disponible

dans l'eau

Non applicable (le produit est un mélange)

Non disponible

Non disponible

Non disponible

Non applicable (absence de groupes chimiques associés a des propriétés
explosives conformément aux dispositions de I'annexe |, partie 2, chapitre
2.1.4.3 duregl. (CE) 1272/2008 - CLP).

Non applicable (absence des exigences liées a la présence d'atomes et/ou de
liaisons chimiques associées a des propriétés oxydantes dans les molécules
des composants conformément aux dispositions de I'annexe I, partie 2, 2.13.4
du régl. (CE) 1272/2008 — CLP).

RUBRIQUE 10. Stabilité et réactivité

10.1 Réactivité

Le produit peut réagir en présence d'oxydants forts, d'acides et / ou de bases fortes.

Phénol

Photodégradation a I'air. Il peut étre ignoré par des charges électrostatiques. C'est un acide faible (UE, 2006)

10.2 Stabilité chimique

Le produit est stable dans des conditions normales d'utilisation et de stockage.

Phénol

Il absorbe I'eau de I'air et se liquéfie.

10.3 Possibilité de réactions dangereuses

Le produit peut réagir en présence d'oxydants forts, d'acides et / ou de bases fortes.

Phénol
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Les mélanges contenant de I'air (3 a 10 %) sont explosifs. Réaction violente avec le butadiéne, oxydants puissants (Pohanish, 2009). Il réagit
également violemment avec les acides forts; produits caustiques, amines aliphatiques ; amides, oxydants, hypochlorite de calcium ;
formaldéhyde, diacétate de plomb ; menthol, béta-naphtol, acide peroxydisulfurique ; acide peroximonosulfurique ; hydroxyde de potassium ;
nitrite de sodium ; 1,2,3-trihydroxybenzene (Pohanish, 2009).

10.4 Conditions a éviter
Oxydants forts, acides et/ou bases fortes.
Phénol

Flammes libres. Contact avec des oxydants forts. Au-dessus de 79 ° C, systéme en vase clos et ventilation. Eviter le contact avec les acides et
les métaux.

10.5 Matiéres incompatibles
Oxydants forts, acides et/ou bases fortes.
Phénol

Agents oxydants. Le phénol liquide attaque certains plastiques (polyéthylene), caoutchoucs et revétements (INRS, 2011); Le phénol liquide
chaud attaque certains métaux (aluminium, magnésium, plomb, zinc ...) (INRS, 2011 ; Pohanish, 2009).

10.6 Produits de décomposition dangereux
En cas de surchauffe, le produit peut émettre des fumées toxiques telles que COx, SOx, produits de pyrolyse toxiques.
Phénol

Chauffé, il dégage des fumées toxiques.

RUBRIQUE 11. Informations toxicologiques

11.1. Informations sur les effets toxicologiques

Métabolisme, cinétique, mécanisme d'action et autres informations

Aucune information n’est disponible

Informations sur les voies d’exposition probables

Aucune information n’est disponible

Effets immédiats, différés et effets chroniques d’une exposition de courte et de longue durée

Aucune information n’est disponible
Effets interactifs
Aucune information n’est disponible

TOXICITE AIGUE
Sur la base des données disponibles et en tenant compte des critéres de classification de I'annexe |, partie 3 du reégl. (CE) 1272/2008 et ses
modifications ultérieures, le produit n'est pas classé pour cette classe de danger.

CL50 (Inhalation) du mélange : > 5 mg/I>
DL50 (orale) du mélange : > 2 000 mg/kg>
DL50 (cutanée) du mélange : > 2 000 mg/kg>
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CORROSION CUTANEE/IRRITATION CUTANEE
Sur la base des données disponibles et compte tenu des critéres de classification énoncés dans le tableau 3.2.3 de I'annexe | du Regl. (CE)
1272/2008 et ses madifications ultérieures, le produit n'est pas classé pour cette classe de danger.

DOMMAGES GRAVES AUX YEUX / IRRITATION DES YEUX
Sur la base des données disponibles et compte tenu des critéres de classification énoncés dans le tableau 3.3.3 de I'annexe | du Reégl. (CE)
1272/2008 et ses madifications ultérieures, le produit n'est pas classé pour cette classe de danger.

SENSIBILISATION RESPIRATOIRE OU CUTANEE
Sur la base des données disponibles et en tenant compte des critéres de classification de I'annexe |, partie 3 du regl. (CE) 1272/2008 et ses
modifications ultérieures, le produit n'est pas classé pour cette classe de danger.

MUTAGENICITE SUR LES CELLULES GERMINALES
Sur la base des données disponibles et en tenant compte des critéres de classification de I'annexe |, partie 3 du reégl. (CE) 1272/2008 et ses
modifications ultérieures, le produit n'est pas classé pour cette classe de danger.

CANCEROGENICITE
Sur la base des données disponibles et en tenant compte des critéres de classification de I'annexe |, partie 3 du régl. (CE) 1272/2008 et ses
modifications ultérieures, le produit n'est pas classé pour cette classe de danger.

TOXICITE SUR LA REPRODUCTION
Sur la base des données disponibles et en tenant compte des critéres de classification de I'annexe |, partie 3 du régl. (CE) 1272/2008 et ses
modifications ultérieures, le produit n'est pas classé pour cette classe de danger.

TOXICITE SPECIFIQUE POUR CERTAINS ORGANES CIBLES (STOT) — EXPOSITION UNIQUE
Sur la base des données disponibles et en tenant compte des critéres de classification de I'annexe |, partie 3 du regl. (CE) 1272/2008 et ses
modifications ultérieures, le produit n'est pas classé pour cette classe de danger.

TOXICITE SPECIFIQUE POUR CERTAINS ORGANES CIBLES (STOT) — EXPOSITION REPETEE
Sur la base des données disponibles et en tenant compte des critéres de classification de I'annexe |, partie 3 du régl. (CE) 1272/2008 et ses
modifications ultérieures, le produit n'est pas classé pour cette classe de danger.

DANGER PAR ASPIRATION
Sur la base des données disponibles et en tenant compte des critéres de classification de I'annexe |, partie 3 du regl. (CE) 1272/2008 et ses
modifications ultérieures, le produit n'est pas classé pour cette classe de danger.

Informations sur les substances individuelles :
Phénol

Métabolisme, cinétique, mécanisme d'action et autres informations
Le phénol est bien absorbé par inhalation, par ingestion et par la peau, chez I'homme comme chez l'animal. Il est rapidement éliminé
essentiellement avec I'urine sous forme de conjugués sulfurés ou glucuronés.

Toxicité aigué

Rat DL50 (orale) : 340 mg / kg (UE, 2006 ; OCDE, 2004)

Lapin DL50 (cutanée): 850 mg / kg (INRS, 2011)

Rat CL50-8 heures (inhalation) :> 236 ppm (900 mg / m3) (INRS, 2011)>

Corrosion/irritation cutanée

Le phénol est extrémement corrosif pour la peau (UE, 2006). La substance est corrosive a partir de concentrations de 1 % (INRS, 2011). Le
phénol et ses solutions concentrées ont une action caustique sur la peau localement. La surface exposée devient blanche, la douleur due a la
brdlure survient tardivement en raison de l'action analgésique du produit (INRS, 2011).

Corrosion des voies respiratoires
Données non disponibles.

Lésions oculaires graves/irritations oculaires graves ;

Le phénol est extrémement corrosif pour les yeux (EU, 2006). Dans I'ceil humain, le phénol concentré provoque des effets graves : hyperémie
conjonctivale, chémosis, |ésions de la cornée et cedéme des paupieres. Des rémissions complétes peuvent en résulter, mais aussi la cécité. Dans
I'ceil du lapin, une solution aqueuse a 5 % provoque une opacité cornéenne irréversible (INRS, 2011).

Sensibilisation respiratoire
Aucune information sur la sensibilisation respiratoire n'est disponible (UE, 2006)

Sensibilisation de la peau

Le phénol n'a provoqué aucun signe de sensibilisation de la peau lors de tests sur des animaux (résultats négatifs du test de Buehler sur cobaye
et augmentation de I'épaisseur de l'oreille chez les souris & 10 et 5 % d'induction, respectivement) (EU, 2006 ; INRS, 2011). De méme, il n’existe
aucune preuve de dermatite de contact allergique chez 'homme (EU, 2006).
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Mutagénicité sur les cellules germinales ;

In vitro, il est mutagene pour les cellules de mammifére : il induit des mutations, des aberrations chromosomiques, des micronoyaux, des
échanges entre chromatides sceurs et une synthése induite non programmée de I'ADN. Les tests sur les bactéries et le test d'induction
d'aneuploidie étaient négatifs. In vivo, le test d'induction du micronoyau sur les érythrocytes de souris était faiblement positif. Les autres essais
étaient négatifs.

Cancérogénécite

Dans un test de cancérogénicité effectué avec de I'eau potable pendant deux ans, le phénol n'était pas cancérogéne chez les rats F344/N et les
souris B6BC3F1 m. et f. (NCI, 1980). Le phénol est un promoteur cancérogene sur la peau de souris.

- Le Centre international de recherche sur le cancer (CIRC) classe le phénol dans le groupe 3 (non classé comme cancérogéne pour I'hnomme)
sur la base de preuves d'une cancérogénicité insuffisante chez I'homme et les animaux de laboratoire (CIRC, 1999).

- L’Environmental Protection Agency (EPA) des Etats-Unis a indiqué que les données disponibles sur la cancérogénicité du phénol a la suite
d’'une exposition orale, par inhalation et cutanée ne permettaient pas d’évaluer le potentiel cancérogéne chez ’'homme (évaluation de 2002 du
Dossier USEPA en ligne 2018).

Toxicité pour la reproduction :

- Effets néfastes sur la fonction sexuelle et la fertilité :

Aucune étude humaine n'est disponible (EU, 2006 ; INRS, 2011). Dans une étude portant sur deux générations de rats, I'administration avec de
I'eau de boisson n'a montré aucun changement dans la capacité de reproduction et la fertilité (EU, 2006 ; INRS, 2011).

- Effets néfastes sur le développement :

Des études chez le rat et la souris n'ont montré aucun pouvoir embryotoxique et / ou tératogene (EU, 2006).

- Effets sur l'allaitement ou par l'allaitement :

Données non disponibles.

Toxicité spécifique pour certains organes cibles (STOT) - exposition unique
Il a un pouvoir irritant pour les voies respiratoires.

Toxicité spécifique pour organes cibles (STOT) - exposition répétée
La substance présente une toxicité hépatique et rénale aprés une exposition orale et cutanée.

Danger en cas d'aspiration

Effets différés et immédiats, et effets chroniques d’une exposition de courte et de longue durée

Les intoxications professionnelles sont principalement d'origine cutanée. La gravité dépend de la durée du contact, de I'extension de la zone
exposée, de la concentration de la solution et de la sensibilité individuelle a la substance. Les symptdmes apparaissent immédiatement (de 5 a 20
minutes) et sont les suivants : mal de téte,

faiblesse musculaire, étourdissements, troubles de la vue et de I'audition, respiration rapide et irréguliére, pouls faible, perte de conscience. La
mort peut survenir suite a un collapsus respiratoire dans les 30 minutes apres le contact. En cas de rémission, il existe des lésions rénales
(oligurie et anurie) et hépatiques (jaunisse due a une nécrose). Les déces par contact avec la peau sont signalés entre 5 et 30 minutes avec des
solutions contenant 80 & 100 % de phénol. Une intoxication grave a été décrite a la fois aprés la projection d'une solution a@ 90 % de phénol sur
les pieds et de 3 % a la surface du corps (INRS, 2011). Aprés inhalation, il y a des signes d'irritation respiratoire avec toux et dyspnée. Apres
I'ingestion, outre les effets caustiques sur le tube digestif, il existe des troubles neurologiques (coma, convulsions), des troubles cardiovasculaires
(bradycardie, troubles de l'excitabilité, collapsus), une cytolyse hépatique, une méthémoglobinémie avec hémolyse et une nécrose tubulaire
rénale. L'urine apparait foncée en raison des pigments d'hémoglobine et des métabolites de la substance (INRS, 2011). L'cedéme pulmonaire
retardé est fréquent et son mécanisme n'a pas encore été clarifié. Le phénol et ses solutions concentrées ont une action caustique sur la peau
localement. La surface exposée

devient blanche, la douleur due a la brdlure survient tardivement en raison de I'action analgésique du produit (INRS, 2011). Des données limitées
sont disponibles concernant les effets chroniques du phénol chez I'hnomme apres une exposition par voie orale, par inhalation et par voie cutanée.
Chez 'homme, l'intoxication chronique peut provoquer un ensemble de symptémes appelés marasme phéniqué. Des troubles digestifs
(vomissements, difficulté a avaler, diarrhée, anorexie), sur le systéme nerveux (maux de téte, évanouissements, vertiges, troubles mentaux) et
des troubles cutanés (érytheme, eczéma et parfois I'ochronose) peuvent survenir. Dans certains cas graves, des lésions rénales et hépatiques se
sont produites (INRS, 2011).

Voies d'exposition probables

Les principales voies d'exposition potentielles sont I'inhalation, le contact avec la peau et l'ingestion. Les travailleurs peuvent étre exposés a la
substance par la peau et par inhalation. La population en général peut étre exposée a la substance en ingérant des aliments contaminés ou des
médicaments contenant du phénol, via la peau (produits de consommation contenant du phénol et des désinfectants) et par inhalation (air
contaminé et fumée de cigarette).

Vous trouverez ci-dessous les informations toxicologiques relatives aux substances contenues dans le mélange :

Phénol
DL50 (voie orale) 282 mg / kg rat
DL50 (cutanée) 660 mg / kg Rat

RUBRIQUE 12. Informations écologiques

12.1 Toxicité
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Sur la base de I'évaluation de la classification des composants et des dispositions de classification de I'annexe |, partie 4 du regl. (CE) 1272/2008
et ses modifications ultérieures, le mélange n'est pas classé comme dangereux pour I'environnement.

Phénol

Effets a court terme

Poisson (Oncorhynchus mykiss): CL50-96 heures : 5,02 mg /| (OCDE, 2004).
Invertébrés (Ceriodaphnia dubia): CL50- 48 heures : 3,1 mg /| (OCDE, 2004).
Algue (Selenastrum capricornutum) : 50 a 96 heures : 61,1 mg /| (OCDE, 2004).
Effets a long terme

Poisson (Cirrhina mrigala) : NOEC-60 jours : 77 ug / | (survie et croissance) (OCDE, 2004).
Crustacés (Daphnia magna) : CE10 : 0,46 mg/ | (réduction de la croissance) (UE, 2006; OCDE, 2004).

12.2. Persistance et dégradabilité
Phénol

Les résultats des tests de biodégradation classiques permettent de conclure que le phénol est facilement biodégradable (EU, 2006). Selon la
structure de la substance, I'hydrolyse dans des conditions environnementales est peu probable (EU, 2006). Dans I'atmosphére, le phénol réagit
avec les radicaux hydroxyles formés photochimiquement avec une demi-vie de 14 heures. Les produits de dégradation sont le catéchol et les
produits d’ouverture de cycle. Outre la dégradation photochimique, la dégradation par les radicaux NO3 peut également jouer un réle important
dans I'atmosphére (EU, 2006). La constante calculée de la loi de Henry indique que le phénol n'est que Iégérement volatil a partir d'une solution
aqueuse (EU, 2006). Selon un modéle de fugacité Mackay |, 'hydrosphére a été identifiée comme un compartiment cible (98,8 %) (UE ;

2006).

Phénol
Rapidement dégradable

12.3. Potentiel de bioaccumulation

Phénol
D'aprées les résultats des tests disponibles, le phénol a un faible potentiel de bioaccumulation (UE, 2006). 17 BCF (expérimental) (UE, 2006)

Phénol

Coefficient de répartition : n-octanol/eau 1,47
12.4 Mobilité dans le sol

Phénol

Se volatilise du sol et des surfaces aqueuses. Tres mobile sur le terrain. Sur la base des propriétés physico-chimiques, rien n'indique que le
phénol s'accumule dans les sédiments (EU, 2006). Sur la base de la valeur mesurée du log Pow, un Koc = 82,8 | / kg a été calculé. Cette valeur
n'indique pas un potentiel de géoaccumulation significatif (EU, 2006).

12.5. Résultats des évaluations PBT et vPvB
Selon les données disponibles, le produit ne contient pas plus de 0,1 % de substances PBT ou vPvB.
12.6. Autres effets néfastes

Aucune information n’est disponible

RUBRIQUE 13. Considérations relatives a I'élimination
13.1. Méthodes de traitement des déchets

Réutiliser, si possible. Les résidus du produit doivent étre considérés comme des déchets spéciaux dangereux. La dangerosité des déchets qui
contiennent en partie ce produit doit étre évaluée conformément a la Iégislation en vigueur. L'élimination doit étre confiée a une entreprise
habilitée a gérer les déchets, conformément aux réglementations nationales et, le cas échéant, locales.
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EMBALLAGES CONTAMINES
Les emballages contaminés doivent étre envoyés a des fins de valorisation ou d'élimination conformément aux réglementations nationales
relatives a la gestion des déchets.

RUBRIQUE 14. Informations relatives au transport

La préparation n'est pas classée comme dangereuse selon les dispositions actuelles relatives au transport de marchandises dangereuses par
route (A.D.R.), par chemin de fer (RID), maritime (Code IMDG) et aérien (IATA).

14.1. Numéro ONU

Non applicable

14.2 Désignation officielle de transport de I'ONU

Non applicable

14.3 Classes de danger pour le transport

Non applicable

14.4. Groupe d’emballage

Non applicable

14.5. Dangers pour I'environnement

Non applicable

14.6. Précautions particuliéres a prendre par I'utilisateur
Non applicable

14.7. Transport en vrac conformément a I'annexe Il de la convention Marpol et au recueil IBC

Information non pertinente

RUBRIQUE 15. Informations relatives a la réglementation
15.1. Réglementations/législation particuliéres a la substance ou au mélange en matiére de sécurité, de santé et d'environnement
Catégorie Seveso - Directive 2012/18/CE : Aucune

Reéglement sur les produits biocides (Régl. (UE) 528/2012) : non applicable
Reéglement sur les détergents (Reégl. (CE) 648/2004) : Le produit est réglementé comme détergent.

Dir. 2004/42/CE - VOC / Décret législatif 161/2006 : non applicable

Restrictions relatives au produit ou aux substances contenues conformément a I'annexe XVII du réglement (CE) 1907/2006.

Aucune

Substances figurant sur la Candidate List (Art. 59 REACH)

Selon les données disponibles, le produit ne contient pas plus de 0,1 % de substances SVHC.

Substances soumises a autorisation (annexe XIV REACH).
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Aucune

Substances soumises a I'obligation de notification d'exportation Regl. (CE) 649/2012 :

Aucune

Substances soumises a la Convention de Rotterdam :

Aucune

Substances couvertes par la Convention de Stockholm :

Aucune

Contrdles sanitaires

Révision n. 3

Date de révision 30/10/2018

Imprimé le 30/10/2018

Page n° 12/14

Remplace la révision : 8 (Date de révision : 04/12/2015)

Les travailleurs exposés a cet agent chimique dangereux pour la santé doivent étre contrdlé régulierement du point de vue sanitaire
conformément aux dispositions de I'art. 41 du décret Iégislatif 81 du 9 avril 2008, sauf si le risque pour la sécurité et la santé du travailleur a été

jugé non pertinent, conformément aux dispositions de I'art. 224 paragraphe 2.
Décret législatif 152/2006 et amendements ultérieurs

Emissions selon la partie V, annexe | :

TAB.D Classe2 01,06 %

15.2. Evaluation de la sécurité chimique

Une évaluation de la sécurité chimique a été réalisée pour les substances contenues suivantes :

Phénol

RUBRIQUE 16. Autres informations

Texte des mentions de danger (H) mentionnées dans les sections 2-3 de la fiche :

Combinaison. 2 Mutagénicité sur les cellules germinales, catégorie 2

Acute Tox. 3 Toxicité aigué, catégorie 3

STOT RE 2 Toxicité spécifique pour certains organes cibles - exposition répétée, catégorie 2

Skin Corr. 1B Corrosion cutanée, catégorie 1B

Eye Irrit. 2 Irritation oculaire, catégorie 2

Skin Irrit. 2 Irritation cutanée, catégorie 2

H341 Susceptible d’'induire des anomalies génétiques.

H301 Toxique en cas d’ingestion.

H311 Toxique par contact cutané.

H331 Toxique par inhalation.

H373 Risque présumé d'effets graves pour les organes a la suite d'expositions répétées ou
d'une exposition prolongée.

H314 Provoque des brilures de la peau et de graves lésions des yeux.

H319 Provoque une sévere irritation des yeux.

H315 Provoque une irritation cutanée.

LEGENDE :

- ADR : accord européen pour le transport de marchandises dangereuses par route
- CAS NUMBER : numéro du Chemical Abstract Service
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- EC50 : concentration ayant un effet sur 50 % de la population testée

- CE NUMBER : numéro d'identification dans I'ESIS (archives européennes des substances existantes)
- CLP : réglement (CE) n° 1272/2008

- DNEL : niveau dérivé sans effet

- EmS : Emergency Schedule

- GHS : systeme mondial harmonisé de classification et d'étiquetage des produits chimiques
- IATA DGR : reglement sur le transport des marchandises dangereuses de I'association internationale du transport aérien
- IC50 : concentration d'immobilisation de 50 % de la population testée

- IMDG : code maritime international pour le transport des marchandises dangereuses

- IMO : International Maritime Organization

- INDEX NUMBER : numéro d'identification figurant a I'annexe VI du CLP

- LC50 : concentration mortelle 50 %

- LD50 : dose mortelle 50 %

- OEL : Niveau d'exposition professionnelle

- PBT : persistant, bioaccumulable et toxique selon le REACH

- PEC : concentration environnementale prévisible

- PEL : niveau d'exposition prévisible

- PNEC : concentration prévisible sans effets

- REACH : reglement CE 1907/2006

- RID : réglement pour le transport international des marchandises dangereuses par train

- TLV : valeur limite de seuil

- TLV CEILING : concentration qui ne doit jamais étre dépassée pendant I'exposition professionnelle.
- TWA STEL : limite d'exposition a court terme

- TWA : limite d'exposition moyenne pondérée

- VOC : composé organique volatil

- vPVB : trés persistant et trés bioaccumulable selon le REACH

- WGK : classe de danger pour I'eau (Allemagne).

- A1 = cancérogéene reconnu pour 'homme.

- A2 = cancérogene présumé pour I'homme.

- A3 = cancérogene reconnu pour I'animal mais de pertinence inconnue chez I'homme.

- A4 = non classé comme cancérogéne pour I'homme.

- A5 = non suspecté d'étre cancérogéne pour I'homme.

- IBE = substance avec indicateur d'exposition biologique.

METHODES DE CALCUL

Dangers chimiques et physiques : le danger provient des critéres de classification de I'annexe |, partie 2 du reglement CLP et de ses
modifications ultérieures.

Les risques pour la santé ont été évalués a I'aide de la méthode de calcul établie par le Régl. (CE) 1272/2008 (CLP) et ses modifications
ultérieures pour la classification des mélanges lorsqu'il existe des données pour tous les composants du mélange ou pour certains d'entre eux :

Acute Tox : application des critéres Tableau 3.1.1. Annexe |, partie 3 du réglement CLP et modifications ultérieures

Skin Corr. 1A/1B/1C H314 : application de la formule de I'addition de critéres Tableau 3.2.3 Annexe |, partie 3 du reglement CLP
Skin Irrit 2 H315 : critéres d'additivité selon la formule d'application Tableau 3.2.3 Annexe |, partie 3 du reglement CLP

Eye Dam 1 H318 : application des critéres de la formule d'additivité Tableau 3.3.3 Annexe |, partie 3 du réglement CLP

Eye Irrit. 2 H319 : application des criteres de la formule d'additivité Tableau 3.3.3 Annexe |, partie 3 du reglement CLP

Eye Irrit. 2 H319 : tableau 3.3.3 de I'annexe |, partie 3 du regl. (CE) 1272/2008 (CLP) et modifications ultérieures

Skin Sens 1A/1B/1 H317 Tableau 3.4.5 de I'annexe |, Partie 3 du Régl. (CE) 1272/2008 (CLP) et modifications ultérieures

Resp Sens 1A/1B/1 H334 Tableau 3.4.5 de '’Annexe |, Partie 3 du Regl. (CE) 1272/2008 (CLP) et modifications ultérieures
Combinaison. 1A/1B, 2 H340 - H341 : tableau 3.5.2 annexe |, partie 3 du reglement CLP et modifications ultérieures

Carc 1A/1B, 2 H350 - H351 : tableau 3.6.2 annexe |, partie 3 du réglement CLP et modifications ultérieures

Repr 1A/1B, 2 H360 - H361 : tableau 3.7.2 Annexe |, partie 3 du reglement CLP et modifications ultérieures

STOT SE 1, 2 H370 - 371 : application des méthodes de calcul - tableau 3.8.3 de I'annexe |, Partie 3 du Regl. (CE) 1272/2008 (CLP) et
modifications ultérieures

STOT SE 3 H336 : chap. 3.8.3.4.5 de I'annexe |, Partie 3 du Régl. (CE) 1272/2008 (CLP) et modifications ultérieures

STOT RE 1, 2 H372 - H373 : tableau 3.9.4 de I'annexe |, partie 3 du réeglement CLP et modifications ultérieures

Asp Tox 1 H304 : application des criteres 3.10 a I'annexe |, partie 3 du reglement CLP et modifications ultérieures

Les risques pour la santé ont été évalués a l'aide de la méthode de calcul établie par le Regl. (CE) 1272/2008 (CLP) et ses modifications
ultérieures pour la classification des mélanges lorsqu'il existe des données pour tous les composants du mélange ou pour certains d'entre eux :
toxicité pour le milieu aquatique effets aigus : tableau 4.1.1 de I'annexe |, partie 4 du régl. (CE) 1272/2008 (CLP) et modifications ultérieures
toxicité pour le milieu aquatique effets chroniques : tableau 4.1.2 de I'annexe |, partie 4 du régl. (CE) 1272/2008 (CLP) et modifications ultérieures

BIBLIOGRAPHIE GENERALE :

1. Réglement (CE) 1907/2006 du Parlement européen (REACH)

. Réglement (UE) 1272/2008 du Parlement européen (CLP)

. Réglement (UE) 790/2009 du Parlement européen (I ATP. CLP)
. Reglement (UE) 2015/830 du Parlement européen

. Réglement (UE) 286/2011 du Parlement européen (Il Atp. CLP)
. Réglement (UE) 618/2012 du Parlement européen (lll Atp. CLP)
. Réglement (UE) 487/2013 du Parlement européen (IV Atp. CLP)
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8. Reglement (UE) 944/2013 du Parlement européen (V Atp. CLP)

9. Réglement (UE) 605/2014 du Parlement européen (VI Atp. CLP)
10. Réglement (UE) 2015/1221 du Parlement européen (VII Atp. CLP)
11. Réglement (UE) 2016/918 du Parlement européen (VIII Atp. CLP)
12. Réglement (UE) 2016/1179 (IX Atp. CLP)

13. Réglement (UE) 2017/776 (X Atp. CLP)

- The Merck Index. - 10th Edition

- Handling Chemical Safety

- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet)

- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology

- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition
- Site Internet IFA GESTIS

- Site Internet Agence ECHA

Révision n. 3

Date de révision 30/10/2018

Imprimé le 30/10/2018

Page n°® 14/14

Remplace la révision : 8 (Date de révision : 04/12/2015)

- Base de données sur les modéles de FDS des substances chimiques - Ministére de la Santé et Institut national de la santé

Note pour l'utilisateur :

Les informations contenues dans cette fiche techniques sont basées sur les connaissances dont nous disposons a la date de la derniére version.
Les utilisateurs doivent vérifier I'exactitude et I'intégralité des informations fournies en relation avec I'utilisation spécifique du produit.

Ce document ne doit pas étre interprété comme garantie d'une propriété spécifique du produit.

Comme I'utilisation de ce produit n'est pas soumis a notre contréle direct, les utilisateurs doivent, sous leur propre responsabilité, respecter les
lois et reglements en vigueur en matiere d'hygiéne et de sécurité. Nous déclinons toute responsabilité en cas d'utilisation impropre.

Fournir une formation adéquate au personnel préposé a I' utilisation de produits chimiques.

Sections révisées par rapport a la version précédente : toutes.
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Sicherheitsdatenblatt

Ubereinstimmend mit Anhang Il der REACH - Verordnung 2015/830

ABSCHNITT 1. Bezeichnung des Stoffs beziehungsweise des Gemischs und des Unternehmens

1.1. Produktidentifikator
Bezeichnung PULI JET CLASSIC

1.2. Relevante identifizierte Verwendungen des Stoffs oder Gemischs und Verwendungen, von denen abgeraten wird
Beschreibung/Anwendungsbe Desinfizierender Reiniger fiir Wasserkreisldufe in der Dentaleinheit
reich

1.3. Einzelheiten zum Lieferanten, der das Sicherheitsdatenblatt bereitstellt

Firmenbezeichnung Magnolia Sri

Anschrift Via Natta 6/A

Ort und Land 43122 Parma
Italia

Tel. +39 (0)521 607604

E-Mail des Ansprechpartners,

der fur das Sicherheitsdatenblatt verantwortlich ist info.magnolia@cattani.it

1.4. Notrufnummer
Fir dringende Informationen wenden Sie sich bitte BERLIN Tel.: 030/19240 (Notruf)
an BONN Tel.: 0228/19240 (Notruf)

ERFURT Tel.: 0361/730 730
FREIBURG Tel.: 0761/19240 (Notruf)
GOTTINGEN Tel.:0551/19 240 (Notruf)
HOMBURG Tel.: 06841/19240 (Notruf) 06841/1628436 (Sekretariat)
MAINZ Tel.: 06131/19240 (Notruf); 06131-23 24 66 (Infoline)
MUNCHEN Tel.: 089/19240 (Notruf)

ABSCHNITT 2. Moégliche Gefahren

2.1. Einstufung des Stoffs oder Gemischs

Das Produkt ist gemaR den Bestimmungen der Verordnung (CE) 1272/2008 (CLP) (und spateren Anderungen und Anpassungen) nicht als
gefahrlich eingestuft. Das Produkt erfordert ein Sicherheitsdatenblatt gemafR den Bestimmungen der Verordnung (EU) 2015/830.

Weitere eventuelle Informationen zu den Risiken fir die Gesundheit und/oder die Umwelt sind in den Abschnitten 11 und 12 dieses Datenblatts
aufgefiihrt.

Chemisch-physikalische Gefahren: Das Produkt ist nicht in diese Gefahrenklasse eingestuft.
Gesundheitsgefahren: Das Produkt ist nicht in diese Gefahrenklasse eingestuft.
Umweltgefahren: Das Produkt ist nicht in diese Gefahrenklasse klassifiziert.

Klassifizierung und Gefahrenhinweise: -
2.2 Kennzeichnungselemente
Gefahrenkennzeichnung geman Verordnung (CE) 1272/2008 (CLP) und nachfolgende Anderungen und Anpassungen.

Gefahren-Bildsymbole:

Warnhinweise: -
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Gefahrenhinweise:

EUH210 Sicherheitsdatenblatt auf Anfrage erhaltlich

Vorsichtshinweise:

2.3. Sonstige Gefahren

Revision Nr. 3

Uberarbeitet am 30/10/2018

Gedruckt am 30/10/2018

Seite Nr. 2/14

Ersetzt die Version: 8 (Uberarbeitet am: 04/12/2015)

Nach den vorliegenden Daten enthalt das Produkt keine PBT- oder vPvB-Stoffe in Konzentration uber 0,1 %.

ABSCHNITT 3. Zusammensetzung/Angaben zu Bestandteilen

3.2. Gemische

Enthalt:

Identifizierung Konzentration % Klassifizierung 1272/2008 (CLP)
Phenol

CAS 108-95-2 0,90 - 0,95 Muta. 2 H341, Acute Tox. 3 H301,
CE 203-632-7 Acute Tox. 3 H311, Acute Tox. 3
INDEX 604-001-00-2 H331, STOT RE 2 H373, Skin Corr.
Nr. Verordnung 01-2119471329- 1B H314, Eye Dam. 1 H318

32-XXXX

Der vollstandige Wortlaut der Gefahrenhinweise (H) ist in Abschnitt 16 des Datenblatts aufgefuhrt.

ABSCHNITT 4. Erste-Hilfe-MaBnahmen

4.1. Beschreibung der Erste-Hilfe-MaBnahmen

Spezifische Konzentrationsgrenzen
1272/2008 (CLP)

Skin Irrit. 2; H315: 1 % <C <3 %
Skin Corr. 1B; H314: C23 %
Eye Irrit. 2, H319: 1 % <C<3%

AUGEN: Eventuell vorhandene Kontaktlinsen entfernen. Sofort mindestens 15 Minuten bei gedffneten Augenlidern unter flieRendem Wasser

grundlich ausspulen. Sofort einen Arzt aufsuchen.

HAUT: Kontaminierte Kleidung ausziehen. Sofort duschen. Sofort einen Arzt aufsuchen.

VERSCHLUCKEN: So viel Wasser wie mdglich trinken lassen. Sofort einen Arzt aufsuchen. Kein Erbrechen herbeiflihren, es sei denn, ein Arzt

hat dem ausdriicklich zugestimmt.

EINATMEN Sofort einen Arzt rufen. Die betroffene Person an die frische Luft, weit weg von der Unfallstelle bringen. Bei Atemstillstand kinstliche

Beatmung anwenden. Es sind geeignete VorsichtsmaRnahmen fiir den Nothelfer zu treffen.

4.2. Wichtigste akute und verzégert auftretende Symptome und Wirkungen

Es sind keine spezifischen Informationen lber die durch das Produkt verursachten Symptome und Auswirkungen bekannt.

Phenol

Dosisabhéngige akute Wirkungen.

Haut: Reizung, Veratzung

Nervensystem: Kopfschmerzen, Depressionen, Asthenie, Lipotimie
Augen: Reizung, Keratitis, Hornhautschaden

Obere Atemwege: Reizung

Lunge: Reizung, Odem (auch verzégert)

Urogenitalsystem: Nierenschaden

Leber: Leberschaden

Chronische Auswirkungen.
Haut: Reizungen, Pigmentstérungen, Ekzeme
Nervensystem: Kopfschmerzen, Schwindel, Appetitlosigkeit, Verhaltensstérungen
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Verdauungssystem: Dyspepsie
Urogenitalsystem: Nierenschaden
Leber: Leberschaden

4.3 Hinweise auf arztliche Soforthilfe oder Spezialbehandlung
Symptomatisch behandeln. Arzt zu Rate ziehen.

Phenol

Nutzliches Gegenmittel: Bei Methamoglobindmie Methylenblau verabreichen. Nutzliche dringende medizinische MalRnahme. Méglicherweise liegt
ein verzogertes Lungenddem vor
Der Patient ist dringend in ein Krankenhaus zu bringen

ABSCHNITT 5. MaBnahmen zur Brandbekampfung
5.1. Loschmittel

Geeignete Léschmittel
Geeignete Loschmittel sind diejenigen herkdmmlicher Art: Kohlendioxid, Schaum, Pulver und vernebeltes Wasser.

NICHT GEEIGNETE LOSCHMITTEL
Direkte Wasserstrahlen.

5.2. Besondere vom Stoff oder Gemisch ausgehende Gefahren

MOGLICHE GEFAHREN DURCH DIE EXPOSITION IM BRANDFALL
Das Einatmen von Verbrennungsprodukten wie COx, SOx und toxischen Pyrolyseprodukten vermeiden.

5.3 Hinweise fiir die Brandbekdampfung

ALLGEMEINE INFORMATIONEN

Behalter mit Wasserstrahlen kiihlen, um Produktzersetzung und die Entwicklung von gesundheitsgefahrdenden Stoffen zu verhindern. Tragen Sie
immer eine vollstdndige Brandschutzausristung. Feuerldschwasser auffangen, dieses darf nicht in die Kanalisation gelangen. Kontaminiertes
Léschwasser und Brandrickstande gemaf den geltenden Vorschriften entsorgen.

AUSRUSTUNG
Normale Bekleidung fir die Brandbekdmpfung, wie z.B. druckluftunabhangiges Atemschutzgerat (EN 137), komplettes Flammschutzmittel
(EN469), Flammschutzhandschuhe (EN 659) und Feuerwehrstiefel (HO A29 oder A30).

ABSCHNITT 6. MaBnahmen bei unbeabsichtigter Freisetzung

6.1. Personenbezogene VorsichtsmafRnahmen, Schutzausriistungen und in Notféllen anzuwendende Verfahren

BEI NICHT DIREKTEM EINGRIFF
Benachrichtigen Sie das Personal, das fir den Umgang mit solchen Notfallen zusténdig ist. Den Unfallbereich verlassen, wenn Sie nicht Giber die
in Abschnitt 8 aufgeflihrten persdnlichen Schutzausrustungen verfuigen.

FUR DIREKTE EINSATZKRAFTE

Entfernen Sie alle Personen, die fur den Notfall nicht ausreichend ausgeristet sind.

Verwendung geeigneter Schutzausriustungen (einschlielich der in Abschnitt 8 des Sicherheitsdatenblatts genannten personlichen
Schutzausriistung) zur Verhinderung der Kontamination von Haut, Augen und persoénlicher Kleidung. Austritt stoppen, wenn gefahrlos mdglich.
Den vom Unfall betroffenen Bereich erst nach einer ordnungsgemafRen Reinigung fiir die Arbeiter zuganglich machen. Die vom Unfall betroffenen
Réume liften.

6.2. UmweltschutzmaBnahmen

Das AbflieRen des Produkts in die Kanalisation, Oberflachengewasser oder in das Grundwasser muss verhindert werden.

6.3 Methoden und Material fiir Riickhaltung und Reinigung

Das verschiittete Produkt in einen geeigneten Behalter absaugen. Wenn das Produkt brennbar ist, sind explosionsgeschitzte Gerate zu
verwenden. Die Kompatibilitdt des zu verwendenden Behélters mit dem Produkt nach Abschnitt 10 bewerten. Den Rest mit inertem
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Absorptionsmittel (z. B. Vermiculit, Kieselgur, Sand, Kieselmehl, Zeolithe, Aktivkohle, Aluminium- / Kieselgel) aufnehmen.
Fur ausreichende Liftung des Ortes sorgen, der vom Austreten betroffen ist. Die Entsorgung von kontaminiertem Material muss gemaR den
Vorschriften in Abschnitt 13 erfolgen.

6.4. Verweis auf andere Abschnitte

Informationen zum Personenschutz und zur Entsorgung finden Sie in den Abschnitten 8 und 13.

ABSCHNITT 7. Handhabung und Lagerung

7.1. SchutzmafBnahmen zur sicheren Handhabung

Hantieren mit dem Produkt nachdem Sie alle anderen Abschnitte dieses Sicherheitsdatenblatts gelesen wurden. Vermeiden, dass das Produkt in
die Umwelt gelangt. Wahrend der Verwendung des Produkts nicht essen, rauchen oder trinken. Vor dem Betreten von Bereichen, in denen
gegessen wird, kontaminierte Kleidung und Schutzausristungen ablegen.

7.2. Bedingungen zur sicheren Lagerung unter Beriicksichtigung von Unvertraglichkeiten

Nur im Originalbehéltnis aufbewahren. Behalter dicht geschlossen, an einem gut gellfteten Ort und vor direkter Sonneneinstrahlung geschitzt
aufbewahren. Behalter von unvertraglichen Materialien fernhalten, siehe Abschnitt 10.

Phenol

In geschlossenen, gekennzeichneten Behaltern aufbewahren. Die Behalter miissen auflerdem vor Beschadigungen, versehentlichen StéRen und
Sturzen geschutzt werden. An einem gut bellifteten, trockenen und kiihlen Ort lagern. Vor direkter Sonneneinstrahlung schitzen. Es sind alle
moglichen Ursachen von Substanzverlusten durch geeignete verfahrenstechnische und pflanzliche Eingriffe zu minimieren. Von Nahrungsmitteln,
Futtermitteln und Getranken fernhalten. Fern von unvertraglichen Materialien lagern, wie Oxidationsmitteln, Aluminiumchlorid, Calciumhypochlorit,
Aluminium, Magnesium, Blei, Zink, Metallen, Sauren, Formaldehyd, Acetaldehyd, Peroxymonoschwefelsaure, Peroxydisulfonsaure, Natriumnitrit,
Butadien, Nitriden, Isocyanate. Die Tanks sind warm zu halten, damit die Rohrleitungen nicht verstopfen. Nur im Originalbehélter aufbewahren.
Die Anordnung des Lagerraums muss so erfolgen, dass ein Eindringen der versehentlich verschitteten

Substanzen verhindert wird. Behalter von starken Oxidationsmitteln fernhalten. Keine Behélter aus PVC, Polyethylen, Neopren oder anderen
unvertraglichen Kunststoffen verwenden. Keine unterirdischen Tanks verwenden.

7.3 Spezifische Endanwendungen

Es gibt keine besonderen Endanwendungen aufler den in Abschnitt 1.2 dieses Sicherheitsdatenblatts genannten relevanten identifizierten
Verwendungen.

ABSCHNITT 8. Begrenzung und Uberwachung der Exposition/Persénliche Schutzausriistungen
8.1. Zu liberwachende Parameter

Normenverweise:

ITA Italien Gesetzesdekret Nr. 81 vom 9. April 2008,

EU AGW EU Richtlinie (EU) 2017/2398; Richtlinie (EU) 2017/164; Richtlinie 2009/161 / EU; Richtlinie 2006/15 / EG;
Richtlinie 2004/37 / EG; Richtlinie 2000/39 / EG; Richtlinie 91/322 / EWG.

MAK-ACGIH ACGIH 2018

PHENOL

Maximaler Schwellengrenzwert

Typ Status TWA/8h STEL/15 min Anmerkungen Kritische Auswirkungen
mg/m? ppm mg/m? ppm

VLEP ITA 8 2 16 4 HAUT

AGW EU 8 2 16 4 HAUT

MAK-ACGIH 19,2 5 HAUT, A4, IBE  Reizung der oberen

Atemwege, Schadigung
der Lunge, Schadigung
des
Zentralnervensystems
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Konzentration bei der erwartet wird, dass sie keine Auswirkung auf die Umwelt hat -

PNEC

Referenzwert in StiRwasser 0,008 mg/l
Referenzwert in Meerwasser 0,001 mg/l
Referenzwert fir Sedimente in Stlwasser 0,091 mg/kg/d
Referenzwert fiir Sedimente in Meerwasser 0,009 mg/kg/d
Referenzwert flir Wasser bei intermittierender Freisetzung 0,0031 mg/l
Referenzwert fir STP-Mikroorganismen 21 mg/l
Referenzwert fiir den terrestrischen Bereich 0,0136 mg/kg/d
Gesundheit - abgeleiteter Wert der Nichtwirksamkeit - DNEL/DMEL

Auswirkungen Auswirkungen

auf die auf

Verbraucher Arbeitnehmer
Expositionsweg Akutrdume Akute Systeme  Chronische Chronische Akutrdume Akute Chronische Chronische

R&ume Systeme Systeme R&ume Systeme
Oral 0,4 mg/kg
bw/d
Einatmen 1,32 mg/m3 16 mg/m3 8 mg/m3
Dermal 0,4 mg/kg 1,23 mg/kg
bw/d bw/d
Legende:

(C) = CEILING (HOCHSTWERT); INALAB = Inhalierbarer Teil; RESPIR = Eingeatmeter Teil; TORAC = Teil des Thorax.
VND = identifizierte Gefahr aber keine DNEL/PNEC verfugbar; NEA = keine Exposition erwartet; NPI = keine identifizierte Gefahr.

Phenol

Probenahmeverfahren
Probenahmemethode: http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/020-Phenol 2016.pdf

Biologische Expositionsindikatoren (IBE) - Quelle: ACGIH 2018
Substanz: Phenol

Biologischer Indikator: Phenol im Urin

Entnahmezeit: Schichtende

IBE: 250 mg / g Kreatinin

Notation: Hintergrund, unspezifisch

8.2. Begrenzung und Uberwachung der Exposition

Da die Verwendung von geeigneten technischen MafRnahmen immer Vorrang vor personlicher Schutzausristung haben soll, ist flr eine gute
Belliftung am Arbeitsplatz durch eine wirksame lokale Ansaugung oder Entliftung der verbrauchten Luft zu sorgen. Bei der Auswahl der
personliche Schutzausristung ggf. Beratung seitens des Lieferanten der chemischen Substanzen anfordern. Die personliche Schutzausriistung
muss das CE-Zeichen tragen, das die Konformitat mit den geltenden Vorschriften bescheinigt. Notfall-Dusche mit Wanne fiir Gesicht und Augen
bereithalten.

HANDSCHUTZ

Schitzen Sie lhre Hande mit permeationsbestandigen Arbeitshandschuhen der Kategorie Il A, F (z. B. Floridgummi oder gleichwertig) (siehe
Norm EN 374). Fir die endgiltige Auswahl des Materials der Arbeitshandschuhe muss Folgendes bertcksichtigt werden: Kompatibilitat,
Verschleifl, Durchbruchszeit und Permeabilitdt. Im Fall von Praparaten muss die Resistenz der Arbeitshandschuhe gegenuber chemischen
Wirkstoffen vor der Verwendung geprift werden, da sie nicht vorhersehbar ist. Handschuhe haben eine Tragezeit, die von der Dauer und der Art
des Gebrauchs abhangt.

HAUTSCHUTZ .
Tragen Sie Arbeitskleidung mit langen Armeln und Sicherheitsschuhe fiir den professionellen Gebrauch der Kategorie Il (Ref. Verordn. (EU)
2016/425 und Norm EN ISO 20344). Nach Ablegen der Schutzkleidung muss man sich mit Wasser und Seife waschen.

AUGENSCHUTZ
Wir empfehlen das Tragen einer hermetischen Schutzbrille (siehe Norm EN 166).

ATEMSCHUTZ

Wird der Schwellenwert (z. B. TLV-TWA) der Substanz oder eines oder mehrerer der im Produkt enthaltenen Stoffe (iberschritten, empfiehlt es
sich, eine Maske mit Filter vom Typ A, P (fir die Partikel) zu tragen, deren Klasse (1, 2 oder 3) in Bezug auf die Hochstkonzentration beim Einsatz
ausgewahlt werden muss. (sieche Norm EN 14387). Sind Gase oder Dampfe anderer Art und/oder Gase oder Dampfe mit Partikeln (Aerosole,
Dampfe, Nebel usw.) vorhanden, missen kombinierte Filter vorgesehen werden. Die Verwendung einer Atemschutzausristung ist erforderlich,
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falls die angewandten technischen Maflnahmen nicht ausreichen, um die Aussetzung des Mitarbeiters auf einen angemessenen Grenzwert zu
reduzieren. Der Schutz durch Masken ist jedoch begrenzt.

Ist der betrachtete Stoff geruchlos oder liegt seine Geruchsschwelle Uber dem entsprechenden TLV-TWA, ist im Notfall ein Druckluft-
Atemschutzgerat (sieche Norm EN 137) oder ein externer Lufteinlass (sieche Norm EN 138) zu tragen. Fir die richtige Wahl des Atemwege-

Schutzgerates muss auf die Norm EN 529 Bezug genommen werden.

KONTROLLE DER EXPOSITION DER UMWELT

Emissionen aus Produktionsprozessen, einschlieBlich jener aus Luftungsanlagen, sollten im Hinblick auf die Einhaltung der Umweltgesetzgebung

kontrolliert werden.

ABSCHNITT 9. Physikalische und chemische Eigenschaften

9.1. Angaben zu den grundlegenden physikalischen und chemischen Eigenschaften

Aggregatzustand

Farbe

Geruch
Geruchs-Schwellenwert

pH

Schmelz- oder Gefrierpunkt
Siedebeginn

Siedebereich

Flammpunkt
Verdampfungsrate
Brennbarkeit von Feststoffen und Gasen
Untere Entflammbarkeitsgrenze
Obere Entflammbarkeitsgrenze
Untere Explosionsgrenze
Obere Explosionsgrenze
Dampfdruck

Dampfdichte

Relative Dichte

Léslichkeit
Verteilungskoeffizient: n-Octanol/WWasser
Selbstentziindungstemperatur
Zersetzungstemperatur
Viskositat

Explosive Eigenschaften

Oxidierende Eigenschaften

9.2. Sonstige Angaben

Es liegen keine Informationen vor

flussig

Bernsteinrot

Phenolisch

Nicht verfligbar

9,8

Nicht verfligbar

Nicht verfligbar

Nicht verfligbar

>100 °C

Nicht verfligbar

Nicht zutreffend (das Produkt ist flissig)

Nicht verfligbar

Nicht verfligbar

Nicht verfligbar

Nicht verfligbar

Nicht zutreffend (das Produkt ist ein Gemisch)

Nicht zutreffend (das Produkt ist ein Gemisch)

Nicht verfligbar

in Wasser

Nicht zutreffend (das Produkt ist ein Gemisch)

Nicht verfligbar

Nicht verfligbar

Nicht verfligbar

Nicht anwendbar (Fehlen von chemischen Gruppen, die mit explosiven
Eigenschaften gemaR Anhang | Teil 2 Abschnitt 2.1.4.3 der Verordnung (CE)
1272/2008 - CLP) verbunden sind.

Nicht anwendbar (keine Anforderungen an das Vorhandensein von Atomen
und/oder chemischen Bindungen, die mit oxidierenden Eigenschaften in
Komponentenmolekulen gemal Anhang | Teil 2, 2.13.4 der Verordnung (CE)
1272/2008 - CLP).

ABSCHNITT 10. Stabilitat und Reaktivitat

10.1. Reaktivitét

Das Produkt kann in Gegenwart von starken Oxidationsmitteln, Sduren und / oder starken Basen reagieren.

Phenol

Photodegradation an der Luft. Kann durch elektrostatische Aufladung entziindet werden. Es ist eine schwache Saure (EU, 2006)

10.2. Chemische Stabilitat

Das Produkt ist stabil bei normaler Verwendung und Lagerung.
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Phenol
Es nimmt Wasser aus der Luft auf und verflissigt sich dadurch.
10.3. Moglichkeit gefahrlicher Reaktionen
Das Produkt kann in Gegenwart von starken Oxidationsmitteln, Sauren und / oder starken Basen reagieren.
Phenol

Gemische mit Luft (3 - 10 %) sind explosionsgefahrlich. Heftige Reaktion mit Butadienen, starken Oxidationsmitteln (Pohanish, 2009). Es reagiert
auch heftig mit starken Sauren; Atzmittel, aliphatischen Aminen; Amiden, Oxidationsmitteln, Calciumhypochloritn; Formaldehyd, Bleidiacetat;
Menthol, Beta-Naphthol, Peroxydisulfonsaure; Peroximonoschwefelsaure; Kaliumhydroxid; Natriumnitrit; 1,2,3-Trihydroxybenzol (Pohanish, 2009).

10.4. Zu vermeidende Bedingungen
Starke Oxidationsmittel, starke Sauren und / oder Basen.
Phenol

Offene Flammen. Kontakt mit starken Oxidationsmitteln. Bei Temperaturen Uber 79 °C ein geschlossenes System und Bellftung verwenden.
Kontakt mit Sduren und Metallen vermeiden.

10.5. Unvertragliche Materialien
Starke Oxidationsmittel, starke Sduren und / oder Basen.
Phenol

Oxidationsmittel. Flissiges Phenol greift einige Kunststoffe (Polyethylen), Kautschuke und Beschichtungen an (INRS, 2011); HeilRes flissiges
Phenol greift einige Metalle an (Aluminium, Magnesium, Blei, Zink...) (INRS, 2011; Pohanish, 2009).

10.6. Gefahrliche Zersetzungsprodukte
Bei Uberhitzung kann das Produkt giftige Dampfe wie COx, SOx und giftige Pyrolyseprodukte freisetzen.
Phenol

Durch Erhitzen entstehen giftige Dampfe.

ABSCHNITT 11. Toxikologische Angaben

11.1 Angaben zu toxikologischen Wirkungen

Stoffwechsel, Kinetik, Wirkmechanismus und andere Informationen

Es liegen keine Informationen vor

Angaben zu wahrscheinlichen Expositionswegen

Es liegen keine Informationen vor

Verzdgert und sofort auftretende Wirkungen sowie chronische Wirkungen nach kurzer oder lang anhaltender Exposition

Es liegen keine Informationen vor

Wechselwirkungen

Es liegen keine Informationen vor
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AKUTE TOXIZITAT
Auf der Grundlage der verfugbaren Daten und unter Beriicksichtigung der Klassifizierungskriterien des Anhangs | Teil 3 der Verordn. (CE)
1272/2008 und nachfolgenden Anderungen ist das Produkt nicht fiir diese Gefahrenklasse eingestuft.

LC50 (Inhalation) des Gemisches: > 5 mg/|
LD50 (Oral) des Gemisches: > 2000 mg / kg
LD50 (Haut) des Gemisches: >2000 mg/kg

ATZ-/REIZWIRKUNG AUF DER HAUT
Auf der Grundlage der verflgbaren Daten und unter Berlcksichtigung der in Tabelle 3.2.3 des Anhangs | der Verordn. (CE) 1272/2008 und
nachfolgenden Anderungen ist das Produkt nicht fir diese Gefahrenklasse eingestuft.

SCHWERE AUGENSCHADEN / AUGENREIZUNGEN
Auf der Grundlage der verflgbaren Daten und unter Beriicksichtigung der Klassifizierungskriterien in Tabelle 3.3.3 des Anhangs | der Verordn.
(CE) 1272/2008 und nachfolgenden Anderungen ist das Produkt nicht fur diese Gefahrenklasse eingestuft.

SENSIBILISIERUNG DER ATEMWEGE ODER HAUT
Auf der Grundlage der verfiigbaren Daten und unter Berticksichtigung der Klassifizierungskriterien des Anhangs | Teil 3 der Verordn. (CE)
1272/2008 und nachfolgenden Anderungen ist das Produkt nicht fur diese Gefahrenklasse eingestuft.

KEIMZELLENMUTAGENITAT
Auf der Grundlage der verfugbaren Daten und unter Beriicksichtigung der Klassifizierungskriterien des Anhangs | Teil 3 der Verordn. (CE)
1272/2008 und nachfolgenden Anderungen ist das Produkt nicht fur diese Gefahrenklasse eingestuft.

KARZINOGENITAT
Auf der Grundlage der verfiigbaren Daten und unter Beriicksichtigung der Klassifizierungskriterien des Anhangs | Teil 3 der Verordn. (CE)
1272/2008 und nachfolgenden Anderungen ist das Produkt nicht fur diese Gefahrenklasse eingestuft.

REPRODUKTIONSTOXIZITAT
Auf der Grundlage der verfugbaren Daten und unter Beriicksichtigung der Klassifizierungskriterien des Anhangs | Teil 3 der Verordn. (CE)
1272/2008 und nachfolgenden Anderungen ist das Produkt nicht fur diese Gefahrenklasse eingestuft.

SPEZIFISCHE ZIELORGAN-TOXIZITAT (STOT) — EINMALIGE EXPOSITION
Auf der Grundlage der verfugbaren Daten und unter Beriicksichtigung der Klassifizierungskriterien des Anhangs | Teil 3 der Verordn. (CE)
1272/2008 und nachfolgenden Anderungen ist das Produkt nicht fir diese Gefahrenklasse eingestuft.

SPEZIFISCHE ZIELORGAN-TOXIZITAT (STOT) - WIEDERHOLTE EXPOSITION
Auf der Grundlage der verfligbaren Daten und unter Berticksichtigung der Klassifizierungskriterien des Anhangs | Teil 3 der Verordn. (CE)
1272/2008 und nachfolgenden Anderungen ist das Produkt nicht fur diese Gefahrenklasse eingestuft.

GEFAHR BEI EINATMUNG
Auf der Grundlage der verfugbaren Daten und unter Beriicksichtigung der Klassifizierungskriterien des Anhangs | Teil 3 der Verordn. (CE)
1272/2008 und nachfolgenden Anderungen ist das Produkt nicht fur diese Gefahrenklasse eingestuft.

Angaben zu einzelnen Stoffen:
Phenol

Stoffwechsel, Kinetik, Wirkmechanismus und andere Informationen
Phenol wird sowohl bei Menschen als auch bei Tieren durch Einatmen, Verschlucken und durch die Haut gut resorbiert. Es wird im Wesentlichen
mit dem Urin in Form von Derivaten von Schwefelkonjugaten oder glucuronierten Konjugaten schnell eliminiert.

Akute Toxizitat

Ratte LD50 (oral): 340 mg / kg (EU, 2006; OECD, 2004)

Kaninchen LD50 (kutan): 850 mg / kg (INRS, 2011)

Ratte CL50-8-Stunden (Inhalation): > 236 ppm (900 mg / m3) (INRS, 2011)

Atz-/Reizwirkung auf der Haut

Phenol ist duRerst hautdtzend (EU, 2006). Der Stoff ist ab einer Konzentration von 1 % atzend (INRS, 2011). Phenol und seine konzentrierten
Lésungen wirken lokal atzend auf die Haut. Die freiliegende Oberflache wird weil, der Schmerz aufgrund der Verbrennung tritt wegen der
analgetischen Wirkung des Produkts verzdgert auf (INRS, 2011).

Atzung der Atemwege
Daten nicht verfigbar.

Schwere Augenschadigungen / -reizungen
Phenol wirkt duferst atzend auf die Augen (EU, 2006). Konzentriertes Phenol verursacht im menschlichen Auge schwerwiegende Folgen:
Bindehauthyperamie, Chemose, Hornhautldsionen und Augenlidddem. Komplette Remissionen kénnen die Folge sein, aber auch Blindheit. Im
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Kaninchenauge verursacht eine 5%ige wassrige Lésung eine irreversible Hornhauttribung (INRS, 2011).

Sensibilisierung der Atemwege
Es liegen keine Informationen zur Sensibilisierung der Atemwege vor (EU, 2006)

Sensibilisierung der Haut

Phenol verursachte im Tierversuch keine Anzeichen einer Hautsensibilisierung (negative Ergebnisse im Buhler-Versuch an Meerschweinchen und
Zunahme der Ohrdicke bei Mausen bei 10%iger bzw. 5%iger Induktion) (EU, 2006; INRS, 2011). Ebenso gibt es keine Hinweise auf allergische
Kontaktdermatitis beim Menschen (EU, 2006)

Keimzellenmutagenitat

In vitro ist es mutagen fiir Sdugetierzellen: Es induziert Mutationen, Chromosomenaberrationen, Mikronukleusaberrationen, Austausch zwischen
Schwesterchromatiden und induzierte auRerplanmaRige DNA-Synthese. Die Tests auf Bakterien und der Aneuploidie-Induktionstest waren
negativ. In vivo war der Mikronukleusinduktionstest an Maus-Erythrozyten schwach positiv. Andere Tests waren negativ.

Kanzerogenitat

In einem Kanzerogenitatstest, der zwei Jahre lang mit Trinkwasser durchgefiihrt wurde, war Phenol bei Ratten F344 / N und Mausen B6C3F1 m.
und w. (NCI, 1980) nicht kanzerogen. Phenol ist ein kanzerogener Promoter auf der Haut von Mausen.

- Die Internationale Agentur fiir Krebsforschung (IARC) teilt Phenol in Gruppe 3 (nicht als Karzinogen fiir Menschen klassifizierbar) ein, basierend
auf dem Nachweis einer unzureichenden Karzinogenitat sowohl bei Menschen als auch bei Labortieren (IARC, 1999).

- Die US Environmental Protection Agency (EPA) gibt an, dass die verfligbaren Daten zur Kanzerogenitat von Phenol nach oraler, inhalativer und
dermaler Exposition fiir eine Einschatzung des menschlichen Kanzerogenitatspotenzials unzureichend sind (Bewertung aus dem Jahr 2002 auf
USEPA-Datei online 2018).

Reproduktionstoxizitat:

- Beeintrachtigung der sexuellen Funktion und der Fruchtbarkeit:

Es liegen keine Humanstudien vor (EU, 2006; INRS, 2011). In einer Zwei-Generationen-Studie an Ratten zeigte die Verabreichung von
Trinkwasser keine Veranderungen der Fortpflanzungsfahigkeit und Fertilitdt (EU, 2006; INRS, 2011).

- Negative Auswirkungen auf die Entwicklung:

Studien an Ratten und Mausen haben keine embryotoxische und / oder teratogene Wirkung gezeigt (EU, 2006).

- Auswirkungen auf das Stillen oder durch Stillen:

Daten nicht verfigbar.

Spezifische Zielorgan-Toxizitat (STOT) — Einmalige Exposition
Es wirkt reizend auf die Atemwege.

Spezifische Zielorgan-Toxizitat (STOT) - wiederholte Exposition
Die Substanz zeigt nach oraler und dermaler Exposition eine Leber- und Nierentoxizitat.

Gefahr beim Einatmen

Verzdgert und sofort auftretende Wirkungen sowie chronische Wirkungen nach kurzer oder lang anhaltender Exposition

Berufliche Vergiftungen zeigen sich hauptsachlich auf der Haut. Der Schweregrad hangt von der Kontaktdauer, der Ausdehnung der exponierten
Flache, der Konzentration der Lésung und der individuellen Sensibilitdt gegeniiber der Substanz ab. Symptome treten sofort auf (von 5-20
Minuten) und sind: Kopfschmerzen,

Muskelschwache, Benommenheit, Seh- und Hoérstérungen, schnelle und unregelmafRige Atmung, schwacher Puls, Bewusstlosigkeit. Der Tod
kann durch einen Atemstillstand innerhalb von 30 Minuten vom Kontakt eintreten. Bei Remissionen kommt es zu Nierenschaden (Oligurie und
Anurie) und Leberschaden (Gelbsucht durch Nekrose). Es werden Todesfalle durch Hautkontakt von 5 bis 30 Minuten mit Losungen mit 80 - 100
% Phenol berichtet. Eine schwere Vergiftung wurde sowohl nach dem Ausguss einer Phenollésung auf 90 % der FiRe als auch auf 3 % der
Koérperoberflache berichtet (INRS, 2011). Nach dem Einatmen treten Anzeichen einer Reizung der Atemwege mit Husten und Atemnot auf. Nach
dem Verschlucken treten neben der atzenden Wirkung auf den Verdauungstrakt neurologische Stérungen (Koma, Krampfe), kardiovaskulare
Stérungen (Bradykardie, Erregbarkeitsstérungen, Kollaps), eine Leberzytolyse, Methamoglobinamie mit Hamolyse und Nierentubulusnekrose auf.
Durch Hamoglobinpigmente und Stoffwechselprodukte erscheint der Urin dunkel (INRS, 2011). Ein verzdgertes Lungenddem ist haufig, dessen
Mechanismus noch nicht geklart ist. Phenol und seine konzentrierten Losungen wirken lokal atzend auf die Haut. Die freiliegende Oberflache

wird weil3, der Schmerz aufgrund der Verbrennung tritt wegen der analgetischen Wirkung des Produkts verzdgert auf (INRS, 2011). Zur
chronischen Wirkung von Phenol beim Menschen nach oraler, inhalativer und dermaler Exposition liegen nur begrenzte Daten vor. Beim
Menschen kann eine chronische Vergiftung eine Reihe von Symptomen hervorrufen, die als Phenol-Marasma bekannt sind.
Verdauungsstérungen (Erbrechen, Schluckbeschwerden, Durchfall, Anorexie), Erkrankungen des Nervensystems (Kopfschmerzen, Ohnmacht,
Schwindel, Geistesstérungen) und Hauterkrankungen (Erythem, Ekzem und manchmal Ochronose) kénnen auftreten. In einigen schweren Fallen
sind Nieren- und Leberschaden aufgetreten (INRS, 2011).

Mégliche Expositionswege

Die wichtigsten potenziellen Expositionswege sind Einatmen, Hautkontakt und Verschlucken. Arbeitnehmer kénnen tber die Haut und beim
Einatmen mit dem Stoff in Berihrung kommen. Die allgemeine Bevdlkerung kann dem Stoff ausgesetzt werden, indem sie kontaminierte
Lebensmittel oder Arzneimittel, die Phenol enthalten einnimmt, oder lber die Haut (Konsumguter, die Phenol und Desinfektionsmittel enthalten)
und durch Einatmen (kontaminierte Luft und Zigarettenrauch).

Nachfolgend sind die toxikologischen Informationen fiir die im Gemisch enthaltenen Stoffe aufgefiihrt:

Phenol
LD50 (oral) 282 mg / kg Ratte



M AG N o I_ I A Revision Nr. 3

CHEMICAL PROFESSIONALS Magn()lia Srl

Uberarbeitet am 30/10/2018

PULI JET CLASSIC

Ersetzt die Version: 8 (Uberarbeitet am: 04/12/2015)

LD50 (kutan) 660 mg / kg Ratte

ABSCHNITT 12. Umweltbezogene Angaben
12.1 Toxizitat

Auf der Grundlage der Bewertung der Einstufung der Bestandteile und der Klassifizierungsbestimmungen von Anhang | Teil 4 der Verordn. (EG)
1272/2008 und spétere Anderungen, wird das Gemisch nicht als umweltgeféhrlich eingestuft.

Phenol

Kurzfristige Auswirkungen

Fisch (Oncorhynchus mykiss): CL50- 96 Stunden: 5,02 mg /| (OECD, 2004).
Wirbellose Tiere (Ceriodaphnia dubia): LC50 - 48 Stunden: 3,1 mg /| (OECD, 2004).
Alge (Selenastrum capricornutum): CEr50- 96 Stunden: 61,1 mg /1 (OECD, 2004).

Langzeitwirkungen

Fisch (Cirrhina mrigala): NOEC- 60 Tage: 77 ug / | (Uberleben und Wachstum) (OECD, 2004).
Schalentiere (Daphnia magna): CE10: 0,46 mg / | (Wachstumsreduzierung) (EU, 2006; OECD, 2004).

12.2 Persistenz und Abbaubarkeit
Phenol

Aus den Ergebnissen der Standardtests zum biologischen Abbau wird der Schluss gezogen, dass Phenol leicht biologisch abbaubar ist (EU,
2006). Aufgrund der Struktur des Stoffes ist eine Hydrolyse unter Umweltbedingungen unwahrscheinlich (EU, 2006). In der Atmosphére reagiert
das Phenol mit photochemisch gebildeten Hydroxylradikalen mit einer Halbwertszeit von 14 Stunden. Die Abbauprodukte sind Katechol und
Ringéffnungsprodukte. Neben dem photochemischen Abbau kann auch der Abbau durch NO3-Radikale eine wichtige Rolle in der Atmosphare
spielen (EU, 2006). Die berechnete Konstante des Henry-Gesetzes gibt an, dass Phenol aus einer wassrigen Losung nur geringfugig fllichtig ist
(EU, 2006). Nach einem Mackay-I-Flichtigkeitsmodell wurde die Hydrosphare als Zielkompartiment (98,8 %) identifiziert (EU;

2006)

Phenol

Schnell abbaubar

12.3. Bioakkumulationspotenzial

Phenol
Aus den Ergebnissen der verfiigbaren Tests geht hervor, dass Phenol ein geringes Bioakkumulationspotenzial aufweist (EU, 2006) BCF 17,5
(experimentell) (EU, 2006)

Phenol

Verteilungskoeffizient: n-Octanol/Wasser 1,47
12.4. Mobilitiat im Boden

Phenol

Verflichtigt sich vom Boden und wassrigen Oberflachen. Sehr mobil am Boden. Aufgrund der chemisch-physikalischen Eigenschaften gibt es
keine Hinweise darauf, dass sich Phenol in Sedimenten anreichert (EU, 2006). Basierend auf dem gemessenen log-Pow-Wert wurde ein Koc =
82,8 | / kg berechnet. Dieser Wert weist nicht auf ein signifikantes Geoakkumulationspotential hin (EU, 2006).

12.5 Ergebnisse der PBT- und vPvB-Beurteilung
Nach den vorliegenden Daten enthalt das Produkt keine PBT- oder vPvB-Stoffe in Konzentration uber 0,1 %.
12.6 Andere schéadliche Wirkungen

Es liegen keine Informationen vor
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ABSCHNITT 13. Hinweise zur Entsorgung
13.1 Verfahren der Abfallbehandlung

Nach Mdglichkeit wiederverwenden. Produktreste sind gefahrliche Sonderabfélle. Die Gefahrlichkeit von Abfallen, die dieses Produkt teilweise
enthalten, muss in Ubereinstimmung mit den geltenden Rechtsvorschriften bewertet werden. Die Entsorgung muss einem Unternehmen
anvertraut werden, das berechtigt ist, die Abfalle gemafR den nationalen und lokalen Vorschriften zu entsorgen.

KONTAMINIERTE VERPACKUNGEN
Kontaminierte Verpackungen sind gemaf den nationalen Abfallvorschriften zur Verwertung oder Beseitigung zu bringen.

ABSCHNITT 14. Angaben zum Transport

Das Produkt gilt nicht als gefahrlich im Sinne der geltenden Vorschriften fur die Beférderung gefahrlicher Guter auf Strale (ADR), Schiene (RID),
See (IMDG-Code) und in der Luft (IATA/ICAO).

14.1 UN-Nummer

Nicht anwendbar

14.2 OrdnungsgemaBe UN-Versandbezeichnung

Nicht anwendbar

14.3 Transportgefahrenklassen

Nicht anwendbar

14.4 Verpackungsgruppe

Nicht anwendbar

14.5 Umweltgefahren

Nicht anwendbar

14.6 Besondere VorsichtsmaBnahmen fiir den Verwender
Nicht anwendbar

14.7 Massengutbeférderung gemaR Anhang Il des MARPOL-Ubereinkommens und geméaR IBC-Code

Information nicht relevant

ABSCHNITT 15. Rechtsvorschriften

15.1. Vorschriften zu Sicherheit, Gesundheits- und Umweltschutz/spezifische Rechtsvorschriften fiir den Stoff oder das
Gemisch

Seveso-Kategorie - Richtlinie 2012/18/EG: Keine

Biozidverordnung (Verordn. (EU) 528/2012): nicht anwendbar
Detergenzienverordnung (Verordn. (CE) 648/2004): Das Produkt wird als Reinigungsmittel reguliert.

Richtl. 2004/42 / CE - VOC / Gesetzesdekret 161/2006: nicht anwendbar

Beschrankungen in Bezug auf das Produkt oder die Stoffe gemalR Anhang XVII der Verordnung (EG) 1907/2006
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Keine

Stoffe in der Kandidatenliste (Art. 59 REACH)

Nach den vorliegenden Daten enthalt das Produkt keine SVHC-Stoffe in Konzentration tber 0,1 %.

Zulassungspflichtige Stoffe (REACH Anhang XIV)

Keine

Ausfuhrnotifikationspflichtige Stoffe Verordn. (CE) 649/2012:

Keine

Stoffe, die dem Rotterdamer Ubereinkommen unterliegen:

Keine

Stoffe, die dem Stockholmer Ubereinkommen unterliegen:

Keine

Gesundheitskontrollen

Arbeitnehmer, die diesem gesundheitsgefahrdenden chemischen Mittel ausgesetzt sind, mussen Gesundheitskontrollen gemafl den
Bestimmungen des Art. 41 des Gesetzesdekrets Nr. 81 vom 9. April 2008 unterzogen werden, es sei denn, das Risiko fir die Sicherheit und
Gesundheit des Arbeitnehmers wurde gemaf Artikel 224 Absatz 2 als nicht relevant angesehen.

Gesetzesdekret 152/2006 und spatere Anderungen
Emissionen gemaR Teil V Anhang I:
TAB.D Klasse2 01,06 %
15.2. Stoffsicherheitsbeurteilung
Fir die folgenden enthaltenen Stoffe wurde eine chemische Sicherheitsbeurteilung durchgefihrt:

Phenol

ABSCHNITT 16. Sonstige Angaben

Text der in den Abschnitten 2 - 3 des Sicherheitsdatenblattes genannten Gefahrenhinweise (H):

Muta. 2 Keimzell-Mutagenitat, Kategorie 2

Acute Tox. 3 Akute Toxizitat, Kategorie 3

STOT RE 2 Spezifische Zielorgan-Toxizitat - wiederholte Exposition: Kategorie 2
Skin Corr. 1B Hautatzung, Kategorie 1B

Eye Irrit. 2 Augenreizung, Kategorie 2

Skin Irrit. 2 Hautreizung Kategorie 2

H341 Kann vermutlich genetische Defekte verursachen.

H301 Giftig bei Verschlucken.

H311 Giftig bei Hautkontakt.

H331 Giftig beim Einatmen.

H373 Kann die Organe schadigen bei langerer oder wiederholter Exposition.
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H314 Verursacht schwere Veratzungen der Haut und schwere Augenschaden.
H319 Verursacht schwere Augenreizung.
H315 Verursacht Hautreizungen.

LEGENDE:

- ADR: Europaisches Ubereinkommen (iber die Beférderung gefahrlicher Giiter auf der StralRe
- CAS-NUMMER: Nummer des Chemical Abstract Service

- EC50: Konzentration, die 50 % der dem Test unterzogenen Bevdlkerung beeinflusst

- CE-NUMMER: Kennnummer in ESIS (Europaisches Archiv vorhandener Stoffe)

- CLP: Verordnung CE 1272/2008

- DNEL: Abgeleiteter Expositionsgrenzwert ohne Beeintrachtigung

- EmS: Notfallplan

- GHS: Global harmonisiertes System zur Einstufung und Kennzeichnung von Chemikalien

- IATA ICAQ: Vorschriften fur die Beforderung gefahrlicher Guter in der International Air Transport Association
- IC50: Konzentration der Immobilisierung von 50 % der den Tests unterzogenen Bevolkerung
- IMDG: Internationale Schifffahrtsvorschrift fir Gefahrguter

- IMO: International Maritime Organization

- INDEX NUMBER: Kennnummer in Anhang VI des CLP

- LC50: Letale Konzentration 50 %

- LD50: Letale Dosis 50 %

- OEL: AGW Arbeitsplatzgrenzwert

- PBT: Persistent, bioakkumulierbar und toxisch gemaR REACH

- PEC: Vorhersehbare Umweltkonzentration

- PEL: Vorhersehbares Expositionsniveau

- PNEC: Vorhersehbare Konzentration ohne Auswirkungen

- REACH: Verordnung CE 1907/2006

- RID: Vorschriften fir die internationale Beférderung gefahrlicher Giiter auf der Schiene

- TLV: Schwellengrenzwert

- TLV CEILING: Konzentration, die in keinem Moment der Arbeitsexposition Uberschritten werden darf.
- TWA STEL: Kurzfristiger Expositionsgrenzwert

- TWA: Gewichteter durchschnittlicher Expositionsgrenzwert

- VOC: Fluchtige organische Verbindung

- vPvB: Sehr persistent und sehr bioakkumulierbar gemaf REACH

- WGK: Gewassergefahrdungsklasse (Deutschland).

- A1 = fur den Menschen anerkanntes Karzinogen.

- A2 = Verdacht auf menschliches Karzinogen.

- A3 = flr das Tier anerkanntes Karzinogen mit unbekannter Relevanz fiir den Menschen.

- A4 = nicht als krebserregend flr den Menschen eingestuft.

- A5 = steht nicht im Verdacht, ein menschliches Karzinogen zu sein.

- IBE = Stoff mit biologischem Expositionsindikator.

BERECHNUNGSVERFAHREN

Chemisch-physikalische Gefahren: Die Gefahr wurde aus den Einstufungskriterien der CLP-Verordnung, Anhang | Teil 2 und den nachfolgenden
Anderungen abgeleitet

Die Gesundheitsgefahren wurden anhand der Berechnungsmethode der Verordn. (EG) 1272/2008 (CLP) und nachfolgende Anderungen zur
Einstufung von Gemischen bewertet, wenn Daten zu allen Bestandteilen des Gemisches oder zu einigen davon vorliegen:

Akute Toxizitat: Anwendung der Kriterien Tabelle 3.1.1. Anhang | Teil 3 der CLP-Verordnung und spétere Anderungen

Hautatzend 1A/ 1B / 1C H314: Anwendung der Additivformel Kriterien Tabelle 3.2.3 Anhang | Teil 3 der CLP-Verordnung

Hautreizend 2 H315: Anwendung der Additivformel Kriterien Tabelle 3.2.3 Anhang | Teil 3 der CLP-Verordnung

Augenschadigend 1 H318: Anwendung der Additivformel Kriterien Tabelle 3.3.3 Anhang | Teil 3 der CLP-Verordnung

Augenreizung 2 H319: Anwendung der Additivformel Kriterien Tabelle 3.3.3 Anhang | Teil 3 der CLP-Verordnung

Augenreizung 2 H319: Tabelle 3.3.3 von Anhang | Teil 3 der Verordn. (CE) 1272/2008 (CLP) und nachfolgende Anderungen
Hautsensibilisierung 1A / 1B / 1 H317 Tabelle 3.4.5 von Anhang | Teil 3 der Verordn. (CE) 1272/2008 (CLP) und nachfolgende Anderungen
Atemwegsensibilisierung 1A / 1B / 1 H334 Tabelle 3.4.5 von Anhang |, Teil 3 der Verordn. (CE) 1272/2008 (CLP) und nachfolgende Anderungen
Erbgutverandernd 1A / 1B, 2 H340 - H341: Tabelle 3.5.2 Anhang | Teil 3 der CLP-Verordnung und nachfolgende Anderungen
Krebserregend 1A / 1B, 2 H350 - H351: Tabelle 3.6.2 Anhang | Teil 3 der CLP-Verordnung und nachfolgende Anderungen

Reproduktion 1A / 1B, 2 H360 - H361: Tabelle 3.7.2 Anhang | Teil 3 der CLP-Verordnung und nachfolgende Anderungen

STOT SE 1, 2 H370 - 371: Anwendung von Berechnungsmethoden - Tabelle 3.8.3 des Anh. |, Teil 3 der Verordn. (CE) 1272/2008 (CLP) und
nachfolgende Anderungen

STOT SE 3 H336: Kap. 3.8.3.4.5 in Anhang | Teil 3 der Verordn. (CE) 1272/2008 (CLP) und nachfolgende Anderungen

STOT RE 1, 2 H372 - H373: Tabelle 3.9.4 Anhang | Teil 3 der CLP-Verordnung und spatere Anderungen

Inhalationtoxitizat 1 H304: Anwendung der Kriterien 3.10 Anhang | Teil 3 der CLP-Verordnung und nachfolgende Anderungen

Die Gesundheitsgefahren wurden anhand der Berechnungsmethode der Verordn. (EG) 1272/2008 (CLP) und nachfolgende Anderungen zur
Einstufung von Gemischen bewertet, wenn Daten zu allen Bestandteilen des Gemisches oder zu einigen davon vorliegen:

Akut gewassergefahrdende toxische Auswirkungen: Tabelle 4.1.1 von Anhang | Teil 4 der Verordn. (CE) 1272/2008 (CLP) und spéatere
Anderungen;
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Chronisch gewéssergeféhrdende toxische Auswirkungen: Tabelle 4.1.2 von Anhang | Teil 4 der Verordn. (CE) 1272/2008 (CLP) und
nachfolgende Anderungen

ALLGEMEINE BIBLIOGRAPHIE:

1. Verordnung (EG) 1907/2006 des Europaischen Parlaments (REACH)

2. Verordnung (EG) 1272/2008 des Europaischen Parlaments (CLP)

. Verordnung (EU) 790/2009 des Europaischen Parlaments (I Atp. CLP)

. Verordnung (EU) 2015/830 des Europaischen Parlaments

. Verordnung (EU) 286/2011 des Europaischen Parlaments (Il Atp. CLP)

. Verordnung (EU) 618/2012 des Europaischen Parlaments (Il Atp. CLP)

. Verordnung (EU) 487/2013 des Europaischen Parlaments (IV Atp. CLP)

. Verordnung (EU) 944/2013 des Europaischen Parlaments (V Atp. CLP)

. Verordnung (EU) 605/2014 des Europaischen Parlaments (VI Atp. CLP)

10. Verordnung (EU) 2015/1221 des Europaischen Parlaments (VII Atp. CLP)

11. Verordnung (EU) 2016/918 des Europaischen Parlaments (VIII Atp. CLP)

12. Verordnung (EU) 2016/1179 (IX Atp. CLP)

13. Verordnung (EU) 2017/776 (X Atp. CLP)

- The Merck Index. - 10th Edition

- Handling Chemical Safety

- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet)

- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology

- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition

- Webseite IFA GESTIS

- Webseite ECHA-Agentur

- Datenbank fiir SDB-Modelle zu chemischen Verbindungen - Gesundheitsministerium und Hoéheres Gesundheitsinstitut

Hinweis fir Anwender:

Die Angaben in diesem Datenblatt beruhen auf unseren Kenntnissen zum Zeitpunkt der letzten Version. Der Benutzer hat sich Gber die Eignung
und Vollstandigkeit der Informationen in Bezug auf seine spezifische Verwendung des Produktes zu vergewissern.

Dieses Dokument stellt keine Garantie firr irgendwelche spezifischen Eigenschaften des Produktes dar.

Die Verwendung dieses Produkts unterliegt nicht unserer direkten Kontrolle, daher muss der Anwender in eigener Verantwortung die Gesetze und
die geltenden Bestimmungen Uber Hygiene und Sicherheit beachten. Wir tbernehmen keine Verantwortung fir den unsachgemafen Gebrauch.
Es muss flr eine angemessene Schulung des mit Chemikalien arbeitenden Personals gesorgt werden.

OCo~NOOObhw

Abschnitte, die gegeniiber der vorherigen Version gedndert wurden: ALLE.
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Ficha de datos de seguridad
Conforme con el anexo Il del REACH - Reglamento 2015/830

SECCION 1. Identificacién de la sustancia o la mezcla y de la sociedad o la empresa

1.1 Identificador del producto
Denominacién PULI JET CLASSIC

1.2 Usos pertinentes identificados de la sustancia o de la mezcla y usos desaconsejados
Descripcion/Uso Detergente sanitizante para circuitos hidricos de la unidad dental

1.3 Datos del proveedor de la ficha de datos de seguridad

Razon social Magnolia Sri

Direccion Via Natta6/ A

Localidad y pais 43122 Parma
Italia

tel. +39 (0)521 607604

correo electrénico de la persona competente,

responsable de la ficha de datos de seguridad info.magnolia@cattani.it

1.4 Teléfono de emergencia
Para obtener informacion urgente, dirigirse a Servicio de Informacion Toxicolodgica (Instituto Nacional de Toxicologia y Ciencias
Forenses) Teléfono: + 34 91 562 04 20. Informacion en espaiiol (24h/365 dias)

SECCION 2. Identificaciéon de los peligros
2.1 Clasificacion de la sustancia o de la mezcla

El producto no esta clasificado como peligroso segun las disposiciones del Reglamento (CE) 1272/2008 (CLP) (y sus posteriores modificaciones
y adecuaciones). El producto requiere una ficha de datos de seguridad conforme a las disposiciones del Reglamento (UE) 2015/830.
Cualquier informacion adicional sobre los riesgos para la salud y/o el medio ambiente figura en las secciones 11 y 12 de la presente ficha.

Peligros quimico-fisicos: el producto no esta clasificado para esta clase de peligros.
Peligros para la salud: el producto no esta clasificado para esta clase de peligros.
Peligros para el medio ambiente: el producto no esta clasificado para esta clase de peligros.

Clasificacion e indicaciones de peligro: -
2.2 Elementos de la etiqueta
Etiquetado de peligro segun el Reglamento (CE) 1272/2008 (CLP) y sus posteriores modificaciones y ajustes.

Pictogramas de peligro:

Advertencias: -
Indicaciones de peligro:

EUH210 Puede solicitarse la ficha de datos de seguridad.

Indicaciones de precaucion:
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2.3 Otros peligros
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Sobre la base de los datos disponibles, el producto no contiene ninguna sustancia PBT o mPmB en un porcentaje superior al 0,1 %.

SECCION 3. Composicién/informacién sobre los componentes

3.2 Mezclas
Contiene:
Identificacion Concentracion % Clasificacion 1272/2008 (CLP).
Fenol
CAS 108-95-2 0,90 -0,95 Muta. 2 H341, Acute Tox. 3 H301,
CE 203-632-7 Acute Tox. 3 H311, Acute Tox. 3
INDICE 604-001-00-2 H331, STOT RE 2 H373, Skin Corr.
N.° Reg. 01-2119471329-32- 1B H314, Eye Dam. 1 H318
XXXX

El texto completo de las indicaciones de peligro (H) se reproduce en la seccion 16 de la ficha.

SECCION 4. Primeros auxilios

4.1 Descripcion de los primeros auxilios

Limites de concentracion
especificos 1272/2008 (CLP)

Skin Irrit. 2; H315: 1 % <C<3 %
Skin Corr. 1B; H314: C23 %
Eye lrrit. 2, H319: 1 % <C<3%

OJOS: Quitarse las lentes de contacto, en su caso. Lavarse inmediatamente con agua abundante durante al menos 15 minutos, abriendo los

parpados por completo. Consultar de inmediato a un médico.

PIEL: Quitarse la ropa contaminada. Ducharse inmediatamente. Consultar de inmediato a un médico.

INGESTION: Dar de beber agua tanto como sea posible. Consultar de inmediato a un médico. No provocar el vomito si no es con la autorizacion

expresa el médico.

INHALACION: Llamar de inmediato a un médico. Llevar al afectado al aire libre, lejos del lugar del accidente. Si deja de respirar, practicar la

respiracion artificial. Adoptar las precauciones adecuadas para el socorrista.

4.2 Principales sintomas y efectos, agudos y retardados
No dispone de informacion especifica sobre los sintomas y efectos causados por el producto.

Fenol

Efectos agudos dependientes de la dosis.

Piel: irritacion, corrosion

Sistema nervioso: cefalea, depresion, astenia, lipotimia
Ojos: irritacion, queratitis, dafio corneal

Vias aéreas superiores: irritacion

Pulmones: irritacién, edema (incluso tardio)

Aparato urogenital: dafio renal

Higado: dafio hepatico

Efectos cronicos.

Piel: irritacion, anomalias de la pigmentacion, eccema

Sistema nervioso: cefalea, vértigos, anorexia, trastornos del comportamiento
Aparato digestivo: dispepsia

Aparato urogenital: dafio renal

Higado: dafio hepatico

4.3 Indicacion de toda atencion médica y de los tratamientos especiales que deban dispensarse inmediatamente

Tratar sintomaticamente. Consultar a un médico.



. M AG N o I_ I A Revision n.° 3

CHEMICAL PROFESSIONALS Magn()lia Srl

Fecha de revision 30/10/2018

PULI JET CLASSIC Pagnane o

Reemplaza a la revision: 8 (Fecha de revision: 04/12/2015)

Fenol

Antidoto efectivo: administrar azul de metileno para la metahemoglobinemia Necesidad de intervencién médica urgente. Puede producirse edema
pulmonar tardio
hospitalizar al paciente con urgencia

SECCION 5. Medidas de lucha contra incendios

5.1 Medios de extincién

MEDIOS DE EXTINCION ADECUADOS
Los medios de extincion deben ser los tradicionales: anhidrido carbénico, espuma, polvos y agua nebulizada.

MEDIOS DE EXTINCION NO ADECUADOS
Chorros de agua directos.

5.2 Peligros especificos derivados de la sustancia o la mezcla

PELIGROS DEBIDOS A LA EXPOSICION EN CASO DE INCENDIO
Evitar respirar productos de combustion como COx, SOx, productos de pirdlisis toxicos.

5.3 Recomendaciones para el personal de lucha contra incendios

INFORMACION GENERAL

Refresque con chorros de agua los recipientes para evitar la descomposicion del producto y el desarrollo de sustancias potencialmente
peligrosas para la salud. Lleve siempre puesto el equipo completo de proteccion contra incendios. Recoja las aguas de extincion, que no deben
verterse en el alcantarillado. Elimine el agua contaminada usada para la extincion y los residuos del incendio segun las normas vigentes.

EQUIPAMIENTO
Equipamiento normal para la lucha contra incendios, como un respirador auténomo de aire comprimido de circuito abierto (EN 137), un traje
ignifugo (EN 469), guantes ignifugos (EN 659) y botas de bombero (HO A29 o bien A30).

SECCION 6. Medidas en caso de vertido accidental
6.1 Precauciones personales, equipo de proteccion y procedimientos de emergencia

PARA EL PERSONAL QUE NO INTERVIENE DIRECTAMENTE
Alertar al personal encargado de la gestion de dichas emergencias. Alejarse de la zona del accidente si no se dispone del equipo de proteccion
personal que se describe en la seccion 8.

PARA EL PERSONAL QUE INTERVIENE DIRECTAMENTE

Alejar a todo el personal que no esté adecuadamente equipado para hacer frente a la emergencia.

Llevar el equipo de proteccién personal adecuado indicado en la seccién 8 de la ficha de datos de seguridad para evitar cualquier contaminacion
de la piel, los ojos y la ropa. Detener la fuga, si no hay peligro en hacerlo.

No hacer el area afectada por el accidente accesible para los trabajadores hasta que no se haya realizado adecuado saneamiento. Airear los
espacios afectados por el accidente.

6.2 Precauciones relativas al medio ambiente
Evitar que el producto penetre en el alcantarillado, las aguas superficiales o las aguas subterraneas.
6.3 Métodos y material de contencion y de limpieza

Aspirar el producto derramado en un recipiente adecuado. Si el producto es inflamable, utilizar un equipo antideflagrante. Evaluar la
compatibilidad entre el recipiente y el producto, consultando la seccién 10. Absorber el resto con material absorbente inerte (p. €j., vermiculita,
tierra de diatomeas, arena, harina fosil, zeolitas, carbon activo, gel de aluminio/silice).

Asegurarse de que la zona afectada por la fuga tenga una ventilacién adecuada. La eliminacion del material contaminado debe realizarse de
conformidad con las disposiciones del apartado 13.

6.4 Referencia a otras secciones

En las secciones 8 y 13 se puede encontrar informacién sobre la proteccion personal y la eliminacion del producto.
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SECCION 7. Manipulacién y almacenamiento
7.1 Precauciones para una manipulacion segura

No manipular el producto hasta haber consultado el resto de secciones de esta ficha de seguridad. Evitar la dispersion del producto al medio
ambiente. No comer, beber ni fumar durante su utilizacién. Quitar las prendas contaminadas y el equipo de proteccién antes de acceder a las
zonas donde se come.

7.2 Condiciones de almacenamiento seguro, incluidas posibles incompatibilidades

Almacenar Unicamente en su recipiente original. Almacenar los recipientes cerrados, en un lugar bien ventilado y protegidos de la luz solar
directa. Almacenar los recipientes alejados de cualquier material incompatible, consultando para ello la seccién 10.

Fenol

Almacenar en recipientes cerrados y etiquetados. Los recipientes también deben estar protegidos contra dafios, golpes accidentales y caidas.
Almacenar en un lugar bien ventilado, seco y fresco. Proteger de la luz solar directa. Minimizar todas las posibles vias de fuga de sustancia a
través de intervenciones adecuadas de tipo procedural o a nivel de instalaciones. Mantener alejado de alimentos, piensos y bebidas. Almacenar
lejos de materiales incompatibles como, entre otros, oxidantes, cloruro de aluminio, hipoclorito de calcio, aluminio, magnesio, plomo, zinc,
metales, acidos, formaldehido, acetaldehido, acido peroximonosulfarico, acido peroxidisulfurico, nitrito de sodio, butadieno, nitruros, isocianatos.
Mantener los tanques calientes para evitar que la obstruccion de las tuberias. Conservar unicamente en el recipiente original. La disposicion del
area de almacenamiento debe ser tal que evite la filtracion en el suelo de

derrames accidentales. Mantener separados los contenedores de oxidantes fuertes. No utilizar recipientes de PVC, polietileno, neopreno u otros
plasticos incompatibles. No utilizar tanques subterraneos.

7.3 Usos especificos finales

No se prevén usos finales especificos distintos de los usos pertinentes identificados indicados en la seccion 1.2 de esta ficha de datos de
seguridad.

SECCION 8. Controles de exposicién/proteccion individual
8.1 Parametros de control

Referencias normativas:

ITA ltalia Decreto Legislativo de 9 de abril de 2008, n.° 81.

UE OEL UE Directiva (UE) 2017/2398; Directiva (UE) 2017/164; Directiva 2009/161/UE; Directiva 2006/15/CE; Directiva
2004/37/CE; Directiva 2000/39/CE; Directiva 91/322/CEE.

TLV-ACGIH ACGIH 2018

FENOL

Valor limite umbral

Tipo Estado TWA/8h STEL/15min Anotaciones Efectos criticos
mg/m3 ppm mg/m3 ppm

VLEP ITA 8 2 16 4 PIEL

OEL UE 8 2 16 4 PIEL

TLV-ACGIH 19,2 5 PIEL, A4, IBE Irritacion del tracto

respiratorio superior,
dafio a los pulmones,
dafio al sistema nervioso
central

Concentracion prevista sin efecto para el medio ambiente - PNEC

Valor de referencia en agua dulce 0,008 mg/l
Valor de referencia en agua marina 0,001 mg/l
Valor de referencia para sedimentos en agua dulce 0,091 mg/kg/d
Valor de referencia para sedimentos en agua marina 0,009 mg/kg/d

Valor de referencia en agua, liberacién intermitente 0,0031 mg/l
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Valor de referencia para los microorganismos STP 21 mg/l
Valor de referencia para el compartimento terrestre 0,0136 mg/kg/d
Salud - Nivel sin efecto derivado - DNEL / DMEL
Efectos sobre Efectos sobre
los los
consumidores trabajadores
Via de exposicién Locales agudos  Sistémicos Locales Sistémicos Locales Sistémicos Locales Sistémicos
agudos crénicos cronicos agudos agudos crénicos crénicos
Oral 0,4 mg/kg
bw/d
Inhalacién 1,32 mg/m3 16 mg/m3 8 mg/m3
Dérmico 0,4 mg/kg 1,23 mg/kg
bw/d bw/d
Leyenda:

(C) = CEILING; INALAB =Fraccién inhalable; RESPIR = Fraccion respirable; TORAC = Fraccion toracica.
VND = peligro identificado pero no hay ningun DNEL/PNEC disponible; NEA = ninguna exposicion prevista; NPI = ningun peligro identificado.

Fenol

Métodos de muestreo
Método de muestreo: http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/020-Phenol 2016.pdf

Indicadores Bioldgicos de Exposicion (IBE) - Fuente: ACGIH 2018
Sustancia: Fenol

Indicador bioldgico: Fenol en la orina.

Momento del muestreo: Fin de turno

IBE: 250 mg/g creatinina

Notacion: Antecedentes, No especifico

8.2 Controles de la exposicion

Dado que el uso de medidas técnicas adecuadas deberia tener siempre prioridad respecto a los equipos de proteccién personal, asegurar una
buena ventilacién en el lugar de trabajo a través de una aspiracion local eficaz. Para la eleccion de equipos de proteccion personal, se puede
pedir consejo a los proveedores de sustancias quimicas. Los equipos de proteccién personal deben llevar la marca CE que acredita su
conformidad con la normativa vigente. Habilitar una ducha de emergencia con una tina para la cara y los ojos.

PROTECCION DE LAS MANOS

Protegerse las manos con guantes de trabajo de categoria Il A, F resistentes a la permeacion (por ejemplo, goma fluorada o equivalente) (ref.
norma EN 374). Para la eleccion definitiva del material de los guantes de trabajo se deben tener en cuenta: compatibilidad, degradacion, tiempo
de rotura y permeabilidad. En el caso de preparados, se debe comprobar la resistencia de los guantes de trabajo a los agentes quimicos antes
de su uso, ya que puede ser impredecible. Los guantes tienen un tiempo de desgaste que depende de la duraciéon y del modo de uso.

PROTECCION DE LA PIEL
Utilizar ropa de trabajo con mangas largas y calzado de seguridad para uso profesional de categoria Il (ref. Reglamento (UE) 2016/425 y norma
EN ISO 20344). Lavarse con agua y jabon después de quitarse la ropa protectora.

PROTECCION DE LOS 0JOS
Se recomienda usar gafas protectoras herméticas (ref. norma EN 166).

PROTECCION RESPIRATORIA

En caso de que se supere el valor de umbral (por ejemplo, TLV-TWA) de la sustancia o de una o mas de las sustancias presentes en el producto,
se recomienda usar una mascarilla con filtro de tipo A, P (para las particulas), cuya clase (1, 2 o 3) se debera elegir en funciéon de la
concentracion limite de utilizacion (ref. norma EN 14387). En caso de que estuviesen presentes gases o vapores de distinta naturaleza y/o gases
0 vapores con particulas (aerosoles, humos, nieblas, etc.), se deben prever filtros de tipo combinado. El uso de medios de proteccion de las vias
respiratorias es necesario en caso de que las medidas técnicas adoptadas no sean suficientes para limitar la exposicion del trabajador a los
valores de umbral considerados. En cualquier caso, la proteccion que ofrecen las mascaras es limitada.

En caso de que la sustancia en cuestion sea inodora o su umbral olfativo sea superior al correspondiente TLV-TWA y en caso de emergencia,
utilizar un respirador auténomo de aire comprimido de circuito abierto (ref. norma EN 137) o bien un respirador con toma de aire exterior (ref.
norma EN 138). Para la correcta eleccion del dispositivo de proteccién de las vias respiratorias, consultar la norma EN 529.

CONTROLES DE LA EXPOSICION MEDIOAMBIENTAL.
Las emisiones procedentes de procesos de produccion, incluidas las generadas por los sistemas de ventilacién, se deben controlar para
garantizar el cumplimiento de la normativa sobre proteccién medioambiental.
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SECCION 9. Propiedades fisicas y quimicas

9.1 Informacién sobre propiedades fisicas y quimicas basicas

Estado fisico liquido

Color Rojo ambar

Olor fendlico

Umbral olfativo No disponible

pH 9,8

Punto de fusion o de congelacion No disponible

Punto de ebullicion inicial No disponible

Intervalo de ebullicion No disponible

Punto de inflamabilidad >100 °C.

Tasa de evaporacion No disponible

Inflamabilidad de sélidos y gases No aplicable (el producto es liquido)
Limite inferior de inflamabilidad No disponible

Limite superior de inflamabilidad No disponible

Limite inferior de explosividad No disponible

Limite superior de explosividad No disponible

Presién de vapor No aplicable (el producto es una mezcla)
Densidad de vapor No aplicable (el producto es una mezcla)
Densidad relativa No disponible

Solubilidad en agua

Coeficiente de reparto: n-octanol/agua No aplicable (el producto es una mezcla)
Temperatura de igniciéon espontanea No disponible

Temperatura de descomposicion No disponible

Viscosidad No disponible

Propiedades explosivas No aplicable (ausencia de grupos quimicos asociados con propiedades

explosivas de conformidad con lo dispuesto en el anexo |, parte 2,
capitulo 2.1.4.3 del Reglamento (CE) 1272/2008 - CLP).

Propiedades oxidantes No aplicable (ausencia de los requisitos relacionados con la presencia de
atomos y/o enlaces quimicos asociados con propiedades oxidantes en las
moléculas de los componentes de conformidad con las disposiciones del
anexo |, parte 2, 2.13.4 del Reglamento (CE) 1272/2008 — CLP).

9.2 Otros datos

Informacion no disponible

SECCION 10. Estabilidad y reactividad
10.1 Reactividad
El producto puede reaccionar en presencia de oxidantes fuertes, acidos y/o bases fuertes.
Fenol
Fotodegradado al aire Susceptible de ignicion por cargas electrostaticas. Es un acido débil (UE, 2006).
10.2 Estabilidad quimica
El producto es estable en condiciones normales de uso y de almacenamiento.
Fenol
Absorbe el agua del aire, licuandose.
10.3 Posibilidad de reacciones peligrosas

El producto puede reaccionar en presencia de oxidantes fuertes, acidos y/o bases fuertes.
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Fenol

Las mezclas con aire (3-10 %) son explosivas. Reaccion violenta con butadieno, oxidantes fuertes (Pohanish, 2009). También reacciona
violentamente con acidos fuertes; causticos, aminas alifaticas; amidas, oxidantes, hipoclorito de calcio; formaldehido, diacetato de plomo; mentol,
beta naftol, acido peroxidisulfurico; acido peroximonosulfurico; hidroxido de potasio; nitrito de sodio; 1, 2, 3-trihidroxibenceno (Pohanish, 2009).

10.4 Condiciones que deben evitarse
Oxidantes fuertes, acidos y/o bases fuertes.
Fenol

Llamas abiertas. Contacto con oxidantes fuertes. A temperaturas superiores a 79 °C, utilizar un sistema cerrado y ventilacion. Evitar el contacto
con acidos y metales.

10.5 Materiales incompatibles
Oxidantes fuertes, acidos y/o bases fuertes.
Fenol

Agentes oxidantes. El fenol liquido ataca algunos plasticos (polietileno), gomas y revestimientos (INRS, 2011); el fenol liquido caliente ataca
algunos metales (aluminio, magnesio, plomo, zinc...). (INRS, 2011; Pohanish, 2009).

10.6 Productos de descomposicion peligrosos
Si se sobrecalienta, el producto puede liberar humos téxicos como COx, SOx, productos de pirdlisis toxicos.
Fenol
Calentado, produce humos téxicos.
SECCION 11. Informacién toxicolégica

11.1 Informacién sobre los efectos toxicologicos

Metabolismo, cinética, mecanismo de accién y otra informacion.

Informacion no disponible

Informacién sobre posibles vias de exposicidn

Informacion no disponible

Efectos inmediatos, retardados y crénicos derivados de una exposicién a corto y largo plazo

Informacion no disponible
Efectos interactivos
Informacion no disponible

TOXICIDAD AGUDA
Sobre la base de los datos disponibles y habida cuenta de los criterios de clasificacion del anexo I, parte 3 del Reglamento (CE) 1272/2008 y
posteriores modificaciones y adecuaciones, el producto no esta clasificado para esta clase de peligro.

LC50 (Inhalacién) de la mezcla: > 5 mg/I
LD50 (Oral) de la mezcla: > 2 000 mg/kg
LD50 (Cutanea) de la mezcla: > 2000 mg/kg
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CORROSION CUTANEA / IRRITACION CUTANEA
Sobre la base de los datos disponibles y habida cuenta de los criterios de clasificacion previstos en la tabla 3.2.3 del anexo | del Reglamento
(CE) 1272/2008 y posteriores modificaciones y adecuaciones, el producto no esta clasificado para esta clase de peligro.

LESIONES OCULARES GRAVES / IRRITACION OCULAR
Sobre la base de los datos disponibles y habida cuenta de los criterios de clasificacion previstos en la tabla 3.3.3 del anexo | del Reglamento
(CE) 1272/2008 y posteriores modificaciones y adecuaciones, el producto no esta clasificado para esta clase de peligro.

SENSIBILIZACION RESPIRATORIA O CUTANEA
Sobre la base de los datos disponibles y habida cuenta de los criterios de clasificacion del anexo |, parte 3 del Reglamento (CE) 1272/2008 y
posteriores modificaciones y adecuaciones, el producto no esta clasificado para esta clase de peligro.

MUTAGENICIDAD EN LAS CELULAS GERMINALES
Sobre la base de los datos disponibles y habida cuenta de los criterios de clasificacion del anexo I, parte 3 del Reglamento (CE) 1272/2008 y
posteriores modificaciones y adecuaciones, el producto no esta clasificado para esta clase de peligro.

CARCINOGENICIDAD
Sobre la base de los datos disponibles y habida cuenta de los criterios de clasificacion del anexo I, parte 3 del Reglamento (CE) 1272/2008 y
posteriores modificaciones y adecuaciones, el producto no esta clasificado para esta clase de peligro.

TOXICIDAD PARA LA REPRODUCCION
Sobre la base de los datos disponibles y habida cuenta de los criterios de clasificacién del anexo |, parte 3 del Reglamento (CE) 1272/2008 y
posteriores modificaciones y adecuaciones, el producto no esta clasificado para esta clase de peligro.

TOXICIDAD ESPECIFICA PARA ORGANOS DIANA (STOT) - EXPOSICION UNICA
Sobre la base de los datos disponibles y habida cuenta de los criterios de clasificacion del anexo I, parte 3 del Reglamento (CE) 1272/2008 y
posteriores modificaciones y adecuaciones, el producto no esta clasificado para esta clase de peligro.

TOXICIDAD ESPECIFICA PARA ORGANOS DIANA (STOT) - EXPOSICION REPETIDA
Sobre la base de los datos disponibles y habida cuenta de los criterios de clasificacion del anexo I, parte 3 del Reglamento (CE) 1272/2008 y
posteriores modificaciones y adecuaciones, el producto no esta clasificado para esta clase de peligro.

PELIGRO EN CASO DE ASPIRACION
Sobre la base de los datos disponibles y habida cuenta de los criterios de clasificacion del anexo |, parte 3 del Reglamento (CE) 1272/2008 y
posteriores modificaciones y adecuaciones, el producto no esta clasificado para esta clase de peligro.

Informacion sobre sustancias individuales:
Fenol

Metabolismo, cinética, mecanismo de accién y otra informacion.
El fenol se absorbe bien por inhalacion, ingestién y a través de la piel tanto en humanos como en animales. Se elimina rapidamente,
esencialmente con la orina en forma de derivados sulfuroconjugados o glucuronoconjugados.

Toxicidad aguda

Rata DL50 (oral): 340 mg/kg (UE, 2006; OCDE, 2004)

Conejo DL50 (cutanea): 850 mg/kg (INRS, 2011)

Rata CL50-8 horas (inhalatoria): > 236 ppm (900 mg/m3) (INRS, 2011)

Corrosién/irritaciéon cutanea

El fenol es extremadamente corrosivo para la piel (UE, 2006). La sustancia es corrosiva a partir de concentraciones del 1 % (INRS, 2011). A nivel
local, el fenol y sus soluciones concentradas tienen una accion caustica para la piel. La superficie expuesta se vuelve blanca, el dolor debido a la
quemadura se manifiesta tarde debido a la accion analgésica del producto (INRS, 2011).

Corrosion para las vias respiratorias
Dato no disponible.

Lesiones oculares graves/irritaciones oculares graves

El fenol es extremadamente corrosivo para los ojos (UE, 2006). En el ojo humano, el fenol concentrado causa efectos graves: hiperemia
conjuntival, quemosis, lesiones corneales y edema palpebral. Puede derivar en remision completa, pero también en ceguera. En el ojo de conejo,
una solucioén acuosa al 5 % causa una opacidad corneal irreversible (INRS, 2011).

Sensibilizacién respiratoria
No se dispone de informacion sobre sensibilizacion respiratoria (UE, 2006)

Sensibilizacion cutanea

El fenol no causé ningun signo de sensibilizacion cutanea en ensayos realizados con animales (resultados negativos en el ensayo de Buehler en
cobayas y aumento del grosor de la oreja en ratones con una concentracion de induccién del 10 % y el 5 % respectivamente) (UE, 2006; INRS,
2011). Del mismo modo, no existen pruebas de dermatitis alérgica por contacto en el ser humano (UE, 2006)
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Mutagenicidad de las células germinales

In vitro es mutagénico para las células de mamifero: indujo mutaciones, aberraciones cromosémicas, micronucleos, intercambios entre
cromatidas hermanas y sintesis de ADN no programada. Los ensayos sobre bacterias y el ensayo de induccion de aneuploidia fueron negativos.
In vivo, el ensayo de induccién de microntcleos en eritrocitos de ratéon fue débilmente positivo. Otros ensayos fueron negativos.

Carcinogenicidad

En una prueba de carcinogenicidad realizada mediante administracién en agua potable durante dos afios, el fenol no fue carcinogénico en ratas
F344/N y ratones B6C3F 1 machos y hembras (NCI, 1980). El fenol es un promotor carcinogénico en la piel de ratén.

El Centro Internacional de Investigaciones sobre el Cancer (CIIC) situa el fenol en el grupo 3 (no clasificable como carcinégeno para el ser
humano) sobre la base de las pruebas de carcinogenicidad inadecuada tanto en el ser humano como en animales de laboratorio (CIIC, 1999).

La Agencia de Proteccion Ambiental de los Estados Unidos (EPA) indica que los datos de carcinogenicidad disponibles para el fenol tras la
exposicion por via oral, inhalatoria y cutanea son inadecuados para una evaluacion del potencial carcinogénico para el ser humano (evaluacién
de 2002 sobre archivo en linea USEPA de 2018).

Toxicidad para la reproduccion:

- Efectos adversos sobre la funcién sexual y la fertilidad:

No se dispone de estudios en el ser humano (UE, 2006; INRS, 2011). En un estudio con dos generaciones de ratas, la administracién con agua
potable no mostré cambios en la capacidad reproductiva y la fertilidad (UE, 2006; INRS, 2011).

- Efectos adversos sobre el desarrollo:

Los estudios en ratas y ratones no han demostrado poder embriotdxico ni teratogénico (UE, 2006).

- Efectos sobre la lactancia o a través de la lactancia:

Dato no disponible.

Toxicidad especifica para 6rganos diana (STOT) - exposicion Unica
Tiene poder irritante para las vias respiratorias.

Toxicidad especifica para 6rganos diana (STOT) - exposicion repetida
La sustancia presenta toxicidad hepatica y renal tras la exposicion por via oral y cutanea.

Peligro en caso de aspiracion

Efectos inmediatos, retardados y crénicos derivados de una exposicion a corto y largo plazo

Las intoxicaciones laborales son predominantemente de origen cutaneo. La gravedad depende de la duracion del contacto, de la extension del
area expuesta, de la concentracion de la solucién y de la sensibilidad individual a la sustancia. Los sintomas aparecen inmediatamente (de 5 a
20 minutos) y son: dolor de cabeza,

debilidad muscular, aturdimiento, trastornos de la vision y la audicién, respiracion rapida e irregular, pulso débil, pérdida de consciencia. Puede
producirse muerte por colapso respiratorio en los 30 min. siguientes al contacto. En los casos de remisién, hay dafio renal (oliguria y anuria) y
hepatico (ictericia por necrosis). Se han sefialado muertes por contactos cutaneos de 5 a 30 minutos con soluciones que contienen 80-100 % de
fenol. Se ha descrito una intoxicacion grave tras la proyecciéon de una solucién de fenol al 90 % en los pies, equivalente al 3 % de la superficie
corporal (INRS, 2011). Tras la inhalacién se presentan signos de irritacion respiratoria con tos y disnea. Después de la ingestion, ademas del
efecto caustico en el tracto digestivo, se han verificado trastornos neurolégicos (coma, convulsiones), cardiovasculares (bradicardia, trastornos de
la excitabilidad, colapso), una citdlisis hepatica, metahemoglobinemia con hemdlisis y necrosis tubular renal. La orina se vuelve oscura debido a
los pigmentos de la hemoglobina y a los metabolitos de la sustancia (INRS, 2011). El edema pulmonar tardio, cuyo mecanismo aun no se ha
aclarado, es frecuente. A nivel local, el fenol y sus soluciones concentradas tienen una accién caustica para la piel. La superficie expuesta

se vuelve blanca, el dolor debido a la quemadura se manifiesta tarde debido a la accién analgésica del producto (INRS, 2011). Se dispone de
datos limitados sobre los efectos cronicos del fenol en el ser humano después de la exposicion por via oral, inhalatoria y cutanea. En el ser
humano, la intoxicacién crénica puede causar una serie de sintomas conocidos como «marasmo de fenol». Pueden ocurrir trastornos digestivos
(vomitos, dificultad en la deglucion, diarrea, anorexia), del sistema nervioso (dolores de cabeza, desmayos, vértigos, trastornos mentales) y
cutaneos (eritema, eccema y, en ocasiones, ocronosis). En algunos casos graves se ha producido dafio renal y hepatico (INRS, 2011).

Vias probables de exposiciéon

Las principales vias de potencial exposicién son la inhalacion, el contacto cutaneo y la ingestion. Los trabajadores pueden verse expuestos a la
sustancia por via cutanea e inhalatoria. La poblacién general puede verse expuesta a la sustancia por ingestion de alimentos contaminados o
medicamentos que contengan fenol, por via cutanea (productos de consumo que contengan fenol y desinfectantes) y por via inhalatoria (aire
contaminado y humo de cigarrillo).

A continuacién, se presenta la informacion toxicoldgica de las sustancias contenidas en la mezcla:

Fenol
LD50 (Oral) 282 mg/kg Rata
LD50 (Cutanea) 660 mg/kg Rata

SECCION 12. Informacion ecolégica
12.1 Toxicidad

Sobre la base de la evaluacion de la clasificacion de los componentes y las disposiciones de clasificacion del anexo |, parte 4, del Reglamento
(CE) 1272/2008 y posteriores modificaciones e integraciones, la mezcla no esta clasificada como peligrosa para el medio ambiente.
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Fenol

Efectos a corto plazo

Peces (Oncorhynchus mykiss): CL50-96 horas: 5,02 mg/l (OCDE, 2004).
Invertebrado (Ceriodaphnia dubia): CL50- 48 horas: 3,1 mg/l (OCDE, 2004).
Alga (Selenastrum capricornutum): CEr50-96 horas: 61,1 mg/l (OCDE,2004).

Efectos a largo plazo

Peces (Cirrhina mrigala): NOEC-60 dias: 77 ug/l (supervivencia y crecimiento) (OCDE, 2004).
Crustaceos (Daphnia magna): CE10: 0,46 mg/I (reduccién del crecimiento) (UE, 2006; OCDE, 2004).

12.2 Persistencia y degradabilidad
Fenol

A partir de los resultados de pruebas normalizadas de biodegradacion, se concluye que el fenol es muy biodegradable (UE, 2006). Sobre la base
de la estructura de la sustancia, la hidrélisis en condiciones ambientales es poco probable (UE, 2006). En la atmdsfera, el fenol reacciona con
radicales hidroxilos formados fotoquimicamente con una semivida de 14 horas. Los productos de la degradacion son catecol y productos de
apertura del anillo. Ademas de la degradaciéon fotoquimica, también la degradacion mediante radicales NO3 puede desempefiar un papel
importante en la atmosfera (UE, 2006). La constante calculada de la ley de Henry indica que el fenol es solo ligeramente volatil en una solucion
acuosa (UE, 2006). Segun un modelo de fugacidad Mackay |, la hidrosfera se ha identificado como un compartimento diana (98.8 %) (UE;

2006)

Fenol
Rapidamente degradable

12.3 Potencial de bioacumulacion

Fenol
A partir de los resultados de las pruebas disponibles, se concluye que el fenol tiene un bajo potencial de bioacumulacién (UE, 2006) BCF 17,5
(experimental) (UE, 2006)

Fenol

Coeficiente de reparto: n-octanol/agua 1,47
12.4 Movilidad en el suelo

Fenol

Volatiliza del suelo y de superficies acuosas. Altamente movil en el suelo. Sobre la base de las propiedades fisico-quimicas, no se constata que
el fenol se acumule en los sedimentos (UE, 2006). Sobre la base del valor de log pow medido, se calcul6é un Koc = 82,8 I/kg. Este valor no indica
un potencial de geoacumulacion significativo (UE, 2006).

12.5 Resultados de la valoracién PBT y mPmB
Sobre la base de los datos disponibles, el producto no contiene ninguna sustancia PBT o mPmB en un porcentaje superior al 0,1 %.
12.6 Otros efectos adversos

Informacion no disponible

SECCION 13. Consideraciones relativas a la eliminacion
13.1 Métodos para el tratamiento de residuos

Reutilizar, si es posible. Los residuos del producto deben considerarse especialmente peligrosos. La peligrosidad de los desechos que contienen
en parte este producto debe evaluarse sobre la base de las disposiciones legales vigentes. La eliminacién debe encargarse a una empresa
autorizada para la gestién de residuos, de conformidad con los reglamentos nacionales y, en su caso, locales.

EMBALAJES CONTAMINADOS
Los embalajes contaminados deben enviarse para su recuperacion o eliminacion de conformidad con las normas nacionales sobre gestion de
residuos.
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SECCION 14. Informacion relativa al transporte

El producto no es peligroso segun las disposiciones vigentes que rigen el transporte de mercancias peligrosas por carretera (ADR), ferrocarril
(RID), por via maritima (Codigo IMDG) y por via aérea (IATA).

14.1 Nimero ONU

No aplicable

14.2 Designacion oficial de transporte de las Naciones Unidas
No aplicable

14.3 Clase(s) de peligro para el transporte

No aplicable

14.4 Grupo de embalaje

No aplicable

14.5 Peligros para el medio ambiente

No aplicable

14.6 Precauciones particulares para los usuarios

No aplicable

14.7 Transporte a granel con arreglo al anexo Il del Convenio MARPOL y del Cédigo IBC

Informacién no pertinente

SECCION 15. Informacién reglamentaria
15.1 Reglamentacion y legislaciéon en materia de seguridad, salud y medio ambiente especificas para la sustancia o la mezcla
Categoria Seveso - Directiva 2012/18/CE: Ninguna

Reglamento de biocidas (Reglamento (UE) 528/2012): no aplicable
Reglamento de detergentes (Reglamento (CE) 648/2004): El producto esta regulado como detergente.

Directiva 2004/42/CE - VOC / Decreto Legislativo 161/2006: no aplicable

Restricciones relativas al producto o a las sustancias contenidas segun el anexo XVII del Reglamento (CE) 1907/2006.

Ninguna

Sustancias incluidas en la lista de sustancias candidatas (Art. 59 REACH).

Sobre la base de los datos disponibles, el producto no contiene ninguna sustancia SEP en un porcentaje superior al 0,1 %.

Sustancias sujetas a autorizacion (anexo XIV del REACH).

Ninguna
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Sustancias sujetas a la obligacién de notificacién de exportacién Reglamento (CE) 649/2012:

Ninguna

Sustancias sujetas al Convenio de Rotterdam:

Ninguna

Sustancias sujetas al Convenio de Estocolmo:

Ninguna
Controles sanitarios

Los trabajadores expuestos a este agente quimico peligroso para la salud deben someterse a controles de salud conformes con lo dispuesto en
el art. 41 del Decreto Legislativo 81 de 9 de abril de 2008, salvo que el riesgo para la seguridad y salud del trabajador se haya evaluado como
irrelevante, segun lo previsto en el articulo 224, apartado 2,

del Decreto Legislativo 152/2006 y posteriores modificaciones
Emisiones segun la parte V del anexo I:

TABLA D Clase 2 01,06 %

15.2 Evaluacion de la seguridad quimica
Se ha llevado a cabo una evaluacién de la seguridad quimica de las siguientes sustancias contenidas:

Fenol

SECCION 16. Otra informacion

Texto sobre las indicaciones de peligro (H) citadas en las secciones 2-3 de la ficha:

Muta. 2 Mutagenicidad en las células germinales, categoria 2
Acute Tox. 3 Toxicidad aguda, categoria 3
STOT RE 2 Toxicidad especifica para érganos diana - exposicion repetida, categoria 2
Skin Corr. 1B Corrosion cutanea, categoria 1B
Eye Irrit. 2 Irritacion ocular, categoria 2
Skin Irrit. 2 Irritacién cutanea, categoria 2
H341 Se sospecha que provoca defectos genéticos.
H301 Téxico en caso de ingestion.
H311 Toxico en contacto con la piel.
H331 Toéxico en caso de inhalacion.
H373 Puede provocar dafios en los érganos tras exposiciones prolongadas o repetidas.
H314 Provoca quemaduras graves en la piel y
lesiones oculares graves.
H319 Provoca irritaciéon ocular grave.
H315 Provoca irritacién cutanea.
LEYENDA:

- A1 = carcinégeno reconocido para el ser humano.

- A2 = carcinégeno sospechado para el ser humano.

- A3 = carcinégeno reconocido para los animales con relevancia desconocida para el ser humano.
- A4 = no clasificado como carcinégeno para el ser humano.

- A5 = no se sospecha que sea carcinégeno para el ser humano.

- ADR: Acuerdo europeo sobre el transporte de mercancias peligrosas por carretera
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- CLP: Reglamento CE 1272/2008

- DNEL: Nivel obtenido sin efectos

- EC50: Concentraciéon que produce efectos en el 50 % de la poblacion objeto de estudio

- EmS: Programa de emergencia

- IATA DGR: Reglamento para el transporte de mercancias peligrosas de la Asociacion de Transporte Aéreo Internacional
- IBE = Sustancia con Indicador Bioldgico de Exposicion.

- IC50: Concentracion que produce un efecto inhibidor en el 50 % de la poblacion objeto de estudio

- IMDG: Cdédigo maritimo internacional para el transporte de mercancias peligrosas

- LC50: Concentracién mortal al 50 %

- LD50: Dosis mortal al 50 %

- mPmB: muy persistente y muy bioacumulable segun el REACH.

- NUMERO CAS: Numero del Servicio Abstracto Quimico (Chemical Abstract Service, por sus siglas en inglés)
- NUMERO CE: Numero de identificacion en ESIS (archivo europeo de las sustancias existentes)

- NUMERO DE INDEX: Numero de identificacién en el anexo VI del CLP

- OEL: Nivel de exposicion ocupacional

- OMI: Organizacion Maritima Internacional

- PBT: Persistente, bioacumulable y téxica de acuerdo con el REACH

- PEC: Concentraciéon ambiental prevista

- PEL: Limite de exposicion permisible

- PNEC: Concentracion prevista sin efectos

- REACH: Reglamento (CE) n.° 1907/2006

- RID: Reglamento para el Transporte Internacional de Mercancias Peligrosas por Ferrocarril

- SGA: Sistema Globalmente Armonizado de Clasificacion y Etiquetado de Productos Quimicos

- TLV CEILING: Concentraciéon que no debe superarse en ningin momento de la exposicion en el trabajo.
- TLV: Valor limite umbral

- TWA STEL: Limite de exposicion a corto plazo

- TWA: Limite de exposiciéon promedio ponderado

- VOC: Compuesto Organico Volatil

- WGK: clase de peligro acuatico (Alemania).

METODOS DE CALCULO

Peligros quimico-fisicos: el peligro se ha derivado de los criterios de clasificacion del Reglamento CLP, anexo |, parte 2, y posteriores
modificaciones e integraciones.

Los peligros para la salud se han evaluado utilizando el método de calculo establecido por el Reglamento (CE) 1272/2008 (CLP) y posteriores
modificaciones e integraciones para la clasificacién de mezclas cuando haya datos sobre todos los componentes de la mezcla o sobre algunos
de ellos:

Acute Tox: aplicacion criterios tabla 3.1.1. Anexo |, parte 3, del Reglamento CLP y posteriores modificaciones e integraciones.

Skin Corr. 1A/1B/1C H314: aplicacion férmula aditividad criterios tabla 3.2.3 del anexo |, parte 3, del Reglamento CLP

Skin Irrit 2 H315: aplicacion férmula aditividad criterios tabla 3.2.3 del anexo |, parte 3, del Reglamento CLP

Eye Dam 1 H318: aplicacion formula aditividad criterios tabla 3.3.3 del anexo |, parte 3, del Reglamento CLP

Eye Irrit. 2 H319: aplicacién férmula aditividad criterios tabla 3.3.3 del anexo |, parte 3, del Reglamento CLP

Eye Irrit. 2 H319: tabla 3.3.3 del anexo |, parte 3, del Reglamento (CE) 1272/2008 (CLP) y posteriores modificaciones e integraciones.

Skin Sens 1A/1B/1 H317 tabla 3.4.5 del anexo |, parte 3, del Reglamento (CE) 1272/2008 (CLP) y posteriores modificaciones e integraciones.
Resp Sens 1A/1B/1 H334 tabla 3.4.5 del anexo |, parte 3, del Reglamento (CE) 1272/2008 (CLP) y posteriores modificaciones e integraciones.
Muta. 1A/1B, 2 H340 - H341: tabla 3.5.2 del anexo |, parte 3, del Reglamento CLP y posteriores modificaciones e integraciones.

Carc 1A/1B, 2 H350 - H351: tabla 3.6.2 del anexo |, parte 3, del Reglamento CLP y posteriores modificaciones e integraciones.

Repr 1A/1B, 2 H360 - H361: tabla 3.7.2 del anexo |, parte 3, del Reglamento CLP y posteriores modificaciones e integraciones.

STOT SE 1, 2 H370 - 371: aplicacién de los métodos de calculo - tabla 3.8.3 del anexo |, parte 3, del Reglamento (CE) 1272/2008 (CLP) y
posteriores modificaciones e integraciones.

STOT SE 3 H336: cap. 3.8.3.4.5 del anexo |, parte 3, del Reglamento (CE) 1272/2008 (CLP) y posteriores modificaciones e integraciones.
STOT RE 1, 2 H372 - H373: tabla 3.9.4 del anexo |, parte 3, del Reglamento CLP y posteriores modificaciones e integraciones.

Asp Tox 1 H304: aplicacién de los criterios 3.10 del anexo |, parte 3, del Reglamento CLP y posteriores modificaciones e integraciones.

Los riesgos para el medio ambiente han sido evaluados utilizando el método de calculo establecido por el Reglamento (CE) 1272/2008 (CLP) y
posteriores modificaciones e integraciones para la clasificacion de mezclas cuando haya datos sobre todos los componentes de la mezcla o
sobre algunos de ellos:

toxicidad para el medio ambiente acuatico, efectos agudos: tabla 4.1.1 del anexo |, parte 4, del Reglamento (CE) 1272/2008 (CLP) y posteriores
modificaciones e integraciones;

toxicidad para el medio ambiente acuatico, efectos crénicos: tabla 4.1.2 del anexo |, parte 4 del Reglamento (CE) 1272/2008 (CLP) y posteriores
modificaciones e integraciones.

BIBLIOGRAFIA GENERAL:

1. Reglamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH)

2. Reglamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP)

. Reglamento (CE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP)

. Reglamento (UE) 2015/830 del Parlamento Europeo

. Reglamento (UE) n.° 286/2011 del Parlamento Europeo (Il Atp. CLP)
. Reglamento (UE) 618/2012 del Parlamento Europeo (Il Atp. CLP)

. Reglamento (UE) n.° 487/2013 del Parlamento Europeo (IV Atp. CLP)

~NOoO O hWw
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8. Reglamento (UE) 944/2013 del Parlamento Europeo (V Atp. CLP)

9. Reglamento (UE) 605/2014 del Parlamento Europeo (VI Atp. CLP)
10. Reglamento (UE) 2015/1221 del Parlamento Europeo (VI Atp. CLP)
11. Reglamento (UE) 2016/918 del Parlamento Europeo (VIII Atp. CLP)
12. Reglamento (UE) 2016/1179 (IX Atp. CLP)

13. Reglamento (UE) 2017/776 (X Atp. CLP)

- The Merck Index. - 10th Edition

- Handling Chemical Safety

- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet)

- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology

- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition
- Sitio web IFA GESTIS

- Sitio web Agencia ECHA

- Base de datos de modelos SDS de sustancias quimicas - Ministerio de Salud e Instituto Nacional de Salud

Nota para el usuario:

Revisiéon n.° 3

Fecha de revision 30/10/2018

Impreso el 30/10/2018

Pagina n.° 14/14

Reemplaza a la revision: 8 (Fecha de revision: 04/12/2015)

La informacion contenida en esta ficha técnica esta basada en los conocimientos a nuestra disposicion hasta la fecha de la ultima version. El
usuario debe cerciorarse de la idoneidad y la integridad de la informacién suministrada en relacion con el uso especifico del producto.

Este documento no debe interpretarse como garantia de ninguna propiedad especifica del producto.

Dado que el uso de este producto no esta sujeto a nuestro control directo, es el usuario quien debe, bajo su propia responsabilidad, cumplir las
leyes y los reglamentos vigentes en materia de higiene y seguridad. No se asume ninguna responsabilidad por usos indebidos.
Es necesario proporcionar una formacién adecuada a todo el personal que haga uso de productos quimicos.

Secciones modificadas con respecto a la versién anterior: TODAS.
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Ficha de Dados de Seguranga
Conforme ao Anexo Il do REACH - Regulamento 2015/830

SECCAO 1. Identificacdo da substancia/mistura e da sociedade/empresa

1.1. Identificador do produto
Denominagao PULI JET CLASSIC

1.2. Utilizag6es identificadas relevantes da substancia ou mistura e utilizagdes desaconselhadas
Descrigao/Utilizagao Detergente higienizante para circuitos hidricos da unidade dentaria

1.3. Identificagdo do fornecedor da ficha de dados de seguranga

Denominagéao Social Magnolia Sri

Morada Via Natta 6/A

Localidade e Estado 43122 Parma
Italia

tel. +39 (0)521 607604

email da pessoa responsavel,

responsavel pela ficha de dados de seguranga info.magnolia@cattani.it

1.4. Namero de telefone de emergéncia
Para informagdes urgentes, contactar Portuguese Poison Centre (Centro de Informacao Antivenenos - CIAV): 808 250 143

SECGAO 2. Identificagdo dos perigos

2.1 Classificagao da substancia ou mistura

O produto néo é classificado perigoso de acordo com as disposi¢cdes do Regulamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e sucessivas alteragdes e
adaptacdes). O produto requer uma ficha de dados de seguranga conforme as disposi¢des do Regulamento (UE) 2015/830.
Eventuais informagdes adicionais respeitantes aos riscos para a saude e/ou o0 ambiente sdo apresentadas nas secg¢des 11 e 12 desta ficha.

Perigos fisico-quimicos: o produto n&o preenche os critérios de classificagéo para esta classe de perigos.
Perigos para a saude: o produto ndo preenche os critérios de classificagdo para esta classe de perigos.
Perigos para o ambiente: o produto n&o preenche os critérios de classificacdo para esta classe de perigos.

Classificagéo e indicagdes de perigo:

2.2. Elementos do rétulo
Rotulagem nos termos do Regulamento CLP n.° 1272/2008 (CE) e sucessivas alteragdes e adaptacdes.

Pictogramas de perigo:

Adverténcias: -
Indicagbes de perigo:

EUH210 Ficha de seguranca fornecida a pedido.

Recomendagdes de prudéncia:
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2.3. Outros perigos
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Com base nos dados disponiveis, o produto ndo contém substancias PBT ou mPmB numa percentagem superior a 0,1%.

SECGAO 3. Composigaol/informagio sobre os componentes

3.2. Misturas

Contém:

Identificacao Concentracao % Classificacdo 1272/2008 (CLP)
Fenol

CAS 108-95-2 0,90 - 0,95 Muta. 2 H341, Acute Tox. 3 H301,
CE 203-632-7 Acute Tox. 3 H311, Acute Tox. 3
INDICE 604-001-00-2 H331, STOT RE 2 H373, Skin Corr.
N.° Reg. 01-2119471329-32- 1B H314, Eye Dam. 1 H318

XXXX

O texto integral das indica¢des de perigo (H) encontra-se na secc¢ao 16 da ficha.

SECCAO 4. Medidas de primeiros socorros

4.1 Descrigao das medidas de primeiros socorros

Limites especificos de concentragao
1272/2008 (CLP)

Skin Irrit. 2; H315: 1 % <C <3 %
Skin Corr. 1B; H314: C=23 %
Eye lIrrit. 2, H319: 1 % <C<3%

OLHOQOS: Se usar lentes de contacto, elimine-as. Lavar-se de imediato e com bastante agua por pelo menos 15 minutos, abrindo bem as

palpebras. Consultar imediatamente um médico.

PELE: Despir as roupas contaminadas. Tomar um duche imediatamente. Consultar imediatamente um médico.

INGESTAOQ: Dar o0 méximo de agua a beber. Consultar imediatamente um médico. Nao induzir o vémito a menos que expressamente autorizado

pelo médico.

INALACAO: Chamar imediatamente um médico. Levar a pessoa para uma zona ao ar livre, longe do local do acidente. Se a respiragdo parar,

efetuar a respiragao artificial. Adotar as precaugdes adequadas para o socorrista.

4.2. Sintomas e efeitos mais importantes, tanto agudos como retardados
Nao séo conhecidas informagdes especificas sobre sintomas e efeitos causados pelo produto.

Fenol

Efeitos agudos dependentes da dose.

Pele: irritagdo, corrosao

Sistema nervoso: cefaleia, depressao, astenia, lipotimia
Olhos: irritacéo, ceratite, dano na cérnea

Primeiras vias aéreas: irritagao

Pulmdes: irritagcéo, edema (mesmo se tardio)

Aparelho urogenital: dano renal

Figado: dano hepatico

Efeitos cronicos.

Pele: irritagdo, anomalias de pigmentagéo, eczema

Sistema nervoso: cefaleia, tonturas, anorexia, distirbios comportamentais
Aparelho digestivo: dispepsia

Aparelho urogenital: dano renal

Figado: dano hepatico

4.3. Indicagb6es sobre cuidados médicos urgentes e tratamentos especiais necessarios

Tratar sintomaticamente. Consultar um médico.

Fenol
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Antidoto util: administrar Azul de metileno para a metemoglobinemia. Intervengdo médica urgente util. Pode haver edema pulmonar tardio
hospitalizar o paciente com urgéncia

SECCAO 5. Medidas de combate a incéndios
5.1. Meios de extingao

MEIOS DE EXTINCAO ADEQUADOS
Os meios de extingédo sao os tradicionais: anidrido carbonico, espuma, p6 e agua nebulizada.

MEIOS DE EXTINCAO INADEQUADOS
Jatos de agua diretos.

5.2. Perigos especiais decorrentes da substancia ou mistura

PERIGOS DEVIDOS A EXPOSICAO EM CASO DE INCENDIO
Evitar respirar produtos de combustdo como COx, SOx, produtos de pirdlise toxicos.

5.3. Recomendacgées para o pessoal de combate a incéndios

INFORMACOES GERAIS

Arrefecer os recipientes com jactos de agua para evitar a decomposi¢cdo do produto e o desenvolvimento de substancias potencialmente
perigosas para a saude. Utilizar sempre equipamento completo de protecgdo contra incéndios. Recolher separadamente a agua de extingéo
contaminada para impedir que se infilire nos esgotos. Eliminar os residuos do incéndio e a agua de extingdo contaminada, observando a
legislagéo em vigor.

EQUIPAMENTO DE PROTECAO
Vestuario de protecado normalizado para o combate a incéndios, aparelho de respiragdo autonomo de ar comprimido de circuito aberto (EN 137),
vestuario ignifugo/retardador de fogo/chamas (EN 469), luvas resistentes ao fogo (EN 659) e botas para bombeiros (HO A29 ou A30).

SECGAO 6. Medidas a tomar em caso de fugas acidentais
6.1. Precaugoées individuais, equipamento de protecéo e procedimentos de emergéncia

PARA O PESSOAL QUE NAO INTERVEM DIRETAMENTE
Alertar o pessoal responsavel pela gestdo destas emergéncias. Afastar-se do local do incidente se ndo estiver na posse dos equipamentos de
protecao individual mencionados na Secgéao 8.

PARA O PESSOAL QUE INTERVEM DIRETAMENTE

Afastar todo o pessoal que ndo esteja adequadamente equipado para fazer frente a emergéncia.

Utilizar equipamento de protecédo individual adequado, referido na secc¢éao 8 da ficha de dados de segurancga, para evitar a contaminagao da pele,
olhos e vestuario pessoal. Conter o derrame se ndo existir perigo.

Tornar a area afetada pelo acidente acessivel aos trabalhadores somente apés a devida recuperagéo. Arejar os locais afetados pelo incidente.

6.2. Precaugodes a nivel ambiental
Impedir que o produto penetre nos esgotos, nas aguas superficiais e nos lengois freaticos.
6.3. Métodos e materiais de confinamento e limpeza

Aspirar o produto derramado para um recipiente apropriado. Se o produto for inflamavel, utilizar um equipamento a prova de explosdo. Avaliar a
compatibilidade do recipiente a utilizar com o produto, verificando a secgao 10. Absorver o restante produto com material absorvente inerte (por
exemplo, vermiculite, terra de diatomaceas, areia, farinha féssil, zedlitos, carvao ativado, gel de aluminio/silica).

Assegurar uma ventilagdo adequada do local afetado pelo derrame. A eliminagdo do material contaminado deve ser efetuada em conformidade
com as disposigbes do ponto 13.

6.4. Remissao para outras secgoes

Eventuais informagbes relativas a protegéo individual e a eliminagéo séo apresentadas nas secgdes 8 e 13.

SECGAO 7. Manuseamento e armazenagem
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7.1. Precaugdes para um manuseamento seguro

Manusear o produto depois de ter consultado todas as outras sec¢des desta ficha de dados de segurancga. Evitar a libertagdo do produto para o
ambiente. Nao comer, beber ou fumar durante o0 manuseamento. Retirar a roupa contaminada e o equipamentos de protegao antes de entrar nas
zonas de refeigdo.

7.2. Condigoes de armazenagem segura, incluindo eventuais incompatibilidades

Conservar unicamente no recipiente de origem. Conservar os recipientes fechados, em local bem ventilado e ao abrigo dos raios solares diretos.
Conservar os recipientes afastados de eventuais materiais incompativeis, consultando a secgéo 10.

Fenol

Conservar em recipientes fechados e rotulados. Os recipientes devem estar igualmente protegidos contra danos, choques acidentais e quedas.
Armazenar em local bem ventilado, seco e fresco. Proteger da luz solar direta. Minimizar, através de interveng¢des apropriadas de tipo processual
e no ambito das instalacdes, todas as possiveis fontes de derrame da substancia. Manter longe de alimentos, ragdes e bebidas. Armazenar
longe de materiais incompativeis como oxidantes, cloreto de aluminio, hipoclorito de calcio, aluminio, magnésio, chumbo, zinco, metais, acidos,
formaldeido, acetaldeido, acido peroximonossulfurico, acido peroxidissulfurico, nitrito de sodio, butadieno, nitretos, isocianatos. Manter os
reservatorios quentes para evitar o entupimento das condutas. Conservar apenas no recipiente de origem. A disposicdo da area de
armazenamento deve impedir a percolagéo no solo dos

derrames acidentais. Manter os separados recipientes de oxidantes fortes. Ndo usar recipientes de PVC, polietileno, neoprene ou outros
plasticos incompativeis. Nao usar reservatorios subterraneos.

7.3. Utilizagao(oes) final(is) especifica(s)

Nao estdo previstas utilizacdes finais especificas que ndo as utilizagdes relevantes mencionadas na seccdo 1.2 desta ficha de dados de
seguranga.

SECGAO 8. Controlo da exposigao/Protecao individual
8.1. Parametros de controlo

Referéncias Normativas:

PT Italia Decreto Legislativo 9 Aprile 2008, n.81

EU OEL EU Diretiva (UE) 2017/2398; Diretiva (UE) 2017/164; Diretiva 2009/161/UE; Diretiva 2006/15/CE; Diretiva
2004/37/CE; Diretiva 2000/39/CE; Diretiva 91/322/CEE.

TLV-ACGIH ACGIH 2018

FENOL

Valor-limite de limiar

Tipo Estado MP/8h STEL/15min Anotacdes Efeitos criticos
mg/m3 ppm mg/m3 ppm

VLEP PT 8 2 16 4 PELE

OEL EU 8 2 16 4 PELE

TLV-ACGIH 19,2 5 PELE, A4, IBE  Irritagdo do trato

respiratério superior,
danos nos pulmdes,
danos no sistema
nervoso central

Concentragao previsivelmente sem efeitos sobre o ambiente - PNEC

Valor de referéncia em agua doce 0,008 mg/l
Valor de referéncia em agua do mar 0,001 mg/l
Valor de referéncia para sedimentos em agua doce 0,091 mg/kg/d
Valor de referéncia para sedimentos em agua do mar 0,009 mg/kg/d
Valor de referéncia para a agua, fuga intermitente 0,0031 mg/l
Valor de referéncia para micro-organismos STP 21 mg/l

Valor de referéncia para o compartimento terrestre 0,0136 mg/kg/d
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Saude - Nivel decorrente de nao efeito - DNEL / DMEL

Efeitos sobre Efeitos sobre
os os
consumidores trabalhadores
Via de exposicédo Locais agudos  Sistémicos Locais croénicos  Sistémicos Locais Sistémicos Locais Sistémicos
agudos crénicos agudos agudos crénicos crénicos
Oral 0,4 mg/kg
bw/d
Inalagao 1,32 mg/m3 16 mg/m3 8 mg/m3
Dérmica 0,4 mg/kg 1,23 mg/kg
bw/d bw/d

Legenda:
(C) = CEILING- INALAB = Fragéo Inalavel - RESPIR = Fragéo Respiravel; TORAC = Fragéo Toracica
VND = perigo identificado, mas nenhum DNEL/PNEC disponivel; NEA = nenhuma exposigéo prevista; NPl = nenhum perigo identificado.

Fenol

Métodos de amostragem
Método de amostragem: http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/020-Phenol 2016.pdf

Indicadores Bioldgicos de Exposicéo (IBE) - Fonte: ACGIH 2018
Substancia: Fenol

Indicador bioldgico: Fenol na urina

Momento da recolha: Fim de turno

IBE: 250 mg/g creatinina

Notacéo: Background, Nao especifico

8.2. Controlo da exposicao

Considerando que a utilizagdo de medidas técnicas adequadas deve ter sempre prioridade em relagdo aos equipamentos de protegao individual,
assegurar uma boa ventilagdo no local de trabalho através de uma aspiragdo local eficaz. Se necessario, contactar os fornecedores de
substancias quimicas para obter conselhos concernentes a escolha dos equipamentos de protegédo individual. Os equipamentos de protegéo
individual devem apresentar a marca CE, que atesta a sua conformidade a regulamentacdo em vigor. Prever duche de emergéncia com bacia
rosto-ocular.

PROTECAO DAS MAOS

Proteger as méos com luvas de trabalho de categoria Ill A, F resistentes a permeacao (ex., em borracha fluorada ou equivalentes) (consultar
norma EN 374). Para a escolha definitiva do material das luvas de trabalho, devem ser considerados os seguintes fatores: compatibilidade,
degradacéo, tempo de rutura e permeacédo. No caso dos preparados, a resisténcia das luvas de trabalho aos agentes quimicos deve ser
verificada antes da utilizagdo, por ndo ser previsivel. As luvas tém um tempo de desgaste que depende da duragdo da exposicdo e da
modalidade de uso.

PROTECAO DA PELE
Usar vestuario de trabalho com mangas compridas e calgado de seguranga para uso profissional da categoria Il (consultar Reg. (UE) 2016/425 e
norma EN ISO 20344). Lavar-se com agua e sab&o depois de ter removido o vestuario de protegao.

PROTECCAO DOS OLHOS
Aconselha-se a utilizagéo de 6culos de protegdo herméticos (consultar norma EN 166).

PROTECAOQ RESPIRATORIA

Em caso de ultrapassagem do valor limiar (por ex., TLV-TWA) da substancia ou de uma ou mais das substancias existentes no produto, é
aconselhavel usar uma mascara com filtro tipo A, P (Para o material particulado) cuja classe (1, 2 ou 3 ) deve ser escolhida em relagéo a
concentracéo limite de uso. (consultar norma EN 14387). No caso de estarem presentes gases ou vapores de natureza diferente e/ou gases ou
vapores com particulas (aerossdis, fumos, névoas etc.), & necessario prever filtros de tipo combinado. E necessario utilizar equipamentos de
proteccdo das vias respiratorias se as medidas técnicas adoptadas ndo forem suficientes para limitar a exposi¢éo do trabalhador aos valores-
limite tidos em consideracgéo. A proteccéo oferecida pelas mascaras €, no entanto, limitada.

Se a substancia em causa for inodora ou se o seu limiar olfativo for superior ao respetivo VLE-MP, ou em caso de emergéncia, utilizar um
aparelho de respiragdo autbnomo de ar comprimido de circuito aberto (consultar norma EN 137) ou um respirador com entrada de ar exterior
(consultar norma EN 138). Para a escolha correta do equipamento de protegdo das vias respiratérias, consultar a norma EN 529.

CONTROLOS DA EXPOSICAO AMBIENTAL.
As emissdes dos processos de produgdo, incluindo as de equipamentos de ventilagdo, devem ser verificadas para assegurar o cumprimento das
normas de protegcdo do ambiente.

SECCAO 9. Propriedades fisico-quimicas
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9.1. Informagbes sobre propriedades fisicas e quimicas de base

Estado fisico

Cor

Odor

Limiar olfativo

pH

Ponto de fus&do ou de congelagao
Ponto de ebuli¢ao inicial

Intervalo de ebuligao

Ponto de inflamagao

Taxa de evaporagao
Inflamabilidade de solidos e gases
Limite inferior de inflamabilidade
Limite superior de inflamabilidade
Limite inferior de explosividade
Limite superior de explosividade
Pressao de vapor

Densidade de vapor

Densidade relativa

Solubilidade

Coeficiente de particdo n-octanol/agua:

Temperatura de autoignigéo
Temperatura de decomposi¢ao
Viscosidade

Propriedades explosivas

Propriedades oxidantes

9.2. Outras informagodes

Informagdes nao disponiveis.

liquido

Vermelho ambar

fendlico

Indisponivel

9,8

Indisponivel

Indisponivel

Indisponivel

>100 °C

Indisponivel

Nao aplicavel (o produto é liquido)
Indisponivel

Indisponivel

Indisponivel

Indisponivel

Nao aplicavel (o produto € uma mistura)
Nao aplicavel (o produto € uma mistura)
Indisponivel

em agua

Nao aplicavel (o produto € uma mistura)
Indisponivel

Indisponivel

Indisponivel
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N&o aplicavel (auséncia de grupos quimicos associados a propriedades
explosivas de acordo com as disposi¢des do Anexo |, Parte 2, cap. 2.1.4.3,

do reg. (CE) 1272/2008 - CLP).

N&o aplicavel (auséncia dos requisitos relacionados com a presenca de
atomos e/ou de ligagbes quimicas associadas as propriedades oxidantes nas
moléculas dos componentes, de acordo com as disposigdes do Anexo |,

Parte 2, 2.13.4, do reg. (CE) 1272/2008 — CLP).

SECGAO 10. Estabilidade e reatividade

10.1. Reatividade

O produto pode reagir na presenga de oxidantes fortes, acidos e/ou bases fortes.

Fenol

Fotodegrada-se ao ar. Pode ser deflagrado por cargas eletrostaticas. E um &cido fraco (UE, 2006)

10.2. Estabilidade quimica

O produto é estavel nas condigdes normais de utilizagdo e armazenamento.

Fenol

Absorve a agua do ar, liquefazendo-se.

10.3. Possibilidade de reagoes perigosas

O produto pode reagir na presenga de oxidantes fortes, acidos e/ou bases fortes.

Fenol

Misturas com ar (3-10%) séo explosivas. Reacéo violenta com butadieno, oxidantes fortes (Pohanish, 2009). Também reage violentamente com
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acidos fortes; causticos, aminas alifaticas; amidas, oxidantes, hipoclorito de calcio; formaldeido, diacetato de chumbo; mentol, beta-naftol, acido
peroxidissulfurico; acido peroximonossulfurico; hidréxido de potassio; nitrito de sédio; 1,2,3-tri-hidroxibenzeno (Pohanish, 2009).

10.4. Condigoes a evitar
Oxidantes fortes, acidos e/ou bases fortes.
Fenol

Chama aberta. Contacto com oxidantes fortes. A temperaturas acima de 79 °C usar um sistema fechado e ventilagdo. Evitar o contacto com
acidos e metais.

10.5. Materiais incompativeis
Oxidantes fortes, acidos e/ou bases fortes.
Fenol

Substancias oxidantes. O fenol liquido ataca alguns plasticos (polietileno), borrachas e revestimentos (INRS, 2011); O fenol liquido quente ataca
alguns metais (aluminio, magnésio, chumbo, zinco ...) (INRS, 2011; Pohanish, 2009).

10.6. Produtos de decomposicao perigosos
Se sobreaquecido, o produto pode libertar fumos téxicos como COx, SOx, produtos de pirdlise toxicos.
Fenol

Aquecido, produz vapores toxicos.

SECGAO 11. Informagao toxicolégica

11.1. Informagoes sobre os efeitos toxicolégicos

Metabolismo, cinética, mecanismo de acdo e outras informacdes

Informagdes nao disponiveis.

Informacdes sobre vias de exposicdo provaveis

Informagdes nao disponiveis.

Efeitos imediatos e retardados e efeitos crénicos decorrentes de exposicdo breve e prolongada

Informagdes néo disponiveis.
Efeitos interativos
Informagdes nao disponiveis.

TOXICIDADE AGUDA
Com base nos dados disponiveis e considerando os critérios de classificagdo do Anexo |, Parte 3 do Reg. (CE) 1272/2008 e alteragdes
subsequentes, o produto ndo preenche os critérios de classificagéo para esta classe de perigo.

LC50 (Inalagéo) da mistura: > 5 mg/I
LD50 (Oral) da mistura: >2000 mg/kg
LD50 (Cuténea) da mistura: >2000 mg/kg

CORROSAOQ CUTANEA / IRRITACAO CUTANEA
Com base nos dados disponiveis e considerando os critérios de classificagao estabelecidos no quadro 3.2.3 do Anexo |, do Reg. (CE) 1272/2008
e alteragdes subsequentes, o produto ndo preenche os critérios de classificagao para esta classe de perigo.
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LESOES OCULARES GRAVES / IRRITACAO OCULAR
Com base nos dados disponiveis e considerando os critérios de classificagdo estabelecidos no quadro 3.3.3 do anexo | do Reg. (CE) 1272/2008
e alteragdes subsequentes, o produto ndo preenche os critérios de classificagéo para esta classe de perigo.

SENSIBILIZACAO RESPIRATORIA OU CUTANEA
Com base nos dados disponiveis e considerando os critérios de classificagdo do Anexo |, Parte 3 do Reg. (CE) 1272/2008 e alteragbes
subsequentes, o produto ndo preenche os critérios de classificagdo para esta classe de perigo.

MUTAGENICIDADE EM CELULAS GERMINATIVAS
Com base nos dados disponiveis e considerando os critérios de classificagdo do Anexo |, Parte 3 do Reg. (CE) 1272/2008 e alteragdes
subsequentes, o produto ndo preenche os critérios de classificagéo para esta classe de perigo.

CARCINOGENICIDADE
Com base nos dados disponiveis e considerando os critérios de classificagdo do Anexo |, Parte 3 do Reg. (CE) 1272/2008 e alteragbes
subsequentes, o produto ndo preenche os critérios de classificagéo para esta classe de perigo.

TOXICIDADE REPRODUTIVA
Com base nos dados disponiveis e considerando os critérios de classificagdo do Anexo |, Parte 3 do Reg. (CE) 1272/2008 e altera¢des
subsequentes, o produto ndo preenche os critérios de classificagdo para esta classe de perigo.

TOXICIDADE PARA ORGAOS-ALVO ESPECIFICOS (STOT) - EXPOSICAO UNICA
Com base nos dados disponiveis e considerando os critérios de classificagdo do Anexo |, Parte 3 do Reg. (CE) 1272/2008 e alteragdes
subsequentes, o produto ndo preenche os critérios de classificagdo para esta classe de perigo.

TOXICIDADE PARA ORGAOS-ALVO ESPECIFICOS (STOT) - EXPOSICAO REPETIDA
Com base nos dados disponiveis e considerando os critérios de classificagdo do Anexo |, Parte 3 do Reg. (CE) 1272/2008 e alteragdes
subsequentes, o produto ndo preenche os critérios de classificagéo para esta classe de perigo.

PERIGO EM CASO DE ASPIRACAO
Com base nos dados disponiveis e considerando os critérios de classificagdo do Anexo |, Parte 3 do Reg. (CE) 1272/2008 e alteragbes
subsequentes, o produto ndo preenche os critérios de classificagdo para esta classe de perigo.

Informagé6es sobre substancias individuais:
Fenol

Metabolismo, cinética, mecanismo de agado e outras informagdes
O fenol é facilmente absorvido por inalagéo, por ingestédo e pela pele humana e de animais. E rapida e principalmente eliminado na urina sob a
forma de derivados de sulfo-conjugados ou glucorono-conjugados.

Toxicidade aguda

Rato DL50 (oral): 340 mg/kg (EU, 2006; OCDE, 2004)

Coelho DL50 (cutanea): 850 mg/kg (INRS, 2011)

Rato CL50-8 horas (inalatéria): > 236 ppm (900 mg/m3) (INRS, 2011)

Corrosaolirritagado cutanea

O fenol é extremamente corrosivo para a pele (EU, 2006). A substancia é corrosiva a partir de concentragdes de 1% (INRS, 2011). Localmente, o
fenol e suas solugdes concentradas tém uma agéo caustica na pele. A superficie exposta torna-se branca, a dor decorrente da queimadura
manifesta-se tardiamente devido a acdo analgésica do produto (INRS, 2011).

Corrosao para as vias respiratorias
Informacéo nao disponivel

Lesdes oculares gravesl/irritagdes oculares graves

O fenol é extremamente corrosivo para os olhos (EU, 2006). No olho humano, o fenol concentrado produz efeitos graves: hiperemia conjuntival,
quemose, lesbes da cornea e edema palpebral. Podem ocorrer remissées completas, mas também cegueira. No olho de coelho, uma solugéo
aquosa de 5% provoca opacidade irreversivel da cornea (INRS, 2011).

Sensibilizagéo respiratoria
Nao estéo disponiveis informagdes sobre a sensibilizagéo respiratoria (UE, 2006)

Sensibilizagéo cutanea

O fenol ndo causou quaisquer sinais de sensibilizagdo cutanea nos ensaios conduzidos em animais (resultados negativos no ensaio de Buehler
em porquinho-da-india e do aumento de espessura da orelha em ratos com concentragdes de indugéo de 10 e 5%, respetivamente) (UE , 2006;
INRS, 2011). Da mesma forma, ndo ha nenhuma evidéncia de dermatite alérgica de contacto em humanos (EU, 2006)

Mutagenicidade das células germinais

In vitro, € mutagénico para as células de mamiferos: induziu mutagbes, aberragdes cromossomicas, micronucleos, trocas entre cromatideos
irmaos e induziu a sintese ndo programada de ADN. Os ensaios em batérias e o teste de indugédo de aneuploidia foram negativos. In vivo, o teste
de indug&o do micronucleo em eritrécitos de rato foi fracamente positivo. Outros testes foram negativos.
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Carcinogenicidade

Num teste de carcinogenicidade conduzido mediante a administragdo em agua potavel por dois anos, o fenol ndo ndo demonstrou ser
carcinogénico em ratos F344/N e ratinhos B6C3F1 m. e f. (NCI, 1980). O fenol é promotor de carcinogénese em pele de rato.

- Agéncia Internacional para a Investigagéo do Cancro (IARC) aloca o fenol no grupo 3 (nédo classificavel como cancerigeno para o ser humano)
com base em evidéncias de carcinogenicidade inadequada em humanos e animais de laboratério (IARC, 1999).

- A Agéncia de Protecdo Ambiental dos Estados Unidos (EPA) indica que os dados de carcinogenicidade disponiveis para o fenol, apos
exposigao por via oral, inalatéria e cutdnea, sdo inadequados para uma avaliagdo do potencial cancerigeno para o ser humano (Avaliagédo de
2002 no USEPA file online 2018).

Toxicidade reprodutiva:

- Efeitos adversos na fungao sexual e fertilidade:

N&o estéo disponiveis estudos em seres humanos (UE, 2006; INRS, 2011). Num estudo relativo a duas gerag¢des de ratos, a administragdo com
agua potavel ndo evidenciou alteragdes da capacidade reprodutiva e da fertilidade (EU, 2006; INRS, 2011).

- Efeitos adversos no desenvolvimento:

Estudos em ratos e ratinhos ndo evidenciaram poder embriotéxico e/ou teratogénico (EU, 2006).

- Efeitos na amamentagao ou através da amamentagéo:

Informacgéo néo disponivel

Toxicidade para érgéos-alvo especificos (STOT) — exposigéo unica;
Possui poder irritante para as vias respiratorias.

Toxicidade para érgéos-alvo especificos (STOT) — exposigéo repetida
A substancia apresenta toxicidade hepatica e renal apds exposic¢éo por via oral e cutanea.

Perigo em caso de aspiragao

Efeitos imediatos, retardados e crénicos decorrentes de exposicao breve e prolongada

As intoxicacdes profissionais séo prevalentemente de origem cutanea. A gravidade depende da duragdo do contacto, da extensdo da area
exposta, da concentragédo da solucéo e da sensibilidade individual a substancia. Os sintomas manifestam-se imediatamente (de 5 a 20 minutos)
e sdo: dor de cabeca,

fraqueza muscular, tonturas, disturbios da viséo e audigo, respiragéo rapida e irregular, pulso fraco, perda de consciéncia. A morte pode ocorrer
devido a colapso respiratério 30 min. apos o contacto. Nos casos de remisséo, ha leséo renal (oliguria e anuria) e hepatica (ictericia por necrose).
Foram reportadas mortes por contacto cutdneo entre 5 e 30 minutos com solugdes contendo 80-100% de fenol. A intoxicagdo grave foi descrita
na sequéncia da projecdo de uma solucéo de 90% de fenol para os pés e de 3% para a superficie do corpo (INRS, 2011). Apds a inalagéo,
verificam-se sinais de irritagdo respiratéria com tosse e dispneia. Apds a ingestdo, além do efeito caustico no trato digestivo, verificam-se
distdrbios neurologicos (coma, convulsdes), cardiovasculares (bradicardia, disturbios de excitabilidade, colapso), uma citdlise hepatica,
metemoglobinemia com hemolise e necrose tubular renal. A urina apresenta uma colorag&o escura por causa dos pigmentos da hemoglobina e
dos metabodlitos da substancia (INRS, 2011). E frequente um edema pulmonar tardio, cujo mecanismo ainda nao foi esclarecido. Localmente, o
fenol e suas solugbes concentradas tém uma agéo caustica na pele. A superficie exposta torna-se branca, a dor decorrente da queimadura
manifesta-se tardiamente devido a agdo analgésica do produto (INRS, 2011). Estdo disponiveis dados limitados sobre os efeitos cronicos do
fenol em humanos apds exposicédo por via oral, inalatéria e cutanea. Nos seres humanos, a intoxicagdo crénica pode causar um conjunto de
sintomas conhecidos como marasmo por fenol. Podem verificar-se disturbios digestivos (vomitos, dificuldades de degluticdo, diarreia, anorexia),
no sistema nervoso (dor de cabega, desmaios, tonturas, distdrbios mentais) e cuténeos (eritema, eczema e, por vezes, ocronose). Em alguns
casos graves, ocorreram danos renais e hepaticos (INRS, 2011).

Vias provaveis de exposigao

As principais vias potenciais de exposigéo sao inalagéo, contacto cutaneo e ingestdo. Os trabalhadores podem ser expostos a substancia por via
cutanea e inalatodria. A populagéo em geral pode ser exposta a substancia através da ingestdo de alimentos contaminados ou medicamentos com
fenol, por via cutanea (produtos de consumo com fenol e desinfetantes) e por via inalatéria (ar contaminado e fumo de cigarro).

A seguir, sdo indicadas as informagoes toxicologicas para as substancias contidas na mistura:

Fenol
LD50 (Oral) 282 mg/kg Rat
LD50 (Cutanea) 660 mg/kg Rat

SECCAO 12. Informagéo ecolégica
12.1. Toxicidade

Com base na avaliagdo da classificagdo dos componentes e nas disposi¢bes de classificagdo do Anexo |, Parte 4 do reg. (CE) 1272/2008 e
alteragbes subsequentes, a mistura ndo é classificada como perigosa para o ambiente.

Fenol

Efeitos a curto prazo
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Peixe (Oncorhynchus mykiss): CL50-96 horas: 5,02 mg/I (OCDE, 2004).
Invertebrado (Ceriodaphnia dubia): CL50- 48 horas: 3,1 mg/| (OCDE, 2004).
Alga (Selenastrum capricornutum): CEr50-96 horas: 61,1 mg/l (OCDE, 2004).
Efeitos a longo prazo

Peixe (Cirrhina mrigala): NOEC-60 dias: 77 ug/l (sobrevivéncia e crescimento) (OCDE, 2004).
Crustaceos (Daphnia magna): CE10: 0,46 mg/l (redugéo do crescimento) (UE, 2006; OCDE, 2004).

12.2. Persisténcia e degradabilidade
Fenol

Dos resultados dos testes-padrao de biodegradagéo, conclui-se que o fenol é prontamente biodegradavel (EU, 2006). Com base na estrutura da
substancia, a hidrélise € improvavel nas condi¢des ambientais (EU, 2006). Na atmosfera, o fenol reage com radicais hidroxilo formados
fotoquimicamente com uma semivida de 14 horas. Os produtos da degradag&o s&o catecol e produtos de abertura do anel. Além da degradagéo
fotoquimica, também a degradagéo por radicais NO3 pode desempenhar um papel importante na atmosfera (EU, 2006). A constante calculada
da lei de Henry indica que o fenol é apenas ligeiramente volatil numa solugéo aquosa (EU, 2006). Segundo um modelo de fugacidade de Mackay
I, a hidrosfera foi identificada como um compartimento-alvo (98,8%) (UE;

2006)

Fenol

Rapidamente degradavel

12.3. Potencial de bioacumulagao

Fenol
Dos resultados dos testes disponiveis, verifica-se que o fenol tem um baixo potencial de bioacumulagéo (UE, 2006) BCF 17,5 (experimental)
(UE, 2006)

Fenol

Coeficiente de particdo n-octanol/agua: 1,47
12.4. Mobilidade no solo

Fenol

Volatiliza do solo e superficies aquosas. Altamente mével no solo. Com base nas propriedades fisico-quimicas, ndo ha registo de que o fenol se
acumule nos sedimentos (EU, 2006). Com base no valor de log Pow medido, foi calculado um Koc = 82,8 I/kg. Este valor n&o indica um potencial
significativo de geoacumulagéo (EU, 2006).

12.5. Resultados da avaliagao PBT e mPmB
Com base nos dados disponiveis, o produto ndo contém substancias PBT ou mPmB numa percentagem superior a 0,1%.
12.6. Outros efeitos adversos

Informagdes nao disponiveis.

SECCAO 13. Consideracdes relativas a eliminagao
13.1. Métodos de tratamento de residuos

Reutilizar, se possivel. Os residuos do produto devem ser considerados residuos especiais perigosos. O nivel de perigo dos residuos que
contenham este produto deve ser avaliado de acordo com a legislagdo em vigor. A eliminagéo deve ser efetuada por uma entidade gestora de
residuos autorizada, em conformidade com a regulamentacao nacional e local.

EMBALAGENS CONTAMINADAS
As embalagens contaminadas devem ser enviadas para valorizagéo ou eliminadas de acordo com a legislagdo nacional em matéria de gestéo de
residuos.

SECGAO 14. Informagdes relativas ao transporte

O produto ndo deve ser considerado perigoso nos termos das disposigdes vigentes aplicaveis ao transporte de mercadorias perigosas por
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estrada (A.D.R.), por via ferroviaria (RID), por via maritima (Codigo IMDG) e por via aérea (IATA).

14.1. Namero ONU

N&o aplicavel

14.2. Designacao oficial de transporte da ONU
Nao aplicavel

14.3. Classes de perigo para efeitos de transporte
N&o aplicavel

14.4. Grupo de embalagem

Nao aplicavel

14.5. Perigos para o ambiente

Nao aplicavel

14.6. Precaugodes especiais para o utilizador

N&o aplicavel

14.7. Transporte a granel em conformidade com o anexo Il da Convengdao MARPOL e o Cédigo IBC

Informacgéo nao relevante

SECCAO 15. Informagao sobre regulamentagio

Revisdo n.° 2

Data de revisédo, 30/10/2018
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15.1. Regulamentagaollegislagao especifica para a substancia ou mistura em matéria de saude, seguranca e ambiente

Categoria Seveso - Diretiva 2012/18/CE: Nenhuma

Regulamento de produtos biocidas (Reg. (UE) 528/2012): ndo aplicavel

Regulamento de detergentes (Reg. (CE) 648/2004): O produto esta regulamentado como detergente.

Dir. 2004/42/CE - VOC / DL 161/2006: n&o aplicavel

Restricdes relativas ao produto ou as substancias contidas de acordo com o Anexo XVII do Regulamento (CE) 1907/2006

Nenhuma

Substancias na Lista das substancias candidatas (Art.° 59 REACH).

Com base nos dados disponiveis, o produto ndo contém substancias SVHC numa percentagem superior a 0,1%.

Substancias sujeitas a autorizacdo (REACH, Anexo XIV).

Nenhuma

Substancias sujeitas a obrigacdo de notificacdo de exportacdo, Reg. (CE) 649/2012:

Nenhuma
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Substancias sujeitas a Convencéo de Roterdao:

Nenhuma

Substancias sujeitas a Convencédo de Estocolmo:

Nenhuma

Controlos Sanitarios

Os trabalhadores expostos a este agente quimico nocivo para a saide devem ser sujeitos a vigilancia médica, de acordo com o disposto no art.®
41 do DL n° 81 de 9 de Abril de 2008, a ndo ser que o risco para a seguranca e a saude do trabalhador tenha sido considerado irrelevante, ao
abrigo do n°® 2 do art. 224°.

DL 152/2006 e sucessivas alteragdes
Emissdes de acordo com a Parte V, Anexo I:
TAB.D Classe2 01,06 %
15.2. Avaliagdo da seguranga quimica
Foi efetuada uma avaliagdo da seguranga quimica para as seguintes substancias contidas:

Fenol

SECCAO 16. Outras informagdes

Texto das indicagbes de perigo (H) mencionadas nas sec¢des 2-3 da ficha:

Muta. 2 Mutagenicidade nas células germinais, categoria 2
Acute Tox. 3 Toxicidade aguda, categoria 3
STOT RE 2 Toxicidade para érgéos-alvo especificos - exposigao repetida, categoria 2
Skin Corr. 1B Corrosao cutanea, categoria 1B
Eye Irrit. 2 Irritagdo ocular, categoria 2
Skin Irrit. 2 Irritagé@o cuténea, categoria 2
H341 Suspeito de provocar anomalias genéticas.
H301 Téxico por ingestéo.
H311 Toxico em contacto com a pele.
H331 Téxico por inalagdo.
H373 Pode afectar os 6rgéos apds exposicéo prolongada ou repetida.
H314 Provoca queimaduras na pele e lesdes oculares graves.
H319 Provoca irritagdo ocular grave.
H315 Provoca irritagéo cuténea.
LEGENDA:

- ADR: Acordo Europeu sobre o Transporte de Mercadorias Perigosas por Estrada

- NUMERO CAS: Numero do Servigo de Resumos sobre Produtos Quimicos

- EC50: Concentragao que produz efeito em 50% da populagéo sujeita a teste

- NUMERO CE: Numero de identificagao na ESIS (arquivo europeu das substancias existentes)
- CLP: Regulamento CE 1272/2008

- DNEL: Nivel derivado sem efeito

- EmS: Emergency Schedule

- GHS: Sistema Globalmente Harmonizado de Classificagdo e Rotulagem de Produtos Quimicos
- IATA DGR: Regulamento para o transporte de mercadorias perigosas da Associac¢éo Internacional de Transporte Aéreo
- IC50: Concentragéo de imobilizagado de 50% da populacéo sujeita a testes

IMDG: Codigo Maritimo Internacional para o Transporte de Mercadorias perigosas
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- OMI: Organizagéo Maritima Internacional

- NUMERO DO INDICE: Numero de identificagdo no Anexo VI do CLP

- LC50: Concentragao letal 50%

- DL50: Dose letal 50%

- OEL: Nivel de exposigao ocupacional

- PBT: Persistente, bioacumulante e téxico segundo o REACH

-PEC: Concentragao ambiental previsivel

- PEL: Nivel previsivel de exposigao

- PNEC: Concentragéo previsivelmente sem efeitos

- REACH: Regulamento CE 1907/2006

- RID: Regulamentos para o transporte internacional de mercadorias perigosas por via férrea
- TLV: Valor-limite de limiar

- TLV CEILING: Concentragédo que nao deve ser ultrapassada em qualquer altura da exposicéo laboral.
- TWA STEL: Limite de exposicao a curto prazo

- TWA: Limite de exposi¢do a médio prazo

- VOC: Composto orgéanico volatil

- vPvB: Muito persistente e muito bioacumulante segundo o REACH

- WGK: Classe de perigosidade aquatica (Alemanha).

- A1 = reconhecido como cancerigeno para humanos.

- A2 = suspeito de ser cancerigeno para humanos.

- A3 = reconhecido como cancerigeno em animais com relevancia desconhecida em humanos.
- A4 = ndo classificado como cancerigeno para humanos.

- A5 = néo suspeito de ser cancerigeno para humanos.

- IBE = Substancia com Indicador Bioldgico de Exposig&o.

METODOS DE CALCULO

Perigos quimicos e fisicos: o perigo foi derivado dos critérios de classificagdo do Regulamento CLP, Anexo |, Parte 2, e alteragbes subsequentes.

Os perigos para a saude foram avaliados utilizando o método de calculo previsto pelo Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e alteragdes subsequentes
para a classificacdo de misturas quando existem dados sobre todos os componentes da mistura ou sobre alguns deles:

Tox. Aguda: aplicagéo dos critérios da Tabela 3.1.1. Anexo |, Parte 3, do Regulamento CLP e altera¢des subsequentes
Skin Corr. 1A/1B/1C H314: aplicagéo dos critérios de formula aditiva da Tabela 3.2.3, anexo |, parte 3, do Regulamento CLP
Skin Irrit 2 H315: aplicagéo da férmula de aditividade critérios da Tabela 3.2.3, Anexo |, Parte 3, do Regulamento CLP

Eye Dam 1 H318: aplicacédo da férmula de aditividade dos critérios da Tabela 3.3.3 Anexo |, parte 3, do Regulamento CLP
Eye Irrit. H319: aplicagao da férmula de aditividade critérios da Tabela 3.3.3, Anexo |, Parte 3, do Regulamento CLP

Eye Irrit. 2 H319: tabela 3.3.3 da Parte 3 do Anexo | do Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e alteragdes subsequentes

Skin Sens 1A/1B/1 H317 Tabela 3.4.5 do Anexo |, Parte 3 do Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e alteragdes subsequentes

Resp Sens 1A/1B/1 H334 Tabela 3.4.5 do Anexo |, Parte 3 do Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e alteragbes subsequentes

Muta. 1A/1B, 2 H340 - H341: tabela 3.5.2, Anexo |, Parte 3, do Regulamento CLP e subsequentes alteragoes

Carc 1A/1B, 2 H350 - H351: tabela 3.6.2, Anexo |, Parte 3, do Regulamento CLP e subsequentes alteragdes

Repr 1A/1B, 2 H360 - H361: tabela 3.7.2, Anexo |, Parte 3, do Regulamento CLP e subsequentes alteragbes

STOT SE 1, 2 H370 - 371: aplicagdo dos métodos de calculo - tabela 3.8.3 do Anexo |, Parte 3 do Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e alteragoes
subsequentes

STOT SE 3 H336: cap. 3.8.3.4.5 da Parte 3 do Anexo | do Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e altera¢des subsequentes

STOT RE 1, 2 H372 - H373: tabela 3.9.4, Anexo |, Parte 3, do Regulamento CLP e alteragdes subsequentes

Asp Tox 1 H304: aplicagao dos critérios 3.10, Anexo |, Parte 3, do Regulamento CLP e alteragdes subsequentes

Os perigos para o ambiente foram avaliados utilizando o método de calculo previsto pelo Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e alteragdes subsequentes
para a classificagdo de misturas quando existem dados sobre todos os componentes da mistura ou sobre alguns deles:

toxicidade com efeitos agudos para o ambiente aquatico: tabela 4.1.1 da Parte 4 do Anexo | do Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e alteragbes
subsequentes

toxicidade para o ambiente aquatico, efeitos cronicos: tabela 4.1.2, Parte 4, Anexo | do Reg. (CE) 1272/2008 (CLP) e alteragbes subsequentes

BIBLIOGRAFIA GERAL:
1. Regulamento (UE) 1907/2006 do Parlamento Europeu (REACH)
2. Regulamento (UE) 1272/2008 do Parlamento Europeu (CLP)

)
3. Regulamento (UE) 790/2009 do Parlamento Europeu (I Atp. CLP)
4. Regulamento (UE) 2015/830 do Parlamento Europeu
5. Regulamento (UE) 286/2011 do Parlamento Europeu (Il Atp. CLP)
6. Regulamento (UE) 618/2012 do Parlamento Europeu (Il Atp. CLP)
7. Regulamento (UE) 487/2013 do Parlamento Europeu (IV Atp. CLP)
8. Regulamento (UE) 944/2013 do Parlamento Europeu (V Atp. CLP)
9

. Regulamento (UE) 605/2014 do Parlamento Europeu (VI Atp. CLP)
10. Regulamento (UE) 2015/1221 do Parlamento Europeu (VII Atp. CLP)
11. Regulamento (UE) 2016/918 do Parlamento Europeu (VIII Atp. CLP)
12. Regulamento (UE) 2016/1179 (IX Atp. CLP)

13. Regulamento (UE) 2017/776 (X Atp. CLP)

- The Merck Index. - 10th Edition

- Handling Chemical Safety

- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet)
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- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology

- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition

- Sitio Web IFA GESTIS

- Sitio Web Agenzia ECHA

- Base de dados de modelos de SDS de substancias quimicas - Ministério da Saude e Instituto Superior de Saude italianos

Nota para o utilizador:

As informagdes constantes desta FDS baseiam-se nos conhecimentos disponiveis a data da ultima vers&do. O utilizador deve assegurar-se da
exactidao e integridade das informacdes fornecidas relativamente a utilizagéo especifica do produto.

Este documento n&do deve ser considerado como uma garantia de nenhuma propriedade especifica do produto.

Uma vez que a utilizagdo deste produto é alheia ao nosso controlo, € da inteira responsabilidade do utilizador tomar todas as medidas
necessarias ao cumprimento da legislagédo e das disposicdes em vigor em matéria de higiene e seguranga. Ndo nos responsabilizamos por
eventuais utiliza¢des indevidas.

Ministrar formagédo adequada ao pessoal responsavel pela utilizagdo de produtos quimicos.

Seccoes alteradas em relacao a versao anterior: TODAS
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Karta charakterystyki

Zgodna z zatgcznikiem Il do Rozporzgdzenia REACH — rozporzadzenie 2015/830

SEKCJA 1. Identyfikacja substancji/mieszaniny i identyfikacja spotki/przedsiebiorstwa

1.1. Identyfikator produktu
Nazwa PULI JET CLASSIC

1.2. Istotne zidentyfikowane zastosowania substancji lub mieszaniny oraz zastosowania odradzane
Opis/Zastosowanie Dezynfekujacy srodek do instalacji wodnych w unitach stomatologicznych

1.3. Dane dotyczace dostawcy karty charakterystyki

Nazwa firmy Magnolia Sri

Adres Via Natta 6/A

Miejscowos¢ i panstwo 43122 Parma
Italia

tel. +39 (0)521 607604

Adres e-mail osoby kompetentnej,

odpowiedzialnej za karte charakterystyki info.magnolia@cattani.it

1.4. Numer telefonu alarmowego
W celu uzyskania pilnych informacji nalezy 112
skontaktowac sie z

SEKCJA 2. Identyfikacja zagrozen

2.1 Klasyfikacja substancji lub mieszaniny

Produkt nie jest sklasyfikowany jako niebezpieczny w rozumieniu przepiséw Rozporzgdzenia (WE) 1272/2008 (CLP) (z pézniejszymi zmianami).
Produkt wymaga karty charakterystyki zgodnie z przepisami Rozporzadzenia (UE) nr 2015/830.
Wszelkie dodatkowe informacje dotyczace ryzyka dla zdrowia i/lub srodowiska podane sg w sekcjach 11 i 12 niniejszej karty.

Zagrozenia chemiczne i fizyczne: produkt nie jest zaliczany do tej klasy zagrozenia.
Zagrozenia dla zdrowia: produkt nie jest zaliczany do tej klasy zagrozenia.
Zagrozenia dla srodowiska: produkt nie jest zaliczany do tej klasy zagrozenia.

Klasyfikacja i wskazanie zagrozen: -
2.2. Elementy oznakowania
Oznakowanie zagrozenia zgodnie z Rozporzadzeniem (WE) 1272/2008 (CLP) wraz z jego pdzniejszymi zmianami i uzupetnieniami.

Piktogramy informujgce
0 zagrozeniu:

Ostrzezenia: -

Wskazanie zagrozen:

EUH210 Karta charakterystyki dostepna na zgdanie

Zwroty wskazujgce $rodki ostroznosci:
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2.3. Inne zagrozenia

Wedtug dostepnych danych produkt nie zawiera wigcej niz 0,1% substancji PBT lub vPvB.

SEKCJA 3. Sktad/informacja o sktadnikach

3.2. Mieszaniny

Zawiera:
Identyfikacja Stezenie % Klasyfikacja 1272/2008 (CLP)
Fenol
Nr CAS 108-95-2 0,90 - 0,95 Muta. 2 H341, Acute Tox. 3 H301,
CE 203-632-7 Acute Tox. 3 H311, Acute Tox. 3
INDEKS 604-001-00-2 H331, STOT RE 2 H373, Skin Corr.
Nr Rozp. 01-2119471329-32- 1B H314, Eye Dam. 1, H318

XXXX

Petny tekst zwrotdw wskazujgcych rodzaj zagrozenia (H) znajduje sie w sekcji 16 karty.

SEKCJA 4. Srodki pierwszej pomocy

4.1. Opis srodkow pierwszej pomocy

Wersja nr 3

Data aktualizacji 30.10.2018 r.

Wydrukowano 30.10.2018 r.

Strona nr 2/14

Zastgpuje wersje 8 (data aktualizacji: 04.12.2015)

Specyficzne stezenie graniczne
1272/2008 (CLP)

Skin Irrit. 2; H315: 1 % <C <3 %
Skin Corr. 1B; H314: C=23 %
Eye lIrrit. 2, H319: 1 % <C<3%

OCZY: Usungt¢ szkia kontaktowe, jezeli sg. Natychmiast, przez co najmniej 15 minut przemywaj oczy duzg iloscig wody, rozchylajac szeroko

powieki. Natychmiast skonsultuj sie z lekarzem.

SKORA: Zdjaé zanieczyszczong odziez. Natychmiast optukaé ciato pod prysznicem. Natychmiast skonsultuj sie z lekarzem.

POLKNIECIE: Pij jak najwigcej wody. Natychmiast skonsultuj sie z lekarzem. Bez wyraznej zgody lekarza nie wywotuj wymiotéw.

WDYCHANIE: Natychmiast wezwij lekarza. Przenie$ osobe poszkodowang na $wieze powietrze, z dala od miejsca wypadku. W przypadku

zatrzymania oddechu zastosuj sztuczne oddychanie. Podejmij odpowiednie srodki ostroznosci.

4.2. Najwazniejsze ostre i opéznione objawy oraz skutki narazenia

Brak szczegotowych informacji na temat objawow i skutkow wywotanych przez produkt.

Fenol

Dziatania ostre zalezne od dawki.

Skora: podraznienie, dziatanie zrace

Uktad nerwowy: bdl glowy, depresja, ostabienie, omdlenia
Oczy: podraznienie, zapalenie rogéwki, uszkodzenie rogowki
Gorne drogi oddechowe: podraznienie

Ptuca: podraznienie, obrzek (réwniez opdzniony)

Uktad moczowo-ptciowy: uszkodzenie nerek

Watroba: uszkodzenie watroby

Schorzenia przewlekte.

Skoéra: podraznienie, zaburzenia pigmentacji, egzema

Uktad nerwowy: bdl glowy, zawroty gtowy, jadtowstret, zaburzenia zachowania
Uktad pokarmowy: niestrawnos$¢

Uktad moczowo-ptciowy: uszkodzenie nerek

Watroba: uszkodzenie watroby

4.3. Wskazania dotyczace wszelkiej natychmiastowej pomocy lekarskiej i szczegélnego postepowania z poszkodowanym

Leczy¢ objawowo. Zasiegna¢ porady lekarza.

Fenol
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Specyficzne antidotum: podawaé btekit metylenowy na methemoglobinemie. Konieczna natychmiastowa interwencja lekarza. Moze wystgpi¢
opdzniony obrzek ptuc.
Pacjenta nalezy natychmiast hospitalizowacé

SEKCJA 5. Postepowanie w przypadku pozaru
5.1. Srodki gasnicze

ODPOWIEDNIE SRODKI GASNICZE
Zalecane jest stosowanie tradycyjnych srodkéw gasniczych: dwutlenku wegla, piany, suchego proszku chemicznego i mglty wodne;.

NIEWLASCIWE SRODKI GASNICZE
Bezposredni strumien wody.

5.2. Szczegoblne zagrozenia zwigzane z substancjg lub mieszaning

ZAGROZENIA ZWIAZANE Z NARAZENIEM W PRZYPADKU POZARU
Unika¢ wdychania produktéw spalania taki, jak COx, SOx, toksycznych produktow rozktadu termicznego.

5.3. Informacje dla strazy pozarnej

INFORMACJE OGOLNE

Schiédz pojemniki woda, aby zapobiec rozktadowi produktu i rozwojowi substancji potencjalnie niebezpiecznych dla zdrowia. Zawsze no$ petny
stréj przeciwpozarowy. Zbierz wode uzytg do gaszenia pozaru, nie powinna ona byé ona odprowadzana do kanalizacji. Skazong wode
wykorzystang do gaszenia i inne pozostatosci pozaru poddaj utylizacji zgodnie z obowigzujgcymi przepisami.

WYPOSAZENIE
Normalne ubranie ochronne do walki z ogniem, takie jak respirator na sprezone powietrze z obiegiem otwartym (EN 137), komplet niepalny
(EN469), rekawice ognioodporne (EN 659) i buty dla strazakéw (A29 lub A30 HO).

SEKCJA 6. Postepowanie w przypadku niezamierzonego uwolnienia do srodowiska

6.1. Indywidualne srodki ostroznosci, sprzet ochronny i procedury w sytuacjach awaryjnych

DLA OSOB NIENALEZACYCH DO PERSONELU UDZIELAJACEGO POMOCY
Przeszkol personel odpowiedzialny za postepowanie w takich sytuacjach kryzysowych. Jesli nie dysponujesz srodkami ochrony indywidualnej
wymienionymi w sekcji 8, oddal sie od miejsca wypadku.

DLA OSOB UDZIELAJACYCH POMOCY

Wszyscy pracownicy niedysponujgcy odpowiednim sprzetem umozliwiajgcym opanowanie sytuacji awaryjnej muszg sie oddalic.

Aby zapobiec skazeniu skory, oczu lub odziezy, stosuj odpowiedni sprzet ochronny, o ktérym mowa w sekcji 8 karty charakterystyki. Jezeli jest to
bezpieczne, zahamuj wyciek.

Udostepnij pracownikom obszar dotkniety wypadkiem dopiero po jego prawidtowym oczyszczeniu. Przewietrz pomieszczenia, w ktérych doszto do
wypadku.

6.2. Srodki ostroznosci w zakresie ochrony srodowiska.
Zapobiegaj przedostaniu sie produktu do kanalizacji, wod powierzchniowych, wod gruntowych i sgsiadujgcych obszaréw.
6.3. Metody i materiaty zapobiegajace rozprzestrzenianiu sie skazenia i stuzagce do usuwania skazenia

Zbierz rozlany produkt do odpowiedniego pojemnika. Jesli produkt jest tatwopalny, uzywaj urzadzen zapobiegajgcych wybuchom. Oceni¢
odpowiednio$¢ pojemnika, do ktérego ma zosta¢ zebrany produkt, odnoszac sie do sekcji 10. Zebra¢ pozostato$¢ za pomocag obojetnego
materiatu chtonnego (np. wermikulit, ziemia okrzemkowa, piasek, zeolity, wegiel aktywny, glin/zel krzemionkowy).

Zapewni¢ odpowiednig wentylacje obszaru, w ktérym doszto do wycieku. Utylizacja zanieczyszczonego materiatu powinna odbywac sie zgodnie z
postanowieniami zamieszczonymi w punkcie 13.

6.4. Odniesienia do innych sekcji

Wszelkie informacje na temat ochrony osobistej i utylizacji podano w sekcjach 8 i 13.

SEKCJA 7. Postepowanie z substancjami i mieszaninami oraz ich magazynowanie
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7.1. Srodki ostroznosci dotyczace bezpiecznego postepowania

Postepuj z produktem dopiero po zapoznaniu sie ze wszystkimi czgsciami niniejszej karty charakterystyki. Nie dopuszcza¢ do uwalniania produktu
do Srodowiska naturalnego. Nie jes¢, nie pi¢ i nie pali¢ tytoniu podczas obchodzenia sig z produktem. Przed wejsciem do miejsc przeznaczonych
do spozywania positkéw zdejmij zanieczyszczong odziez i sprzet ochronny.

7.2. Warunki bezpiecznego magazynowania, w tym informacje dotyczace wszelkich wzajemnych niezgodnosci

Przechowywa¢ wytgcznie w oryginalnym opakowaniu. Przechowuj pojemnik szczelnie zamkniety w dobrze wentylowanym miejscu, z dala od
bezposredniego $wiatta stonecznego. Pojemniki przechowywac¢ z dala od ewentualnych materiatéw niekompatybilnych, w tym celu nalezy
zapoznac sie z sekcjg 10.

Fenol

Przechowywa¢ w zamknietych, oznakowanych pojemnikach. Pojemniki muszg by¢ réwniez chronione przed uszkodzeniami, przypadkowymi
uderzeniami i upadkami. Przechowywac¢ w dobrze wentylowanym, suchym i chfodnym miejscu. Chroni¢ przed bezposrednim dziataniem promieni
stonecznych. Zminimalizuj wszelkie mozliwe zrédta utraty substancji poprzez interwencje proceduralne oraz wdrozenie postepowan
obowigzujgcych w zaktadzie. Trzymac z dala od zywnosci, pasz i napojow. Przechowywac¢ z dala od materiatdw niekompatybilnych takich, jak
utleniacze, chlorek glinu, podchloryn wapnia, glin, magnez, otéw, cynk, metale, kwasy, formaldehyd, aldehyd octowy, kwas
peroksymonosiarkowy, kwas nadtlenodisiarkowy, azotyn sodu, butadien, azotki, izocyjaniany. Utrzymuj zbiorniki w cieple, aby zapobiec zatykaniu
sie rur. Przechowuj tylko w oryginalnym opakowaniu. Rozmieszczenie obszaru sktadowania musi by¢ takie, aby zapobiec przenikaniu do gleby
przypadkowych wyciekéw. Przechowuj pojemniki oddzielnie od silnych utleniaczy. Nie uzywaj pojemnikéw z PVC, polietylenu, neoprenu lub
innych niekompatybilnych tworzyw sztucznych. Nie uzywaj zbiornikdéw ziemnych.

7.3. Szczegolne zastosowanie(-a) koncowe

Poza odpowiednimi zastosowaniami zidentyfikowanymi w sekcji 1.2 niniejszej karty charakterystyki nie ma zadnych innych szczegdélnych
rodzajow kofncowego wykorzystania.

SEKCJA 8. Kontrola narazenia/$rodki ochrony indywidualnej
8.1. Parametry dotyczace kontroli
Odniesienia do przepiséw:

ITA Wiochy Dekret legislacyjny nr 81 z dnia 9 kwietnia 2008 r.

UE OEL EU Dyrektywa Parlamentu Europejskiego i Rady (UE) nr 2017/2398; Dyrektywa Komisji (UE) nr 2017/164;
Dyrektywa Parlamentu Europejskiego i Rady nr 2009/161/UE; Dyrektywa Parlamentu Europejskiego i Rady
nr 2006/15/WE; Dyrektywa Parlamentu Europejskiego i Rady nr 2004/37/WE; Dyrektywa Komisji nr
2000/39/WE; Dyrektywa Komisji nr 91/322/EWG.

TLV-ACGIH ACGIH 2018

FENOL

Progowa wartos¢ graniczna

Typ Stan TWA/8 h STEL/15 min Adnotacje Skutki krytyczne

mg/m3 ppm mg/m3 ppm

VLEP ITA 8 2 16 4 SKORA

OEL — DOPUSZCZALNY UE 8 2 16 4 SKORA

POZIOM NARAZENIA
OPERATORA

TLV-ACGIH 19,2 5 SKORA, A4, Podraznienie gérnych

IBE drég oddechowych,
uszkodzenie ptuc,
uszkodzenie
os$rodkowego uktadu
nerwowego

Przewidywane stgzenie niepowodujgce zmian w srodowisku — PNEC.

Wartos¢ referencyjna dla wody stodkiej 0,008 mg/l
Warto$¢ referencyjna dla wody morskiej 0,001 mg/l
Wartos$¢ referencyjna dla osadéw w wodzie stodkiej 0,091 mg/kg/d

Wartos¢ referencyjna dla osadéw w wodzie morskiej 0,009 mg/kg/d
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Wartos¢ referencyjna dla wody, uwalnianie przerywane 0,0031 mg/l
Wartos¢ referencyjna dla mikroorganizméw STP 21 mg/l
Warto$¢ referencyjna dla $rodowiska lgdowego 0,0136 mg/kg/d
Zdrowie — pochodny poziom niepowodujacy zmian — DNEL/DMEL.
Skutki dla Skutki dla
konsumentow pracownikow
Droga narazenia Miejscowe Systematyczne  Miejscowe Ogélnoustrojo  Miejscowe Systematyczn Miejscowe Ogélnoustrojo
ostre ostre przewlekte we ostre e ostre przewlekte we
Doustnie 0,4 mg/kg
masy
ciata/dobe
Wdychanie 1,32 mg/m3 16 mg/m3 8 mg/m3
Dermalna 0,4 mg/kg 1,23 mg/kg
masy masy
ciata/dobe ciata/dobe

Legenda:

(C) = PULAP; INALAB = Frakcja inhalowana; RESPIR = Frakcja respirabilna; TORAC = Frakcja tchawiczna.

VND = zidentyfikowane zagrozenie, ale brak dostepnych wartosci DNEL/PNEC; NEA = brak oczekiwanej ekspozycji; NPl = brak
zidentyfikowanego zagrozenia.

Fenol

Metody prébkowania
Metoda prébkowania: http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/020-Phenol 2016.pdf

Biologiczne wskazniki narazenia (IBE) — Zrédto: ACGIH 2018
Substancja: Fenol

Wskaznik biologiczny: fenol w moczu

Czas pobrania: koniec zmiany

IBE: 250 mg/g kreatyniny

Notacja: tto, niespecyficzne

8.2. Kontrola narazenia

Z uwagi na to, ze uzywanie odpowiedniego wyposazenia technicznego jest zawsze wazniejsze niz stosowanie srodkéw ochrony osobistej, w
miejscu pracy nalezy zapewni¢ odpowiedni przeptyw powietrza poprzez zastosowanie skutecznej wentylacji w pomieszczeniach. Przy doborze
srodkéw ochrony indywidualnej, w razie potrzeby, zaleca sie kontakt z dostawcami substancji chemicznych. Srodki ochrony indywidualnej muszg
posiada¢ oznakowanie CE potwierdzajgce ich zgodno$¢ z obowigzujacymi przepisami. Natrysk awaryjny nalezy wyposazy¢ w wanienke do
przemycia powierzchni gatki oczne;j.

OCHRONA D£ONI

Chron rece za pomoca rekawic roboczych kategorii lll A, F odpornych na przenikanie (np. guma fluorokarbonowa lub réwnowazny) (patrz norma
EN 374). Przed dokonaniem ostatecznego wyboru materiatu rekawic roboczych, wez pod uwage: zgodno$¢ z przewidywanym uzyciem,
odpornos¢ na rozktad, zniszczenie i przepuszczalnosé materiatu. Przed rozpoczeciem pracy sprawdz odpornos¢ rekawic ochronnych na dziatanie
Srodkéw ochronnych, gdyz nie mozna jej z cata pewnoscig przewidzie¢. Rekawice posiadajg date przydatnosci, ktdra zalezy od ich trwatosci i
sposobu uzycia.

OCHRONA SKORY
Nos$ odziez ochronng z dtugimi rekawami i obuwie ochronne do uzytku profesjonalnego kategorii Ill (patrz: Rozporzadzenie (UE) 2016/425 i
norma EN ISO 20344). Po zdjeciu odziezy ochronnej umyj ciato wodg z mydtem.

OCHRONA OCzU
Zaleca sie noszenie hermetycznych okularéw ochronnych (patrz: norma EN 166).

OCHRONA DROG ODDECHOWYCH

W przypadku przekroczenia warto$ci progowej (np. TLV-TWA) substancji lub jednej albo wiecej substancji obecnych w produkcie zaleca sie
noszenie maski z filtrem typu A, P (dla czastek statych), ktérego klase (1, 2 lub 3) nalezy dobra¢ w zaleznosci od dopuszczalnego stezenia
uzytkowego. (patrz: norma EN 14387). W przypadku obecnos$ci gazu lub par o réznym charakterze i/lub gazéw lub czgstek pary (aerozole, dymy,
mgly, etc.) nalezy stosowaé filtry uniwersalne. Stosowanie $rodkéw ochrony uktadu oddechowego jest konieczne w przypadku braku
odpowiednich $rodkéw technicznych, ktére ograniczylyby narazenie pracownika na dziatanie substancji o stezeniu rownym lub wigkszym niz
wartosci progowe. Maski nie zapewniajg catkowitej ochrony.

W przypadku, gdy dana substancja jest bezwonna lub jej prog zapachowy jest wyzszy niz dozwolone limity narazenia TLV-TWA oraz przypadku
sytuacji awaryjnej nalezy nosi¢ aparaty powietrzne butlowe ze sprezonym powietrzem o otwartym obwodzie (patrz norma EN 137) lub aparaty
wezowe Swiezego powietrza (patrz norma EN 138). Dla prawidtowego doboru urzgdzenia do ochrony drog oddechowych, patrz norma EN 529.

KONTROLA NARAZENIA SRODOWISKA
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Emisje z procesow produkcyjnych, w tym z urzgdzen wentylacyjnych, powinny byé kontrolowane w celu zapewnienia zgodnosci z przepisami
prawnymi dotyczacymi ochrony srodowiska.

SEKCJA 9. Wiasciwosci fizyczne i chemiczne

9.1. Informacje na temat podstawowych wiasciwosci fizycznych i chemicznych

Stan skupienia Ciecz

Kolor Bursztynowa czerwien
Zapach Fenolowy

Prog zapachu Niedostepne

pH ,

Temperatura topnienia/krzepnigcia. Niedostepne
Poczatkowa temperatura wrzenia Niedostepne

Zakres temperatur wrzenia Niedostepne
Temperatura zaptonu >100°C

Szybkos¢ parowania Niedostepne

Palnos¢ ciat statych i gazow
Dolna granica palnosci.
Gorna granica palnosci.
Dolna granica wybuchowosci
Gorna granica wybuchowosci
Preznosé par

Gestosc¢ pary

Gestos¢ wzgledna
Rozpuszczalnosé
Wspotczynnik podziatu: n-oktanol/woda
Temperatura samozaptonu
Temperatura rozktadu
Lepkos¢

Wiasciwosci wybuchowe

Wiasciwosci utleniajgce

9.2. Inne informacje

Brak dostepnych informac;ji

Nie dotyczy (produkt to ciecz)
Niedostepne

Niedostepne

Niedostepne

Niedostepne

Nie dotyczy (produkt jest mieszaning)
Nie dotyczy (produkt jest mieszaning)
Niedostepne

w wodzie

Nie dotyczy (produkt jest mieszaning)
Niedostepne

Niedostepne

Niedostepne

Nie dotyczy (brak grup chemicznych zwigzanych z wtasciwosciami
wybuchowymi zgodnie z przepisami zatacznika |, czes¢ 2, punkt 2.1.4.3

Rozporzadzenia (WE) 1272/2008 - CLP).

Nie dotyczy (brak wymagan dotyczgcych obecnosci atomoéw i/lub wigzan
chemicznych zwigzanych z wtasciwosciami utleniajgcymi w czasteczkach
sktadnikéw zgodnie z przepisami czesci 2 pkt 2.13.4 zatgcznika | do

Rozporzadzenia (WE) 1272/2008 — CLP).

SEKCJA 10. Stabilnos¢ i reaktywnos¢

10.1. Reaktywnos¢

Produkt moze reagowaé w obecnosci mocnych utleniaczy, kwaséw i/lub mocnych zasad.

Fenol

Fotodegradacja w kontakcie z powietrzem. Ladunki elektrostatyczne mogg powodowaé zapton. Jest to kwas staby (UE, 2006)

10.2. Stabilnos¢ chemiczna

Produkt jest stabilny w normalnych warunkach uzytkowania i przechowywania.

Fenol

Absorbuje wode z powietrza, skraplajac sie.

10.3. Mozliwos¢ wystepowania niebezpiecznych reakcji

Produkt moze reagowaé w obecnosci mocnych utleniaczy, kwaséw i/lub mocnych zasad.
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Fenol

Mieszaniny z powietrzem (3-10%) sa wybuchowe. Gwattowna reakcja z butadienem, silnymi utleniaczami (Pohanish, 2009). Reaguje gwattownie
rébwniez z silnymi kwasami; substancjami zrgcymi, aminami alifatycznymi; amidami, utleniaczami, podchlorynem wapnia; formaldehydem,
octanem otowiu(ll); mentolem, 2-naftolem, kwasem peroksydisiarkowym; kwasem peroksymonosiarkowym; wodorotlenkiem potasu; azotynem
sodu; 1,2,3-trihydroksybenzenem (Pohanish, 2009).

10.4. Warunki, ktérych nalezy unika¢
Mocnych utleniaczy, kwasow i/lub mocnych zasad.
Fenol

Otwarty ogien. Kontakt z silnymi utleniaczami. Powyzej temperatury wynoszgcej 79°C stosowac¢ system zamkniety i wentylacje. Unika¢ kontaktu z
kwasami i metalami.

10.5. Materiaty niezgodne
Mocnych utleniaczy, kwaséw i/lub mocnych zasad.
Fenol

Oksydanty. Ciekly fenol atakuje niektére tworzywa sztuczne (polietylen), gumy i powtoki (INRS, 2011); gorgcy ciekly fenol atakuje niektére metale
(aluminium, magnez, otéw, cynk...) (INRS, 2011; Pohanish, 2009).

10.6. Niebezpieczne produkty rozktadu
W przypadku przegrzania produkt moze uwalnia¢ toksyczne opary, takie jak COx, SOx, toksyczne produkty pirolizy.
Fenol

Ogrzany wytwarza toksyczne opary.

SEKCJA 11. Informacje toksykologiczne

11.1. Informacje dotyczace skutkow toksykologicznych

Metabolizm, kinetyka, mechanizm dziatania i inne informacije

Brak dostepnych informac;ji

Informacje dotyczgce prawdopodobnych drég narazenia

Brak dostepnych informacji

Opdznione, bezposrednie oraz przewlekte skutki krétko- i diugotrwatego narazenia.

Brak dostepnych informacji

Skutki wzajemnego oddziatywania

Brak dostepnych informac;ji

TOKSYCZNOSC OSTRA
Na podstawie dostepnych danych i z uwzglednieniem kryteriow klasyfikacji, okreslonych w czesci 3 zatgcznika | do Rozporzadzenia (WE)
1272/2008 z pdzniejszymi zmianami i uzupetnieniami, produkt nie jest zaliczany do tej klasy zagrozenia.

LC50 (wdychanie) mieszaniny:> 5 mg/l
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LD50 (doustnie) mieszaniny:> 2000 mg/kg
LD50 (kontakt przez skére) mieszaniny: >2000 mg/kg

DZIALANIE NA SKORE ZRACE/PODRAZNIAJACE
Na podstawie dostepnych danych oraz z uwzglednieniem kryteriéw klasyfikacji, okreslonych w tabeli 3.2.3 zatgcznika | do Rozporzadzenia (WE)
1272/2008 z pdzniejszymi zmianami i uzupetnieniami, produkt nie jest zaliczany do tej klasy zagrozenia.

POWAZNE USZKODZENIE OCZU/PODRAZNIENIE OCZU
Na podstawie dostepnych danych oraz z uwzglednieniem kryteridw klasyfikacji, okreslonych w tabeli 3.3.3 zatgcznika | do Rozporzgdzenia (WE)
1272/2008 z p6zniejszymi zmianami i uzupetnieniami, produkt nie jest zaliczany do tej klasy zagrozenia.

DZIAtANIE UCZULAJACE NA DROGI ODDECHOWE LUB SKORE
Na podstawie dostepnych danych i z uwzglednieniem kryteriow klasyfikacji, okreslonych w czesci 3 zatgcznika | do Rozporzadzenia (WE)
1272/2008 z p6zniejszymi zmianami i uzupetnieniami, produkt nie jest zaliczany do tej klasy zagrozenia.

DZIALANIE MUTAGENNE NA KOMORKI ROZRODCZE
Na podstawie dostepnych danych i z uwzglednieniem kryteriow klasyfikacji, okreslonych w czesci 3 zatgcznika | do Rozporzadzenia (WE)
1272/2008 z pdzniejszymi zmianami i uzupetnieniami, produkt nie jest zaliczany do tej klasy zagrozenia.

DZIALANIE RAKOTWORCZE
Na podstawie dostepnych danych i z uwzglednieniem kryteriow klasyfikacji, okreslonych w czesci 3 zatacznika | do Rozporzgdzenia (WE)
1272/2008 z pdzniejszymi zmianami i uzupetnieniami, produkt nie jest zaliczany do tej klasy zagrozenia.

TOKSYCZNOSC REPRODUKCYJNA
Na podstawie dostepnych danych i z uwzglednieniem kryteriow klasyfikaciji, okreslonych w czesci 3 zatgcznika | do Rozporzadzenia (WE)
1272/2008 z p6zniejszymi zmianami i uzupetnieniami, produkt nie jest zaliczany do tej klasy zagrozenia.

DZIALANIE TOKSYCZNE NA NARZADY DOCELOWE (STOT) — NARAZENIE JEDNORAZOWE
Na podstawie dostepnych danych i z uwzglednieniem kryteriow klasyfikacji, okreslonych w czesci 3 zatgcznika | do Rozporzadzenia (WE)
1272/2008 z pdzniejszymi zmianami i uzupetnieniami, produkt nie jest zaliczany do tej klasy zagrozenia.

DZIAt ANIE TOKSYCZNE NA NARZADY DOCELOWE (STOT) — NARAZENIE POWTARZALNE
Na podstawie dostepnych danych i z uwzglednieniem kryteriow klasyfikacji, okreslonych w czesci 3 zatacznika | do Rozporzgdzenia (WE)
1272/2008 z pdzniejszymi zmianami i uzupetnieniami, produkt nie jest zaliczany do tej klasy zagrozenia.

ZAGROZENIE SPOWODOWANE ASPIRACJA
Na podstawie dostepnych danych i z uwzglednieniem kryteriow klasyfikacji, okreslonych w czesci 3 zatacznika | do Rozporzgdzenia (WE)
1272/2008 wraz z pdzniejszymi zmianami i uzupetnieniami, produkt nie jest zaliczany do tej klasy zagrozenia.

Informacje o poszczegdlnych substancjach:
Fenol

Metabolizm, kinetyka, mechanizm dziatania i inne informacje
Fenol dobrze sie wchtania poprzez wdychanie, spozycie i skére zaréwno u ludzi, jak i u zwierzat. Jest szybko eliminowany, gtéwnie z moczem, w
postaci koniugatéw sprzezonych z siarkg lub glukuronowych.

Toksycznos¢ ostra

Szczur DL50 (doustnie): 340 mg/kg (UE, 2006; OECD, 2004)

Krélik DL50 (skoéra): 850 mg/kg (INRS, 2011)

Szczur CL50-8 godzin (wdychanie):> 236 ppm (900 mg/m3) (INRS, 2011)

Dziatanie zrgce/podrazniajgce skore

Fenol jest bardzo zracy dla skéry (UE, 2006). Substancja dziata zraco od stezenia 1% (INRS, 2011). Fenol i jego stezone roztwory dziatajg
miejscowo na skoére. Narazona powierzchnia staje sie biata, bol spowodowany oparzeniem wystepuje z opéznieniem z powodu przeciwbdlowego
dziatania produktu (INRS, 2011).

Dziatanie zrgce na drogi oddechowe
Dane niedostepne

Powazne uszkodzenie oczu/dziatanie podrazniajgce na oczy

Fenol jest bardzo zracy dla oczu (UE, 2006). W przypadku ludzkiego oka fenol powoduje bardzo powazne skutki: przekrwienie spojéwek,
chemoze, zmiany rogéwkowe i obrzek powiek. Moze wystgpi¢ remisja petna, ale takze sSlepota. W oku krdlika 5% roztwér wodny powoduje
nieodwracalne zmetnienie rogéwki (INRS, 2011).

Dziatanie uczulajgce na drogi oddechowe
Brak informacji na temat dziatania uczulajgcego na drogi oddechowe (UE, 2006)

Dziatanie uczulajgce na skore
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W testach na zwierzetach fenol nie spowodowat zadnych objawéw uczulenia skory (negatywne wyniki w tescie Buehlera na swinkach morskich i
wzrost grubosci ucha u myszy odpowiednio o 10 i 5% indukcji) (UE 2006; INRS, 2011). Podobnie, nie ma dowodéw na alergiczne kontaktowe
zapalenie skoéry u ludzi (UE, 2006)

Dziatanie mutagenne na komérki rozrodcze

Dziatanie mutagenne na komorki ssakow przy in vitro: spowodowat mutacje, aberracje chromosomowe, mikrojgdra, wymiany miedzy
chromatydami siostrzanymi i spowodowat nieplanowang synteze DNA. Testy na bakteriach i test indukcji aneuploidii miaty negatywny wynik.
Badanie indukcji mikrojgder na erytrocytach myszy in vivo miato wynik stabo dodatni. Inne badania byty negatywne.

Dziatanie rakotworcze

W tescie rakotworczosci przeprowadzonym poprzez podawanie w wodzie pitnej przez okres dwoch lat fenol nie byt rakotwoérczy u samcéw i samic
szczurow F344/N i myszy B6C3F1 (NCI, 1980). Fenol jest promotorem procesu nowotworzenia skory u szczura.

- Miedzynarodowa Agencja Badan nad Rakiem (IARC) przydziela fenol do grupy 3 (nieklasyfikowalny jako czynnik rakotworczy dla ludzi) na
podstawie dowodéw na niedostateczne dziatanie rakotwércze zardwno u ludzi, jak i zwierzat laboratoryjnych (IARC, 1999).

- Agencja Ochrony Srodowiska w USA (EPA) wskazuje, ze dostepne dane dotyczgce dziatania rakotwdrczego fenolu po podaniu doustnym,
wdychaniu i kontakcie ze skérg sg niewystarczajgce do oceny potencjatu rakotworczego u ludzi (ocena z 2002 r. na USEPA plik online 2018).

Szkodliwe dziatanie na rozrodczosc:

- Niekorzystny wptyw na funkcje seksualne i ptodnos¢:

Brak dostepnych badan na ludziach (UE, 2006; INRS, 2011). W badaniu na dwéch pokoleniach szczuréw podawanie wody pitnej nie wykazato
zadnych zmian w zdolnosci rozrodczej i ptodnosci (UE, 2006; INRS, 2011).

- Niekorzystny wptyw na rozwoj:

Badania na szczurach i myszach nie wykazaty dziatania embriotoksycznego i/lub teratogennego (UE, 2006).

- Wptyw na karmienie piersig lub poprzez karmienie piersia:

Dane niedostepne

Dziatanie toksyczne na narzady docelowe (STOT) — narazenie jednorazowe
Dziata draznigco na drogi oddechowe.

Dziatanie toksyczne na narzady docelowe (STOT) — narazenie powtarzalne
Substancja wykazuje toksyczny wplyw na watrobe i nerki po ekspozycji doustnej i skornej.

Zagrozenie spowodowane aspiracjg

Opédznione, bezposrednie oraz przewlekte skutki krotko- i diugotrwatego narazenia.

Zatrucia zawodowe s3g gtéwnie pochodzenia skérnego. Nasilenie zalezy od czasu trwania kontaktu, rozlegtosci narazonego obszaru, stezenia
roztworu i indywidualnej wrazliwosci na substancje. Objawy pojawiajg sie natychmiast (od 5-20 minut) i sg to: bol gtowy,

ostabienie miesni, zawroty gtowy, zaburzenia widzenia i stuchu, szybki i nieregularny oddech, staby puls, utrata przytomnosci. Smieré moze
nastgpi¢ z powodu zapasci oddechowej w ciggu 30 minut od kontaktu. W przypadku remisji wystepuje uszkodzenie nerek (skgpomocz i bezmocz)
i watroby (martwica z powodu zéttaczki). Zgony w wyniku kontaktu ze skorg zostaty zgtoszone od 5 do 30 minut od kontaktu w przypadku
roztworoéw zawierajgcych 80-100% fenolu. Odnotowano ciezkie zatrucie zaréwno w wyniku narazenia stép na 90% roztwor fenolu, jak i 3% na
powierzchnig ciata (INRS, 2011). Po wdychaniu wystepuja oznaki podraznienia drég oddechowych: kaszel i duszno$¢. Po spozyciu oprocz
dziatania zrgcego na przewdd pokarmowy wystepujg zaburzenia neurologiczne ($pigczka, drgawki), zaburzenia sercowo-naczyniowe
(bradykardia, zaburzenia pobudliwosci, zapas¢), cytoliza watroby, methemoglobinemia z hemolizg i martwica kanalikéw nerkowych. Mocz wydaje
sie ciemny z powodu pigmentéw hemoglobiny i metabolitéw substancji (INRS, 2011). Czesto wystepuje obrzek ptuc, kiérego mechanizm nie
zostat jeszcze wyjasniony. Fenol i jego stezone roztwory dziatajg miejscowo na skére. Narazona powierzchnia staje sie biata, bél spowodowany
oparzeniem wystepuje z op6znieniem z powodu przeciwbdlowego dziatania produktu (INRS, 2011). lloé¢ danych dotyczacych przewlektego
dziatania fenolu u ludzi po podaniu doustnym, wdychaniu i kontakcie ze skorg jest ograniczona. U ludzi, przewlekte zatrucie moze spowodowac
zespot objawdw znanych jako marazm spowodowany fenolem. Mogg wystgpi¢ zaburzenia trawienia (wymioty, trudnosci w potykaniu, biegunka,
jadtowstret), zaburzenia uktadu nerwowego (bdle gtowy, omdlenia, zawroty gtowy, zaburzenia psychiczne) i zaburzenia skérne (rumien, wyprysk i
czasami ochronoza). W niektorych ciezkich przypadkach doszto do uszkodzenia nerek i watroby (INRS, 2011).

Prawdopodobne drogi narazenia

Giéwnymi potencjalnymi drogami narazenia sg drogi oddechowe, kontakt ze skérg i spozycie. Pracownicy moga by¢ narazeni na dziatanie
substancji przez skore i wdychanie. Populacja ogdlna moze by¢ narazona na substancje poprzez spozycie zanieczyszczonej zywnosci lub lekéw
zawierajgcych fenol, przez kontakt ze skoérg (produkty konsumenckie zawierajgce fenol i $rodki dezynfekujgce) oraz przez wdychanie
(zanieczyszczone powietrze i dym papierosowy).

Ponizej znajdujg sie informacje toksykologiczne dotyczace substancji zawartych w mieszaninie:

Fenol
LD50 (doustnie) 282 mg/kg Szczur
LD50 (kontakt przez skoére) 660 mg/kg Szczur

SEKCJA 12. Informacje ekologiczne

12.1. Toksycznosé



sic MAGNOLIA

CHEMICAL PROFESSIONALS Magnolia Srl

Data aktualizacji 30.10.2018 r.

PULI JET CLASSIC Wyarukowano 30.10.2018 .

Zastgpuje wersje 8 (data aktualizacji: 04.12.2015)

Na podstawie oceny klasyfikacji skladnikow i przepiséw klasyfikacyjnych czesci 4 zatacznika | do Rozporzadzenia (WE) 1272/2008 wraz z
pozniejszymi zmianami i uzupetnieniami, mieszaniny nie zaklasyfikowano jako niebezpiecznej dla Srodowiska.

Fenol

Efekty krotkoterminowe

Ryba (Oncorhynchus mykiss): CL50-96 godziny: 5,02 mg/I (OECD, 2004).
Bezkregowiec (Ceriodaphnia dubia): LC50- 48 godzin: 3,1 mg/l| (OECD, 2004).
Alga (Selenastrum capricornutum): CEr50-96 godziny: 61,1 mg/I (OECD, 2004).
Efekty dtugoterminowe

Ryba (Cirrhina mrigala): NOEC-60 dni: 77 ug/l (przezycie i wzrost) (OECD, 2004).
Skorupiaki (Daphnia magna): CE10: 0,46 mg/l (zmniejszenie tempa wzrostu) (UE, 2006; OECD, 2004).

12.2. Trwatos¢ i zdolnos¢ do rozktadu
Fenol

Na podstawie wynikow standardowych testéw biodegradacji stwierdza sie, ze fenol tatwo ulega biodegradacji (UE, 2006). Na podstawie struktury
substancji hydroliza w warunkach $rodowiskowych jest mato prawdopodobna (UE, 2006). W atmosferze fenol reaguje z fotochemicznie
utworzonymi rodnikami hydroksylowymi o biologicznym okresie pottrwania wynoszacym 14 godzin. Produkty degradacji to produkty katecholowe i
produkty otwierajgce pierscien. Oprocz degradacji fotochemicznej, réwniez degradacja przez rodniki NO3 moze odgrywa¢ wazng role w
atmosferze (UE, 2006). Obliczona stata Henry'ego wskazuje, ze fenol jest tylko nieznacznie lotny z roztworu wodnego (UE, 2006). Wedtug
modelu lotnosci Mackay dla poziomu | hydrosfera zostata zidentyfikowana jako przedziat docelowy (98,8%) (UE;

2006

Fenol

Szybko ulega rozktadowi

12.3. Zdolnos¢ do bioakumulaciji

Fenol
Z wynikéw dostepnych testéw wynika, ze fenol ma niski potencjat bioakumulacji (UE, 2006) BCF 17,5 (eksperymentalnie) (UE, 2006)

Fenol

Wspétczynnik podziatu: n-oktanol/woda 1,47
12.4. Mobilnos¢ w glebie

Fenol

Ulatnia sie z gleby i powierzchni wod. Wysoka mobilno$¢ w glebie. Na podstawie wtasciwosci fizyko-chemicznych nie ma dowododw na to, ze fenol
akumuluje sie w osadach (UE, 2006). Na podstawie obliczonej wartosci log Pow wyliczono Koc = 82,8 I/kg. Wartos¢ ta nie wskazuje na znaczacy
potencjat geoakumulacji (UE, 2006).

12.5 Wyniki oceny wtasciwosci PBT i vPvB
Wedtug dostepnych danych produkt nie zawiera wigcej niz 0,1% substancji PBT lub vPvB.
12.6. Inne szkodliwe skutki dziatania

Brak dostepnych informacji

SEKCJA 13. Postepowanie z odpadami

13.1. Metody unieszkodliwiania odpadow
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W miare mozliwosci uzyj ponownie. Pozostatosci produktu sa uznane za odpady specjalne niebezpieczne. Zagrozenie zwigzane z odpadami
czesciowo zawierajgcymi ten produkt musi by¢é ocenione zgodnie z obowigzujgcymi przepisami. Utylizacje nalezy powierzy¢ przedsigbiorstwu
upowaznionemu do gospodarowania odpadami zgodnie z krajowymi i lokalnymi przepisami.

ZANIECZYSZCZONE OPAKOWANIA
Zanieczyszczone opakowania nalezy przekaza¢ do odzysku lub przetworzenia zgodnie z krajowymi przepisami dotyczacymi gospodarki
odpadami.

SEKCJA 14. Informacje dotyczace transportu

Produkt nie jest uwazany za niebezpieczny na mocy obowigzujgcych przepiséw dotyczacych transportu drogowego towaréw niebezpiecznych
(ADR) oraz transportu kolejowego (RID), morskiego (IMDG) i drogg powietrzng (IATA).

14.1. Numer UN (numer ONZ)

Nie dotyczy

14.2. Prawidtowa nazwa przewozowa UN

Nie dotyczy

14.3 Klasa(-y) zagrozenia w transporcie

Nie dotyczy

14.4. Grupa opakowaniowa

Nie dotyczy

14.5. Zagrozenia dla srodowiska

Nie dotyczy

14.6. Szczegoblne srodki ostroznosci dla uzytkownikéw
Nie dotyczy

14.7. Transport luzem zgodnie z zalgcznikiem Il do konwencji MARPOL i kodeksem IBC

Nie dotyczy

SEKCJA 15. Informacje dotyczace przepiséw prawnych
15.1. Przepisy prawne dotyczace bezpieczenstwa, zdrowia i ochrony srodowiska specyficzne dla substancji lub mieszaniny
Kategoria Seveso — Dyrektywa 2012/18/CE: brak

Rozporzadzenie w sprawie produktéw biobdjczych (rozp. (UE) 528/2012): nie dotyczy
Rozporzadzenie w sprawie detergentéw (rozp. (WE) 648/2004): Produkt jest zaklasyfikowany jako detergent.

Dyrektywa 2004/42/CE — VOC / D.Lgs. 161/2006: nie dotyczy

Ograniczenia dotyczgce produktu lub zawartych substancji zgodnie z zatgcznikiem XVII do Rozporzgdzenia (WE) 1907/2006.

Brak

Substancije na liscie kandydackiej (art. 59 REACH)
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Wedtug dostepnych danych produkt nie zawiera wiecej niz 0,1% substancji SVHC.

Substancije podlegajgce procedurze udzielania zezwolen (zatgcznik X1V do Rozporzadzenia REACH)

Brak

Substancje podlegajgce powiadomieniom o wywozie Rozp. (WE) 649/2012:

Brak

Substancje podlegajgce Konwencji Rotterdamskiej:

Brak

Substancije podlegajgce Konwencji Sztokholmskiej:

Brak

Inspekcije sanitarne

Pracownicy narazeni na dziatanie tego niebezpiecznego dla zdrowia srodka chemicznego musza by¢ poddawani kontroli zdrowotnej zgodnie z
przepisami art. 41 Dekretu Legislacyjnego 81 z dnia 9 kwietnia 2008 roku, o ile ryzyko dla bezpieczenstwa i zdrowia pracownika zostato uznane
za nieistotne, jak przewidziano w art. 224 ust. 2.

D.Lgs. 152/2006 wraz z pézniejszymi zmianami
Emisje zgodnie z czescig V zatgcznika I:
TAB.D klasa2 01,06 %
15.2. Ocena bezpieczenstwa chemicznego
Przeprowadzono ocene bezpieczenstwa chemicznego nastepujgcych zawartych substanc;ji:

Fenol

SEKCJA 16. Inne informacje

Tekst zwrotéw wskazujgcych rodzaj zagrozenia (H), o ktérych mowa w pkt 2-3 karty:

Muta. 2 Dziatanie mutagenne na komoérki rozrodcze, kategoria 2

Acute Tox. 3 Toksycznos¢ ostra, kategoria 3

STOTRE 2 Dziatanie toksyczne na narzady docelowe — narazenie powtarzalne, kategoria 2

Skin Corr. 1B Dziatanie zrgce na skére, kategoria 1B

Eye Irrit. 2 Dziatanie podrazniajace na oczy, kategoria 2

Skin Irrit. 2 Draznigce lub zrace dziatanie na skore, kategoria 2

H341 Podejrzewa sig, ze powoduje wady genetyczne.

H301 Dziata toksycznie po potknieciu.

H311 Dziata toksycznie w kontakcie ze skora.

H331 Dziata toksycznie w nastepstwie wdychania.

H373 Moze powodowac uszkodzenie narzadéw poprzez dtugotrwate lub narazenie
powtarzane.

H314 Powoduje powazne oparzenia skory oraz uszkodzenia oczu.

H319 Dziata draznigco na oczy.
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H315 Dziata draznigco na skére.

LEGENDA:

— ADR: umowa europejska dotyczgca transportu drogowego towaréw niebezpiecznych

— NUMER CAS: numer Chemical Abstract Service

— EC50: stezenie wywotujgce skutki u 50% badanej populacji

— NUMER WE: numer identyfikacyjny w systemie ESIS (Europejski System Informacji o Substancjach Chemicznych)
— CLP: Rozporzadzenie WE 1272/2008

— DNEL: pochodny poziom niepowodujgcy zmian

— EmS: procedury awaryjne

— GHS: globalny zharmonizowany system klasyfikacji i oznakowania chemikaliow

— DGR IATA: przepisy IATA dotyczace przewozu niebezpiecznych towaréw

— IC50: stezenie immobilizacyjne u 50 % badanej populacji

— IMDG: migdzynarodowy morski kodeks towaréw niebezpiecznych

— IMO: Miedzynarodowa Organizacja Morska

— NUMER INDEKSU: numer identyfikacyjny w zatgczniku VI do CLP

— LC50: stezenie $Smiertelne u 50% badanej populaciji

— LD50: dawka $miertelna u 50% badanej populaciji

— OEL: dopuszczalna warto$¢ narazenia zawodowego

— PBT: trwaly, wykazujgcy zdolno$¢ do bioakumulaciji i toksyczny wedtug REACH

— PEC: przewidywane stezenie w srodowisku

— PEL: przewidywany poziom narazenia

— PNEC: przewidywane stezenie niepowodujgce zmian w srodowisku

— REACH: Rozporzadzenie (WE) nr 1907/2006

— RID: regulamin miedzynarodowego przewozu kolejg towaréw niebezpiecznych

— TLV: najwyzsze dopuszczalne stezenie

— TLV CEILING (PULAP TLV): stezenie, ktore nie moze by¢ przekroczone w zadnym momencie narazenia zawodowego.
— TWA STEL: krotkoterminowa dopuszczalna warto$¢ narazenia

— TWA: $rednia wazona wartosci narazenia

— VOC: lotny zwigzek organiczny

— vPVB: bardzo trwaly i wykazujgcy bardzo duzg zdolno$¢ do bioakumulacji wedtug REACH
— WGK: klasa zagrozenia srodowiska wodnego (Niemcy)

- A1 = potwierdzone dziatanie rakotworcze na ludzi.

- A2 = podejrzewane dziatanie rakotworcze na ludzi.

- A3 = udowodnione dziatanie rakotworcze na zwierzeta i nieznane dziatanie rakotwoércze na ludzi.
- A4 = niesklasyfikowany jako rakotworczy u ludzi.

- A5 = nie podejrzany o dziatanie rakotworcze u ludzi.

- IBE = substancja ze wskaznikiem ekspozycji na substancje biologiczne.

METODY OBLICZANIA

Zagrozenia chemiczne i fizyczne: niebezpieczenstwo na podstawie kryteridow klasyfikacji zawartych w czesci 2 zatgcznika | Rozporzadzenia CLP z
pbzniejszymi zmianami i uzupetnieniami

Zagrozenia dla zdrowia zostaty ocenione przy uzyciu metody obliczeniowej przewidzianej w Rozp. (WE) 1272/2008 (CLP) z pdzniejszymi
zmianami i uzupetnieniami na podstawie klasyfikacji mieszanin, jezeli istniejg dane dotyczace wszystkich sktadnikéw mieszaniny lub niektorych z
nich:

Acute Tox: zastosowanie kryteriow zawartych w Tabeli 3.1.1. czes$ci 3 Zatgcznika | do Rozporzadzenia CLP z pdzniejszymi zmianami i
uzupetnieniami

Skin Corr. 1A/1B/1C H314: zastosowanie reguty addytywnosci kryteriow Tabeli 3.2.3 czesci 3 Zatgcznika | do Rozporzadzenia CLP

Skin Irrit 2 H315: zastosowanie reguty addytywnosci kryteriow Tabeli 3.2.3 czesci 3 Zatgcznika | do Rozporzadzenia CLP

Eye Dam 1 H318: zastosowanie reguty addytywnosci kryteriow Tabeli 3.3.3 czesci 3 Zatgcznika | do Rozporzgdzenia CLP

Eye Irrit. 2 H319: zastosowanie reguty addytywnosci kryteriow Tabeli 3.3.3 czesci 3 Zatgcznika | do Rozporzadzenia CLP

Eye Irrit. 2 H319: Tabela 3.3.3 cze$¢ 3 Zatgcznika | do Rozporzadzenia (WE) 1272/2008 (CLP) z pdzniejszymi zmianami i uzupetnieniami.

Skin Sens 1A/1B/1 H317 Tabela 3.4.5 cze$¢ 3 Zatacznika | do Rozporzadzenia (WE) 1272/2008 (CLP) z p6zniejszymi zmianami i uzupetnieniami.
Resp Sens 1A/1B /1 H334 Tabela 3.4.5 czes$¢ 3 Zatgcznika | do Rozporzadzenia (WE) 1272/2008 (CLP) z pézniejszymi zmianami i
uzupetnieniami.

Muta. 1A/1B, 2 H340 - H341: Tabela 3.5.2 cze$¢ 3 Zatgcznika | do Rozporzgdzenia CLP z p6zniejszymi zmianami i uzupetnieniami.

Carc 1A/1B, 2 H350 - H351: Tabela 3.6.2 cze$¢ 3 Zatgcznika | do Rozporzadzenia CLP z pdzniejszymi zmianami i uzupetnieniami.

Repr 1A/1B, 2 H360 - H361: Tabela 3.7.2 cze$¢ 3 Zatgcznika | do Rozporzadzenia CLP z pdzniejszymi zmianami i uzupetnieniami.

STOT SE 1, 2 H370 - 371: zastosowanie metod obliczeniowych - tabela 3.8.3 cze$¢ 3 Zatgcznika | do Rozporzadzenia (WE) 1272/2008 (CLP) z
pozniejszymi zmianami i uzupetnieniami.

STOT SE 3 H336: rozdz. 3.8.3.4.5 czes¢ 3 Zatacznika | do Rozporzadzenia (WE) 1272/2008 (CLP) z pdzniejszymi zmianami i uzupetnieniami.
STOT RE 1, 2 H372 - H373: Tabela 3.9.4 cze$¢ 3 Zatgcznika | do Rozporzadzenia CLP z pdzniejszymi zmianami i uzupetnieniami.

Asp Tox 1 H304: zastosowanie kryteriow 3.10 czes¢ 3 Zatagcznika | do Rozporzadzenia CLP z pdzniejszymi zmianami i uzupetnieniami.

Zagrozenia dla Srodowiska zostaty ocenione przy uzyciu metody obliczeniowej przewidzianej w Rozp. (WE) 1272/2008 (CLP) z p6zniejszymi
zmianami i uzupetnieniami na podstawie klasyfikacji mieszanin, jezeli istniejg dane dotyczace wszystkich sktadnikdw mieszaniny lub niektérych z
nich:
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toksycznos¢ ostra dla srodowiska wodnego: Tabela 4.1.1 cze$¢ 4 Zatgcznika | do Rozp. (WE) 1272/2008 (CLP) z pdzniejszymi zmianami i
uzupetnieniami;

toksycznos¢ przewlekta dla Srodowiska wodnego: Tabela 4.1.2 czesci 4 Zatgcznika | do Rozp. (WE) 1272/2008 (CLP) z pdzniejszymi zmianami i
uzupetnieniami.

BIBLIOGRAFIA OGOLNA:
1. Rozporzadzenie (WE) 1907/2006 Parlamentu Europejskiego i Rady (REACH)
2. Rozporzadzenie (WE) 1272/2008 Parlamentu Europejskiego i Rady (CLP)

3. Rozporzadzenie (UE) 790/2009 Parlamentu Europejskiego i Rady (I Atp. CLP)
4. Rozporzadzenie (UE) 2015/830 Parlamentu Europejskiego i Rady

5. Rozporzadzenie (UE) 286/2011 Parlamentu Europejskiego i Rady (Il Atp. CLP)
6. Rozporzadzenie (UE) 618/2012 Parlamentu Europejskiego i Rady (Il Atp. CLP)
7. Rozporzadzenie (UE) 487/2013 Parlamentu Europejskiego i Rady (IV Atp. CLP)
8. Rozporzadzenie (UE) 944/2013 Parlamentu Europejskiego i Rady (V Atp. CLP)
9.

Rozporzadzenie (UE) 605/2014 Parlamentu Europejskiego i Rady (VI Atp. CLP)

10. Rozporzadzenie (UE) 2015/1221 Parlamentu Europejskiego (VII Atp. CLP)

11. Rozporzadzenie Parlamentu Europejskiego i Rady (UE) nr 2016/918 (VIII Atp. CLP)

12. Rozporzadzenie Parlamentu Europejskiego i Rady (UE) nr 2016/1179 (1X Atp. CLP)

13. Rozporzadzenie Parlamentu Europejskiego i Rady (UE) nr 2017/776 (X Atp. CLP)

- The Merck Index — 10th Edition

— Handling Chemical Safety

— INRS - Fiche Toxicologique (informacje toksykologiczne)

— Patty - Industrial Hygiene and Toxicology

— N.l. Sax — Dangerous properties of Industrial Materials-7, wydanie 1989

— Strona internetowa IFA GESTIS

— Strona internetowa Agencji ECHA

— Baza danych modeli SDS substancji chemicznych — Ministerstwo Zdrowia i Narodowy Instytut Zdrowia

Uwagi dla uzytkownika:

Informacje zawarte w niniejszej karcie oparte sg na dostepnej nam wiedzy na dzien ostatniej wersji karty. Uzytkownik musi sprawdzi¢ przydatnosé
i doktadnos¢ dostarczonych informac;ji dla kazdego konkretnego zastosowania produktu.

Nie nalezy interpretowac tego dokumentu jako catkowitej gwaranciji jakichkolwiek wiasciwosci produktu.

Stosowanie produktu nie podlega naszej bezposredniej kontroli, dlatego uzytkownik na wtasng odpowiedzialno$¢ musi przestrzega¢ ustaw oraz
innych obowigzujgcych przepiséw dotyczacych higieny i bezpieczenstwa. Nie przyjmuje sie odpowiedzialnosci za niewtasciwe uzycie produktu.
Nalezy zapewni¢ odpowiednie przeszkolenie personelu, ktéry bedzie obchodzi¢ sie z chemikaliami.

Sekcje zmodyfikowane w stosunku do poprzedniej wersji: WSZYSTKIE.
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NMacnopTt 6e3onacHoCTH

B cootBetcTBUM C MNpunoxeHuem || REACH - PernameHT 2015/830

PA3OEN 1. UgeHTUdmukaumsa BelecTBa/CMecu U KomnaHuu/npeanpuATUs

1.1. UpeHTdMKaTOpP NpOAYKLMHN
HavnmeHoBaHune PULI JET CLASSIC

1.2. 1.2. CooTBeTCTBYHOLIMUE YCTaHOBIEHHbIE CNOCO6GLI NPMMEHEHMSA BelLecTBa MU CMecU U HepeKoMeHAyeMble CnocoGbl NPUMEHeHUs!
OnucaHve/MpuMeHeHve Oe3nHduumpyoliee MotoLlee CPeACTBO A BOASHbIX KOHTYPOB CTOMaTONMOrM4YecKoim
yCTaHOBKMU

1.3. CBeaeHus o NnocTaBLiMKe NnacnopTa 6e3onacHOCTH

MonHoe HanMeHoBaHWe NpeanpuaATUS Magnolia Srl Magnolia Srl

Apnpec Bua Hatra 6/A Via Natta 6/A

HaceneHHbINn NyHKT 1 cTpaHa 43122 MNMapma 43122 Parma
Utanua Italia

Ten.: +39 (0) 521 607604

ONEeKTpPOHHaA novTta cneunanunucta,

OTBETCTBEHHOrO 3a nacrnopt 6e3onacHocTu: info.magnolia@cattani.it

1.4. Homep TenecdoHa B 3KCTPEHHbIX cny4yasx
[Ons nonyyeHnst MHOPMaLMK B SKCTPEHHbIX
cnyyasx obpalyartbcs B

PA3LOEN 2. UpeHTudukauma onacHocTen
2.1 Knaccudmkaums BewiecTsa unm cMmecu

MpoaykT He knaccuduuMpyeTcs KaK OnacHblii B COOTBETCTBUMM C nonoxeHusamu Pernamenta (EC) 1272/2008 (CLP) (v nmocnepyroummn
nonpaskamu 1 koppekTupoBkamu). MNpoayKT AoMKeH MMETL nacnopT 6e30nacHOCTU B COOTBETCTBMU C nonoxeHusimu PernamenTta (EC) 2015/830.
[ononHuTtenbHas MHMOpMauns OTHOCUTENBHO PUCKOB AN 300POBbS U/UNKN OKpyXatollen cpedbl npuBedeHa B pasgenax 11 u 12 Hactoswero
nacnopTa 6e3onacHocTu.

Xumudeckume n duranyeckune dakTopbl ONACHOCTU: NPOAYKT HE OTHOCUTCS K AA@HHOMY KIaccy OrnacHOCTH.
Puckv ansi 300poBbs: NPOAYKT HE OTHOCUTCS K AAHHOMY KINaccy OnacHOCTU.
Pucky ansi okpyxatolleit cpefpl: NPOAYKT He OTHOCUTCS K A@HHOMY Kaccy OMacHOCTU.

Knaccudukaums u npegynpexaeHust o xapaktepe u CTeneHn onacHoCcTu:-
2.2. AneMeHTbl MapKUPOBKMU
MpenynpeanTensHas MapkupoBka B cooTBeTcTBUM ¢ Permamentom (EC) 1272/2008 (CLP) n nocneayowumy nonpaeBkamy U KOPPEKTUPOBKaMU.

MukTorpammel 06
OMacHoOCTU:

MpenocTepexeHs: -
MpenynpexaeHus o xapakTepe U CTENeHW OnacHOCTH:

EUH210 MacnopT 6e3onacHoOCTV NpeaocTaBnseTcs Mo 3anpocy
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2.3. [ipyrue onacHocTu

Pepakuus Ne 2
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Ha ocHoBe uMeLWMXCA AaHHbIX, NPOAYKT HEe COAEepPXUT BeLecTB, OTBeYarwLlnx Kputepuam CBT nnm oCob B NpPOLEHTHOM COOTHOLUEHUHU,

npesbiwatowem 0,1%.

PA3[EN 3. CocTtaB/MHMOpMaLIMA O KOMNOHEHTaXx.

3.2. Cmecu

Copepxur:

UpeHTndmkaums KoHueHTpauusa, % Knaccudmkaumsa 1272/2008 (CLP)
®deHON

CAS 108-95-2 0,90 -0,95 Muta. 2 H341, Acute Tox. 3 H301,
CE 203-632-7 Acute Tox. 3 H311, Acute Tox. 3
INDEX 604-001-00-2 H331, STOT RE 2 H373, Skin Corr.
Ne Per. 01-2119471329-32-XXXX 1B H314, Eye Dam. 1 H318

MonHbIi TekcT dpas pucka (H) npveeneH B pasaene 16 nacnopta 6e3onacHOCTy.

PA3[EJI 4. Mepbl no okazaHUIO NepBOM NOMOLLM.

4.1. OnucaHue mMep No oKasaHWUIO NePBOM NOMOLLMU

Ocob6ble npegenbl KOHLEHTpauuu
1272/2008 (CLP)

Skin Irrit. 2; H315: 1 % <C <3 %
Skin Corr. 1B; H314: C 2 3%
Eye Irrit. 2, H319: 1 % <C<3%

MAS3A: CHUMWUTE KOHTaKTHble NWH3bl. HemeaneHHo npomoiiTe rnasa 6onblunm Konuy4ecTBoM Bofbl. [pogomkaiTe npoueanypy B TEYEHWE He

MeHee 15 MMHYT, XOpOLUO pacKpbIB BekW. HeMeaneHHo oGpaTuTech K Bpady.

KOXA: cHuMuTe 3arpsisHeHHyto ogexay. HemeanenHo npumute ayw. HemeaneHHo o6paTuTech k Bpayy.

NPOIMMATBIBAHWUE: nente kak moxHo 6onblue Boabl. HemeaneHHo obpaTtutech k Bpady. He Bbi3biBaviTe pBoTy 6e3 npeanvcaHusi Bpaya.

BObIXAHWE: HemeaneHHO Bbi3oBMTEe Bpadva. BbiBegnTe noctpapaBluero Ha cBexwuld BO3dyX, nojanblue OoT Mecta asBapuu. [lpu octaHoBke

OblXaTenbHOW AeATeNbHOCTY caenawTe NCKYCCTBEHHOE AblXaHue. Ob6ecneunTb 3almnTy Ana cnacartena.

4.2. OCHOBHbIE CUMMNTOMbI U OCTPbIE U OTCPOYEHHbIe 3PPeKTbI
Hukakol KOHKpeTHOW MHpopmaLmmn 0 cuMmnToMax 1 addekTax, Bbi3BaHHbIX NPOAYKTOM, HE U3BECTHO.

deHon

Jlo3osasucumbie ocmpble achghekmesi.

Koxa: pasgpaxeHve, pasbegaHue

HepsHas cuctema: ronosHasi 6onb, Aenpeccus, acTeHusl, NIMNOTUMMS]
masa: pasgpaxeHue, KepaTuT, NOBPEXAEHNE POroBuLbl

BepxHue fgbixaTenbHble NyTU: pasgpaxeHne

Jlerkve: pasgpaxeHue, oTek (Takke OTCPOYEHHbIN)

MouenonoBas cuctema: noBpexaeHue novek

MeyeHb: NoBpexaeHUe neveHn

XpoHuyeckue aghghekmeol.

Koxa: pasgpaxeHue, HapyLLEHWUs NUrMeHTauun, ak3ema

HepBHasi cuctema: ronosHasi 60s1b, FrOfIOBOKPY)KEHME, aHOPEKCUSI, PacCTPOMCTBA NOBEAEHUS
MuweBapuTenbHas cuctema: gucnencus

MouenonoBasi cuctema: NoBpexaeHue noyek

MeyeHb: NOBpPEXAEHNE NeYeHNn
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4.3. YKka3aHue Ha HeOGXOAMMOCTb HemMeAneHHoro oGpameva K Bpa4dy u npoBeaeHUs cneuuanbHbIX npoueayp

YcTpaHuTb cuMnTombl. OBpaTUTLCS K Bpady.

deHon

PekoMeHayeMoe NpoTUBOSAME: MNpU METFEMOrNOGUHEMUN BBECTV METWUIEHOBLI CUHUI. PEeKOMeHOyeTcsl 9KCTpeHHasi MeaMUMHCKasi MOMOLLb.
MoXeT NpuCyTCTBOBaTbL OTCPOYEHHbIN OTEK NETKUX:
CPOYHO roCnMTanM3npoBaTh NoCcTpaaaBLLEro

PA3[EN 5. NpoTtuBonoxapHble Mepbl
5.1. CpepcTBa noXxapoTyLueHuUsi

NoaxXoAAlnE CPEACTBA NOXAPOTYLIEHNA
Mcnonb3oBaTth TpaaULMOHHbIE CPeACTBa NOXaPOTYLUEHUS: YINEKUCTIbIN ra3, NeHy, MOPOLLOK U pachbifisieMyto Boay.

HEOOAXOOALME CPEACTBA MOXXAPOTYLWEHWNA
MpsiMble BoAsiHbIE CTPYY.

5.2. Ocobble CbaKTOpr PUCKa, MICTOYHUKOM KOTOPbIX AABJIsieTCA BelleCTBO Ui CMeCb

PUCKW, BOSHUKAIOLLNE B CITYYAE MOXAPA
W3berainTe BOobIxaHUsi NPOAYKTOB cropaHusi, Takux kak COx, SOX U TOKCUYHBIX NPOAYKTOB NUPOSM3a.

5.3. PexkomeHaaumm gns noXxapHbIX

NHOOPMALIMA OBLLEFO XAPAKTEPA
Bo usbexaHve pasnoxeHus NpoayKkTa U BbiAeneHUsl BELLEeCTB, NOTEHUMANbHO ONacHbIX ANs 300pP0Bbs, OXMaanTe KOHTEWHEpbl CTPYsSIMU BOAbI.
Bcerga vcnonb3yiiTe NOSHbI KOMMNIIEKT NPOTUBOMNOXaPHLIX cpeacTs 3awwmTtel. Cobepute Bogy OT TylleHUst noxapa Bo u3bexaHue ee cnvea B
KaHanusaumto. 3arpsi3HeHHasi Bofda, MCMoNb3oBaHHas AN TYLIEHWs, U OCTaTku noxapa [OMKHbl OblTb YTUM3MPOBaHbI B COOTBETCTBUM C
[ENCTBYIOLLMMM MECTHLIMU NpaBUIamMu.

CHAPAXEHWE
OO6blyHan ogexaa Ans NOXapoTyLIEHUs,, Takasi Kak AblXxaTenbHblA annapaTt ¢ OTKPbITbIM KOHTYpoM cxatoro Bo3gyxa (EN 137), orHectoiikuii
komnnekT (EN469), orHesawwmtHele nepyatku (EN 659) n canorm ans noxapos (HO A29 nnu A30).

PA3[EJ 6. Mepbl npn criy4yanHon yTeu4ke.
6.1. UHauBMAYyanbHble Mepbl NPeJOCTOPOXKHOCTH, 3aLUTHOE 060pyAoOBaHMe U Ype3BblYaiHble Mepbl

ONA L, KOTOPBLIE HE MPUHVMAKOT AKTUBHOIO YYACTUA B TIMKBNOALINA
MpenynpeavTe nepcoHarn, oTBeYatLmMin 3a AeNCTBMSA B NMOAOBGHON SKCTpeHHON cuTyauun. Mpu oTCyTCTBUM CPeACcTB MHAMBUAYaNbHOW 3alumThl,
nepeyvncreHHbIX B pasgene 8, otovanTe OT 30HbI aBapum.

ONnA N, KOTOPLIE NPUHUMAIOT AKTUBHOE YYACTUE B JIMKBUOALINWA

Monpocute yananutbcst BeCb nepcoHan 6e3 4oCTaTOMHOro CHapshKeHusi, He0bxoAMMoro, YTobbl CNPaBUTLCS C Ype3BbIYaNHOW CUTYaLMeN.
Wcnonb3yiite cooTBeTCTBYIOWME CPeAcTBa WHAMBMAYanbHOW 3aluMThbl, MepeducrieHHble B pasgene 8 nacnopta 6Ge3onacHocTw, Anst
NpeaoTBPaLLEHNS NOPaXKEHNs KOXW, rMas 1 3arpssHeHns ogexael. [py oTCyTCTBMM ONACHOCTU OCTAHOBUTE YTEYKY.

OTkpoinTe paboymm JOCTYN K 30HE aBapuK TOMbKO NOCcHe NOSHOW NUKBMAALUM ee NOCNeacTBuiA. [TpoBETpUTE NOMELLEHNS, B KOTOPbIX NPOMU3oLLNa
aBapusi.

6.2. Mepbl No 3awuMTe OKpYXKarowen cpeabl
MpenoTBpaTUTE NONaaaHne NpPoAyKTa B kKaHanM3aumo, NOBEPXHOCTHbLIE UMW NOA3EMHbIE BOAbI U NMOYBY.
6.3. MeToabl 1 maTepuanb! AnsA nNokanusauum M NMKBUAALMKN NOCneacTBUn

Cobepute nNpoAyKT v NomecTUTe ero B NOAXOAALMIA KOHTelHep. Ecnv npoaykT orHeonaceH, ucnonb3ynte B3pbiBOGE30MacHoe YCTPOMCTBO.
MpoBepbTe COBMECTMMOCTb KOHTENHEPA C NPOAYKTOM, obpaTuBLuMCh k pa3geny 10. YaanuTe ocTaTku ¢ NOMOLLBIO MHEPTHOro abcopbupytoLlero
maTtepuana (Hanpumep, BEPMUKYIAT, AUaTOMMT, NECOK, KN3ernbryp, LLeOnuThbl, aKTUBUPOBAHHLIN Yrosb, refb antoMuHus/cunukarens).
ObecneybTe AOCTAaTOYHYIO BEHTUMALMIO 30HbI, B KOTOPOW NpoM3oLLIa yTeuka. YTUnu3aums 3arpsa3HeHHoro Matepuana AomkHa OCyLLecTBNATLCA
B COOTBETCTBMU C NOMOXEHUAMM NyHKTa 13.
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6.4. Ccbinka Ha gpyrue pasgenbl

[ononHutenbHas VIHd)OpMaLI,VIF!, KacatoLwanaca VIH,EI,VIBVI,EI,yaJ'IbHOVI 3aluTbl U yTunmdauum, npuseneHa B pasgenax 81n13.

PA3[EN 7. Acnonb3oBaHue 1 cKknagupoBaHue
7.1. Mepbl NpeaoCTOPOXKHOCTU ANA 6e30MacHOro UCMNONIb30BaHUA.

Wcnonb3yiiTe NpoayKT rocrie NMpouTEHWUsI BCeX APYMMX pasfdenoB HacTosiwero nacrnopta GesonacHoctwu. W3sberaiite nonagaHus npogykta B
okpyxatoLlyto cpefly. He ewbTe, He neiTe 1 He KypuTe BO BPEMSI UCMOSb30BaHWSA. CHUMWUTE 3arpsi3HEHHYIO OfeXAay W 3alUTHOE CHapshKeHWe
nepea BXOAOM B NMOMELLEHUs, NpeaHasHavyeHHble ANs MUTaHus.

7.2. YcnoBus ansa 6e3onacHoro XpaHeHus Cc y4eToM BO3MOXHOW HECOBMECTUMOCTHN

XpaHUTb TOMbKO B OPUrMHANbHOM KOHTeNHepe. XpaHUTb 3aKpbiTble KOHTENWHEpbl B XOPOLLO MPOBETPUBAEMOM MOMELLEHUW BAANM OT MPAMbIX
COMHEYHbIX Nydeln. XpaHWUTb KOHTENHepb NodanbLle OT HECOBMECTUMbIX MaTepuanos, ykazaHHbIX B pa3gene 10.

deHon

XpaHuTb B 3aKPbITbIX, MapKNPOBaHHbIX KOHTelHepax. KOHTenHepbl Takke AOMKHbI ObiTb 3alyuLLeHbl OT NOBPEXAEHUN, CryyYanHbiX YAAapoB U
nageHwin. XpaHuTb B XOPOLLO MPOBETPUBAEMOM, CYXOM W MpoxnagHoM mecTe. [pegoxpaHaTb OT nonagaHus MPSMbIX COMHEYHbIX NyYew.
MWHUMU3NPYIiITE BO3MOXHBIE MCTOYHUKM YTEUKU BELLeCTBa NOCPEACTBOM HaAnexalumx Mep U NpMMeHeHUst COOTBETCTBYOLEro o6opynoBaHus.
XpaHuTb BAANW OT NPOAYKTOB NUTaHUS, KOPMOB M HANWTKOB. XpPaHWUTb BAANW OT HECOBMECTVMMBIX MaTepnanoBs, TakMxX Kak OKUCIIUTENW, XMopua,
anOMVHNS, TMNOXNOPUT KanbLus, amiOMUHUIA, MarHui, CBUHEL, LMHK, MeTannbl, KUCMOoThl, dhopmanbaerya, auetanbaerni, nepokcuMocepHas
KMCrnoTa, NepoKCMaMcepHas KUCNoTa, HUTPUT HaTpusl, ByTaaueH, HUTpUAbI, U3oumaHaTbl. XpaHWTb pe3epByapbl B Tenne Ans npeaoTBpalleHnst
3aKynopku Tpyb. XpaHuTb TOMbKO B OPUIMHANBLHOM KOHTeWHepe. 30Ha XpaHeHWs [AOSMKHO ObiTb OpraHu3oBaHa Takum 0o6pas3oM, HTOObI
npefoTBpaTMTL NoNagaHus BeLecTsa B NoYBy

npu cnyyYaviHon yTeuke. XpaHUTb KOHTEMHepbl BAANWM OT CUMbHbIX OKUCAMTenen. 3anpellaeTtcss WUCNOnb3oBaTb KOHTEWHepbl u3 [BX,
NonuaTUIEHa, HeonpeHa UNu Apyrmx HECOBMECTUMbIX NIAaCTMKOBbLIX MaTepuanos. 3anpeLlaeTcs UCnonb3oBaThk NOA3EMHbIE pe3epByapsl.

7.3. Ocobble cnocobbl KOHEYHOro NPUMEHEHUSA

He npeaycMoTpeHo Hukakux 0coBblX Cnocob0B KOHEYHOTO NPUMEHEHUs, KPOME COOTBETCTBYIOLLMX YCTAHOBMEHHBIX CNMOCOG0B, NepeYnCneHHbIX B
pasgene 1.2 HacTosiero nacnopTta 6e3onacHocTy.

PA3[EN 8. KoHTponb Bo3aencTBus/cpeacTsa MHAMBMAYaNbHON 3aWUTbl
8.1. MapameTpbl KOHTpPONSs

HOpMaTI/IBHbIe CCbIJTKU:

PYC Ntanus 3akoHopaTenbHbIv aekpeT oT 9 anpens 2008 r., Ne 81

EC OEL EU Owupektuea (EC) 2017/2398; Oupextusa (EC) 2017/164; Oupektvea 2009/161/EC; Onpektua 2006/15/EC;
Oupektuea 2004/37/EC; Oupektuea 2000/39/EC; Onpektusa 91/322/ Coseta EC.

TLV-ACGIH ACGIH 2018

®EHON

I'Ipep.eanoe noporoBoe 3Ha4eHue

Tun Crpana TWA/84 STEL/15 muH. Mpumevanns Kputnyeckne adpdekTbl
Mmr/m3 y/MnH Mmr/m3 y/MnH

VLEP PYyC 8 2 16 4 KOXA

OEL EC 8 2 16 4 KOXA

TLV-ACGIH 19,2 5 KOXXA, A4, IBE PasgpaxeHne BEpXHUX

[ObIxaTenbHbIX NyTen,
noBpexaeHne nerkux,
noBspexaeHne
LieHTpanbHOW HEPBHOM
CUCTEMBI

MpeaycMoTpeHHas KOHLEHTpauua He oka3blBaeT BO3AEVCTBUS Ha OKPYXXAIOLLYIO cpeay
- PNEC

BasoBoe 3HayeHWe B npecHon Boge 0,008 mr/n
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Ba3oBoe 3HayeHne B MOPCKOW BOAe 0,001 mr/n
BasoBoe 3HayeHve Ans ocagka B NpecHon Boge 0,091 mr/kr/cyT
BasoBoe 3HayeHve Ans ocagka B MOPCKOM Boae 0,009 mr/kr/cyT
Ba3soBoe 3HauyeHWe Ans BoAbl, HeperynsipHoii cépoc 0,0031 mr/n
Ba3oBoe 3HauyeHWe Ans MUKPOOPraHU3MOB [t OYUCTKM CTOUHbIX BOA 21 Mmr/n
Ba3oBoe 3HayeHWe Ana HaseMHoro yyacTtka 0,0136 mr/kr/cyT

3popoBbe - BesonacHbIn ypoBeHb Bo3aencTeusA - DNEL / DMEL

Bosgeinicteue Bosgeinicteue
Ha Ha
notpebutenen paboTHKKOB
MyTn Bo3gevicTBMS INokanbHoe CucremHoe IokanbHoe CucremHoe INokanbHoe CucremHoe IokanbHoe CucremHoe
ocTpoe ocTpoe XPOHMYecKoe XpOHMYECKoe  OCTpoe ocTpoe XPOHMNYECKOE  XPOHMYECcKoe
BO3JeNCTBmne BO3JENCTBME BO3JeNCTBmne BO3JENCTBME BO3OENCTBME  BO3LENCTBME  BO3AEWCTBME  BO3AEWNCTBUE
Mpw npornatbiBaHUK 0,4 mr/kr
macchl
Tenal/cyt
Mpwu BAbIXaHUM 1,32 mr/m3 16 mr/m3 8 mMr/m3
Mpn nonagaHum Ha Koxy 0,4 mr/kr 1,23 mr/kr
Macchl Macchl
TenalcyT Tenal/cyTku

YcnoBHble 0603Ha4YeHUs:

(C) = MPEQET; INALAB = Babixaemas dpakumns; RESPIR = dpakums, nonagatowas B AbixateneHole nytv; TORAC = cdpakums, nonagatoluas B
opraHbl rpygHON KNeTKu.

VND = puck BbISIBIIEH, HO HET JOCTYNMHbLIX NMoKasaTernen Npon3BoaHoro 6esonacHoro ypoBHs/NporHoaupyemon 6esonacHol koHUeHTpauumn; NEA =
He npegnonaraeTcs HUKakoro Bo3gencTans; NPl = pucku He BbISIBMEHbI.

PeHon

MeTonbl B3siTUsi 06pasuios
MeTop B3sATUSA 06pa3uoB: http://amcaw.ifa.dguv.de/substance/methoden/020-Phenol 2016.pdf

Buonornyeckue nHavkaropbl Bosgencrtaus (IBE) - Uctounnk: ACGIH 2018
BelyecTtBo: cheHon

Bronornyeckun nHamkaTop: deHon B Moye

Bpemsi B3aTusi obpasua: KoHew, CMeHbI

IBE: 250 mr/r kpeaTuHUHa

AHHOTaLus: OHOBOE, Hecneuuduyeckoe

8.2. KoHTponb Bo3aencTeus

YunTblBas TO, YTO MPUMEHEHWE HaaNexalux TEXHUYECKUX Mep OOMKHO Bcerga npeobrnagaTtb Hag CpeacTBaMy MHAMBMAOYanbHOW 3alumThbl,
HeobxoauMo obecneynTb XOPOLLYID BEHTUNAUMI0O paboyero mMecta C NOMOLLBHD 3EEKTUBHON MECTHOM cucTeMbl acnvpauuv. Mpu Bbibope
CpeacTB MHAMBMAYyanbHOW 3awwuTbl obpaTuTech 3a pekoMeHOauMsiMM K NOCTaBLUMKAM XUMWUYECKMX BellecTB. VHAuBMAOyanbHble 3alyUTHblE
YCTPOWCTBa AOIMKHbI MMeTb MapkupoBky CE, noatsepxaarollyld X COOTBETCTBUE AeicTBYHOWUM HopMam. ObecneubTe aBapuiHbIA Oyl C
OHTaHOM 115t MPOMbIBKM rnas.

SALNTA PYK

3alumTMTe pPYyKM C MOMOLLBIO YCTOWYMBBLIX K MPOHUKHOBEHWIO pabounx nepuatok kateropuu Il A, F (Hanpumep, 13 TOpPUCTOW pe3uHbI UNn
aHanormyHoro martepuana) (cM. crtangapt EN 374). Ons okoHvaTenbHoro Bblibopa maTtepuana paboumx nepyaTok Heobxooumo y4yecTb
crnepyoLLme XapakTepyCTUKN: COBMECTMMOCTb, Pa3fioXeHue, BpeMsi paspbiBa 1 NPOHMLAeMOCTb. B criyyae ncnonb3oBaHuns npenapaTtoB AOSMKHa
ObITb MPOBEpPEHa YCTOMYMBOCTb 3aLUMTHBIX NMEPYaToOK K BO3AEWCTBMIO XMMUYECKUX BELLECTB, TaK Kak OHO MOXeT ObITb HenpeackadyeMbiM. Cpok
MCMNONb30BaHMS NepYaTOK 3aBUCUT OT NPOAOIIKUTENBHOCTU U cnocoba UX NPUMEHEHUSI.

SALLNTA KOXW
Hocute pabouyto ofexay € ANUMHHBIMU pykaBaMu U 3alUMTHY0 oByBb Ansi NpodeccuoHanbHoro ucnosnb3osaHust kateropum Il (cm. Per. (EC)
2016/425 v ctaHpapT EN ISO 20344). MNocne cHATMA 3aLUMTHOW oAexXabl YMONTECh BOAOW U MbISIOM.

SALLUNTA A3
PekomeHayeTcsa ncnonb3oBaTb MIIOTHO NpureratoLme 3aWwmuTHble o4k (cm. ctaHaapT EN 166).

SALUNTA ObIXATEJILHLIX NYTEN

Ecnu npeBbllieHo noporoBoe 3HaveHue (Hanpumep, TLV-TWA) BellecTBa Unu ogHOro Uiy HECKOSNbKUX KOMMNOHEHTOB NpoAyKTa, pekoMeHayeTcs
ucnons3oBaTb pecnupatop TunoB A, P (ans TBepabix YacTuy), knacc kotoporo (1, 2 unu 3) HeobxoamMmo BbIGMpaTb C y4eToM npepena
KOHLEHTpaLuum npu ncnonb3oBaHuu. (cMm. ctaHaapt EN 14387). MNpu Hanvuum rasoB nnv napoB pasnuyHON NPUPOAbI U/MNK rasoB UMW NapoB C
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coaepxaHMemM 4vacTuy (aspos3onu, napbl, TyMaHbl U T. A.) AOKHbl GbiTb NPegyCMOTPEHO MCMONb30BaHWE KOMOUHMPOBaHHLIX (OUMLTPOB.
Mcnonb3oBaHve cpeacTB 3aluTbl OPraHOB AblXaHUs HeobXoaMMO, Korga MPUHSITbIX TEXHUYECKMX Mepbl HeLOCTAaTOYHO AMS OrpaHuyeHust
BO3[ENCTBUSA YYUTbIBAEMBIX NMOPOroBbIX 3HAYEHWI Ha paboTHUka. OgHako 3aluTa, obecneyMBaemMasi MackaMmu, sIBNsSIETCst OrpaHUYeHHON.

B cnyvae, korga paccmatpuBaemMoe BeLeCTBO He MMeeT 3anaxa unu npegen ero 3anaxa Bbllwe, Yyem cooTBeTcTBytowmn TLV-TWA, n npu
Ype3Bbl4aHOW CUTyaLMM UCMONb3yNTe AbIXaTeNbHbI annapaTt Co CXaTblM BO3AYXOM C OTKPbITbIM LIMKIOM AbixaHus (cMm. ctaHgapT EN 137) unu
pecnupaTtop ¢ nogjadven Bo3gyxa (cm. ctaHgapT EN 138). [na npaBunbHoOro Bbibopa ycTpoOWCTBa 3aluUThl OPraHoB AbixaHus obpaTuTech K
ctaHgapty EN 529.

KOHTPOINb BO3OENCTBUA HA OKPY>KAIOLLLYIO CPELLY
BbIGpocbl OT MpoLEeccoB MPOWM3BOACTBA, B TOM YUCIE OT BEHTUMSLMOHHOTO 0GOpYAOBaHWsi, AOMKHbI MPOBEPSTLCS HA COOTBETCTBME HOPMaM,
KacatoLLMcs OXpaHbl OKpy»KatoLLeit cpeapl.

PA3[OEN 9. ®u3nyeckme n XuMnM4yeckue cCBoMcTBa

9.1. UHdpbopmaumsa 06 OCHOBHBbIX PU3NYECKMX U XMMUYECKUX CBOMCTBaX

ArperaTHoe cocTosiHve

Liset

3anax

Mopor 3anaxa

pH

Touyka nnaBneHust unu 3amep3aHus
McxoaHast Touka KuneHms
[nanasoH knneHus

Temnepatypa BCrbILLKN

CkopocTb ucnapeHus
BocnnameHsiemocTb TBepAbIX BELLECTB U

Xuagkoe
AHTapHO-KpaCHbIN
EHOMbHbIN

He poctynHo

9,8

He poctynHo

He poctynHo

He poctynHo
>100 °C

He poctynHo

He npvmeHuMO (NpoayKT B XXUOKOM COCTOSHUW)

rasos

HwxHuiA Nnpeaen BocnnaMeHseMocTu He poctynHo

BepxHui npegen BocnnameHsemMocTu He poctynHo

HwxHWI Npegen B3pbiBaEMOCTU He poctynHo

BepxHui npeaen B3pbiBAEMOCTH He poctynHo

[aenexve napa He npvmeHumo (NpoaykT npedcraBnseT cobom cMech)
lMnoTHoCTL Napa He npvmeHumMo (NpoaykT npeacTasnsieT cobom cMech)
OTHOCHTENbHAs NNOTHOCTb He poctynHo

PacTtBopumocTb B BOAE

KoadhduumeHT pacnpegeneHums: (n- He npvmeHumMo (NpoaykT npeacTaBnsieT cobom cMech)
OkraHon/Boga)

TemnepaTypa camoBoCnnaMeHeHNst He poctynHo

Temnepatypa pasnoxeHus He poctynHo

BsaskocTb He poctynHo

BspbiByatble cBoiicTBa He npuMeHVMO (OTCYTCTBYIOT XMMUYECKME TPYNMbl, OTHECEHHbIE K
B3pblBYaTLIM BELLECTBAM, B COOTBETCTBUM C NOSOXKEHUSIMU MpunoxkeHnst |,
YacTb 2, rn. 2.1.4.3 Per. (EC) 1272/2008 - CLP).

He npuMeHMMO (He COOTBETCTBYET XapaKTepucTVKaM, KacaloLmmes Hanmums
aTOMOB U/MMM XMMUYECKUX CBSI3EN, OTHECEHHBIX K OKUCIUTENBHLIMM
CBOWCTBaM, B MOJIEKylax KOMMOHEHTOB, B COOTBETCTBUM C NMOSIOXKEHNSIMU
Mpunoxenus |, Yactb 2, 2.13.4 Per. (EC) 1272/2008 - CLP).

OkucnuTenbHble CBONCTBA

9.2. lononHuUTenbHasa nHpopmauus
WHdopmaLms oTcyTcTByeT

PA3OEN 10. CTabunbHOCTb U peakLuMoHHaA CNoCOOHOCTb
10.1. PeakumoHHas cnocobHoCcTb

I'Ipo,quT MOXET ABNATbCA peakTUBHbIM B MPUCYTCTBUN CUSbHbIX OKUCNUTENEN, KUCNOT U/MNK CUNbHBIX OCHOBAHWIA.

PeHon

doTopasnoxeHue B Bo3ayxe. MoxeT BocnnamMeHUTbLCS OT 3NEKTPOCTaTMYECKOro paspsiaa. fensietcs cnabow kucnoton (EC, 2006)
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10.2. XuMunyeckasa ctabunbHoCcTb
I'Ipo,uyKT ctabuneH npy HoOpManbHbIX YCNOBUAX NCMNOJIb30BaHUA U XPaHEHUA.
deHon
Mornowaet BoAy U3 BO3ayxa, pa3)mxaschb.
10.3. BeposiTHOCTb OnacHbLIX peakuum
I'Ipo,uyKT MOXET ABNATbCA peakTUBHbIM B MPUCYTCTBUN CUJTbHbIX OKVICJ'IVITeJ'IeVI, KUCNOT W/UNN CUNBbHbLIX OCHOBaHWUIA.

deHon

Cwmecb ¢ Bo3gyxom (3-10%) siBnsieTcs B3pbiBoonacHon. bypHas peakuus ¢ 6ytagneHom u cunbHbiMu okucnutenamu (Moxanuw, 2009). Takxke
HabniogaeTca OypHas peakumsi C CUINbHbIMW KWACMOTaMu; KaycTMKamu, anudatuyeckuMm aMmuHamu; aMmuaamu, OKUCTIUTENSIMU, TMMOXITOPUTOM
KanbLuus; opmanbaernaoM, avauetaTtoM CBUHLA; MEHTONoM, 6eTa-HadTonoM, NepoKCMAUCEPHON KUCIIOTOMN; NEPOKCUMOHOCEPHOWN KUCMOTOW;
rMAPOKCUAOM Kanusi; HUTpUTOM HaTpus; 1,2,3-Tpurngpokcnbensonom (MoxaHuww, 2009).

10.4. YcnoBus, KoTopbIx cnenyet usberatb
CunbHble OKUCTIUTENM, KUCMOThI U/UMWN CUMBbHbIE OCHOBaHMSA.
PeHon

OTKprToe nnams. BsavmopgenctBue C CUMbHLIMU OKUCIIUTENSIMU. ﬂpm TemnepaTtype Bblille 79° C wucrnonb3oBaTb 3aKpbITYyO CUCTEMY U
BeHTUNsUM0. N3beraTtb KOHTaKTa ¢ KUCMoTamMy U MeTannamu.

10.5. HecoBmecTuMble maTepuanbl
CurbHblE OKUCIUTENW, KUCTOTbI UMW CUNbHBIE OCHOBAHWUS.
deHon

OkucnutenbHble BellecTBa. XKugknii heHon arpeccuBHO BO3AENCTBYET Ha HEKOTOPbIE MnacTMacchl (MonmaTuneH), pesunHy n nokpbitus (INRS,
2011); ropsunii XUAKWA heHOmN arpeccMBHO BO3AENCTBYET Ha HeKoTopble MeTanmbl (amoMuWHWA, MarHui, cBuHel, umHK n ap.) (INRS, 2011;
MoxaHuw, 2009).

10.6. OnacHble NpoAYKTbI pa3noXeHus
Mpu neperpeBe NPOAYKT MOXET BbIAENATb TOKCUYHbIE Napbl, Takue kak COx, SOX, U TOKCUYHbIE NPOAYKTbI MMPOnu3a.
deHon

I'IpM Harpese BblaenAaAeT TOKCUYHbIE Napbl.

PA3[EN 11. Tokcukonornyeckasa nHcpopmaums

11.1. UHcpopMaumsa o TOKCUKONOrM4ecKoM BO3aeMCTBUN

MeTabonmam, KUHETUKA, MEXaHN3M AEeNCTBUS U Apyras UHdopMauus

WHdopmaumsa otcyTcTByeT

MHdopmaumsa 0 BEPOATHbIX NYTAX BO3OENCTBUS

WHdopmaLms oTcyTcTByeT
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HemeaneHHble, 0TCPOYEHHbIE N XPOHMYECKME NOCNEACTBUS KDATKOBPEMEHHOIO U ANUTENbHOE BO3AENCTBUS

WHdopmaumsa otcyTcTByeT

AddekTbl OT B3aUMOAENCTBUSA C APYIMMU BELLLECTBAMU

WHdopmaLms oTcyTcTByeT

OCTPAA TOKCUYHOCTb
Ha ocHoBaHWMM MMelLMXCA AaHHbIX U C YY4ETOM KpUTepueB Knaccudukaumm, npuBedeHHbIx B MNpunoxeHun |, Yacte 3 Per. (EC) 1272/2008, n
nocnenyowmnx U3MeHeHuin, NPOAYKT He OTHOCUTCS K 3TOMY KNaccy OnacHOCTY.

LC50 (BablxaHue) cmecu:> 5 mr/n
LD50 (npornatbiBaHue) cmecu: >2000 mr/kr
LD50 (Bo3gencTBue Ha koxy) cmecun:>2000 mr/kr

PASBEOAHVE/PASOPAXXEHNE KOXIN
Ha ocHoBaHWMM nMelLMXCA AaHHBIX U C yYETOM KpUTEpUEB Kraccudmkaumm, npuBedeHHbIX B Tabnuue 3.2.3 Mpunoxerus |, Per. (EC) 1272/2008,
1 NocneayoLwmx U3MeHeHuit, NPoAyKT He OTHOCUTCS K 3TOMY KIaccy OnacHOCTY.

CEPbLE3HbIE MOBPEXOEHWA/PASOPAXEHWE T1IA3
Ha ocHoBaHWM MMeLLMXCS AaHHBIX U C YYETOM KpUTEPUEB Knaccudmkaumm, npuBeaeHHbIx B Tabnuue 3.3.3 Mpunoxerus |, Per. (EC) 1272/2008,
1 NocneayoLmnx U3MeHeH!, NPoAYKT He OTHOCUTCS K 3TOMY KIaccCy OMacHOCTY.

PECMUPATOPHAA NN KOXXHAA CEHCUBUNN3ALINA
Ha ocHoBaHWMM MMelLMXCA AaHHbIX U C YY4ETOM KpUTepueB Knaccudukaumm, npuBedeHHbIx B MNpunoxeHun |, Yacte 3 Per. (EC) 1272/2008, n
rocrneyoLwmnx U3MeHeHUin, NPOAYKT He OTHOCUTCS K 3TOMY KNaccy OnacHOCTY.

MYTATEHHOCTb 3APOAbIWEBBLIX KNETOK
Ha ocHoBaHWMM MMelLMXCA AaHHbIX U C YYETOM KpUTepueB Knaccudukaumm, npuBedeHHbix B MNpunoxerHun |, Yacte 3 Per. (EC) 1272/2008, n
nocnenyoLWwmnx N3MeHeHuin, NPoAYKT He OTHOCUTCS K 3TOMY KNaccy OnacHOCTY.

KAHLIEPOTEHHOCTb
Ha ocHoBaHMM MMEIOLLMXCA AaHHbIX U C YYEeTOM KpuTepues knaccudumkauum, npueaeHHblx B MNpunoxexuu |, Yacte 3 Per. (EC) 1272/2008, n
nocneayoLwmnx N3MeHeHU, NPOAYKT He OTHOCUTCS K 3TOMY KNaccy OnacHOCTY.

PEMNPOOYKTUBHAA TOKCUYHOCTb
Ha ocHoBaHMM MMEILLMXCS AaHHBIX U C y4ETOM KpUTEPUEB Knaccudukaumm, npuBedeHHbIx B Mpunoxenum |, Yacte 3 Per. (EC) 1272/2008, n
rocrnenyoLwmnx U3MeHeHUin, NPOAYKT He OTHOCUTCS K 3TOMY KNaccy OnacHOCTY.

YOENbHAA TOKCUYHOCTb ANA OTAENLHLIX OPIFAHOB (STOT) - OOHOKPATHOE BO3OEWNCTBUE;
Ha ocHoBaHWMM MMelLWMXCA AaHHbIX U C YY4ETOM KpUTepueB Knaccudukaumu, npuBedeHHbIx B MNpunoxeHun |, Yacte 3 Per. (EC) 1272/2008, n
nocnenyowmnx N3MeHeHuin, NPoAYKT He OTHOCUTCS K 3TOMY KNaccy OnacHOCTY.

YOEJIbHAA TOKCUYHOCTb ANA OTAENLHLIX OPFAHOB (STOT) - MHOIOKPATHOE BO3OENCTBWE;
Ha ocHoBaHMM MMEIOLLMXCA AaHHbIX U C YYETOM KpuTepues knaccudukauun, npuseaeHHblx B MNpunoxexuu |, Yacte 3 Per. (EC) 1272/2008, n
nocneayoLwmnx N3MEeHeHU, NPOAYKT He OTHOCUTCS K 3TOMY KNaccy ONacHOCTY.

ONACHOCTb B CNYYAE BCACBIBAHUA
Ha ocHoBaHWMM MMeloLMXCA AaHHbIX U C YY4ETOM KpUTepueB Knaccudukaumm, npuBedeHHbIx B MNpunoxenun |, Yacte 3 Per. (EC) 1272/2008, n
rocrneyoLwmnx U3MeHeHUin, NPOAYKT HE OTHOCUTCS K 3TOMY KNaccy ONacHOCTY.

UHopmayusi 06 omOenibHbIX seujecmaeax:
deHon

MeTabonumam, KMHeTVKa, MexaHu3M AEUCTBUSI U Apyrasi nHopmMaLuums
deHon ObICTPO BcackiBAaeTCHA NpU BAbIXaHWM, NPOrnaTbiBaHUM U NONagaHUM Ha KOXy Kak OpraHM3MOM YerioBEKOM, TaK U XUBOTHOro. BelecTBo
ObICTPO BLIBOAMTCS C MOYOW B BUAE NPOU3BOAHBIX MPOAYKTOB CyNbhaTHbIX KOHBIOraToB UMW FIHOKYPOHWUAOB.

OcTpas TOKCMYHOCTb

Kpbica LD50 (npornateiBaHune): 340 mr/kr (EC, 2006; O3CP, 2004)
Kponuk LD50 (nonagaHue Ha koxy): 850 mr/kr (INRS, 2011)

Kpbica CL50-8 yacoB (BabixaHue): > 236 ppm (900 mr/m3) (INRS, 2011)

PasbenaHune/pasgpaxeHune Koxu
deHon 4ypesBblyaiHO arpeccuBHO Bo3denicTByeT Ha koxy (EC, 2006). BelecTtBo sBNsieTCH KOPPO3WUMHBIM, HayuMHas ¢ 1-MpoueHTHOW
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koHueHTpaummn (INRS, 2011). ®eHon 1 ero KOHUEHTpMpPOBaHHbIE PacTBOPbI OKa3biBAOT OCTPOEe NokanbHOe BO3dencTBME Ha KOXy. OTKpbITas
NOBEPXHOCTb CTaHOBUTCS Henoin, 6onb OT 0XXora BO3HUKAET € 3anosgaHnem r3-3a obesbonusatowero aevicteus npoaykra (INRS, 2011).

PasbenaHune gpixaTenbHbIX NyTen
[laHHble He JOCTYMHbI.

CepbesHble nNoBpexaeHus/pasgpaxeHve rnas

deHon ABNseTCA YpeaBblvaiHO arpeccuBHbIM Ans rnas (EC, 2006). KoHueHTpupoBaHHbIN heHon Ype3Bbi4aiHO onaceH Ans YeNoBeYeCKUX rnas:
OH BbI3bIBAET MMNEPEMUI0 KOHBIOHKTUBbI, XEMO3, NMOPaXXEHUsI POroBMLbI U OTek BeK. Bo3amoxkHa kak monHas pemuccus, Tak u cnenoTa. B rmasy
Kponuvka 5-npoLeHTHbIN BOAHbIN pacTBOP Bbl3biBAET HEOOPaTUMYH Henpo3payHocTb porosuubl (INRS, 2011).

PecnupartopHas ceHcnbunusauus
WHdopMmaLms o pecnvupaTtopHoi ceHenbunmaauum He goctynHa (EC, 2006)

KoxHas ceHcubnnmsaums

deHon He BbI3Basn HUKaKMX NPU3HAKOB CEHCMOMNMU3aLMM KOXM BO Bpemsi NpoBeaeHUs NpoG Ha XMBOTHbLIX (OTpUlaTenbHble pesynbTaTbl Npobbl
Bronepa Ha MopcKol CBMHKE 1 MpW yBENUYEHUN TONLWMHBI yXa y Mblwwel npy BeeaeHun 10 n 5% cootsetctBeHHo) (EC, 2006; INRS, 2011). Het
TakkKe HUKaKMX AaHHbIX O BO3HMKHOBEHUW annepruyeckoro KOHTakTHoro aepmartuta y yernoseka (EC, 2006)

MyTareHHOCTb 3apoAbILLIEBbIX KIETOK

B nabopaTopHbIX YCnoBuUax NPOAYyKT SABNSETCH MyTareHHbIM Ansi KNeTOK MIEeKONnMTaloWwmX: OH Bbi3blBAeT MyTaLuM, XPOMOCOMHbIe abeppauumu,
MuKposiapa, 0BMeHbl MeXOy CECTPUHCKUMU XpoMaTuaamu U BHennaHoBblin cuHTe3 JHK. Mpo6bl Ha 6akTepun 1 npoba UHAYKLMU aHeyniouamu
nokasanu oTpuuaTenbHbli pesynbTat. Ha )uBom opraHusme npoba MHAYKUMM MUKPOSIAEP Ha apuUTpoLmMTax Mblwmn Bbina cnabo nonoxutensHOM.
[pyrve npobbl nokasanu oTpuUaTenbHble pesynbTaThbl.

KaHueporeHHOCTb

B npobe Ha kaHLepOoreHHOCTb, NPOBOANMON C MOMOLLIO BBEAEHWSA C NUTLEBOW BOAOW B TeYeHWe ABYX neT, deHon nokasan oTpuuaTenbHbIN
pesynbTat Ans kpbic F344/N u mbiwein BE6C3F1 myxckoro u xeHckoro nona (NCI, 1980). ®eHon vHuUmMmpyeT obpasoBaHue pakoBbIX KNETOK Ha
KOXe MbILLN.

- MexpgyHapogHoe areHTCTBO no usyyeHumto paka (IARC) oTHocut cheHon k rpynne 3 (BewlecTBa, knaccuuumpyemble Kak He SBnsioLmecs
KaHLeporeHHbIMM Ans YernoBeka) Ha OCHOBaHWWM AaHHbIX O HEeJOCTaTOMHOW KaHLEPOreHHOCTW Kak Ans YenoBeka, Tak v Ans nabopaTopHbIX
*nBOTHbIX (IARC, 1999).

- AreHTCTBO Mo oxpaHe okpyxatuer cpeabl CLUA (EPA) oTmeyvaeT, 4TO MMeloWmecs AaHHble O KaHLEeporeHHoCT! deHona B pesyrnbTarte ero
npornaTbiBaHvsl, BAbIXaHWS 1 MoNaaaHns Ha KoXy HeAoCTaTOYHbl ANs OLEHKM ero KaHLeporeHHOro noTeHuuana B OTHOLLEHUN YernoBeka (oLeHka
2002 r. B oHnaviH-cpaine USEPA 2018 r.).

PenpopaykTMBHas TOKCUYHOCTb:

- BpegHoe Bo3fencTBue Ha cekcyanbHy YHKLMIO U (DepTUbHOCTb:

HeT gocTynHbIx uccnenoBaHuin o Bo3aencTeum Ha yenoseka (EC, 2006; INRS, 2011). MccnepoBaHuve, npoBeeHHOE Ha [ABYX NMOKOMEHUSAX KPbIC C
NMOMOLLbI0 BBEAEHMSI hbeHona ¢ NMTLEBON BOAOW, HE NOKa3ano U3MEeHeHWU B penpofyKTUBHOW cnocobHocTu u dpeptunsHoctn (EC, 2006; INRS,
2011).

- HebnaronpusaTtHoe Bo3fenicTBre Ha pasBuTUE:

WccnenoBaHust Ha Kpbicax M MbllLax He nokasanu aMGproTOKCMYECKOro n/unm TepaTtoreHHoro addekta (EC, 2006).

- BospgencTtaue Ha rpyaHOe BCKapMMBaHve Unn Yepes rpyaHoe BCkapMuBaHue:

[laHHble He JOCTYMHbI.

YOenbHasi TOKCMYHOCTb ANs OTAenNbHbIX opraHoB (STOT) - ogHOKpaTHOE BO3AENCTBUE;
Bhl3biBaeT pasgpaxeHune abixaTenbHbIX NyTe.

YaenbHasi TOKCMYHOCTb ANs oTAeNbHbIX opraHoB (STOT) - MHOrokpaTHOe BO3AeicTBMe
MeyeHoYHas 1 NoYeyHast TOKCUYHOCTb B pedynibTaTe NpornaTtbiBaHus U BO3AENCTBUS Ha KOXY.

OnacHocTb B Clly4ae BCaCblBaHUA

HemeaneHHble, OTCPOYEHHbBIE U XPOHUYECKME NOCINeACTBUS KPaTKOBPEMEHHOTO U ANUTeNbHOe BO3AENCTBUS

MpodeccroHanbHble OTpaBneHNsA NPeVMyLLECTBEHHO NpY BO3AENCTBUM Ha KOXy. CTeneHb TAXeCTU 3aBUCUT OT NPOAOIMKUTENBHOCTU KOHTaKTa,
pacLIMpeHnst 30HbI BO3AEWCTBUSA, KOHLIEHTpaLuM pacTBopa v MHAMBWUAYaNbHOW YyBCTBUTENbHOCTY K BellecTBy. CUMNTOMbI NMPOSBASAIOTCSA cpasy
(4epes 5-20 MyHYT) B BUae rornoBHol 6omnu,

MblLLeYHON cnabocTu, OrfyLeHWsi, HapyLUEHUS 3PeHUst U Cryxa, yYalleHHOro U HeperynspHoro AbixaHus, cnaboro nynbca, NoTepu Co3HaHus.
CMmepTb MOXeT HacTynUTb MU3-3a Konnarca AbixaTenbHbIX nyTen B TedeHne 30 MUHYT C MOMEHTa KoHTakTa. B cnyyasax pemuccun Habnogaetcs
nopaxeHue noyek (oNUrypus 1 aHypusi) u nedeHn (kentyxa Bcrneacteme Hekposa). OTMeYeHbl criydyan CMepTu B pe3ynbTaTe KOHTaKTa C KOXeWn
80-100-npoLeHTHOro pacTtBopa deHorna koxu B TeveHne 5-30 MuHyT. OcTpoe oTpaBneHue 6bino 3adukcupoBaHo kak nocre nonagaxHus 90-
NPOLIEHTHOro pacTBopa eHomna Ha CTYMHW, Tak M 3-MpoueHTHOro pacteBopa Ha nosepxHocTb Tena (INRS, 2011). B pesynbTate BAbIXaHus
NOSIBMSAOTCA NPU3HaKN pasapaXeHns AbixaTerbHbiX MyTel B BUAE Kalns W oAbllkn. B pesynbTaTte npornatbiBaHusl, MOMMMO pa3beaatoLlero
OENCTBUS Ha NWLLEBapUTENbHLIN TpakT, HabnoaalTcs HeBpororvdeckue (koma, Cygoporu) M CepAaevYHO-COCyaMCTbie  paccTpoicTea
(bpagvkapavs, pasgpaxuTenbHOCTb, KOMNanc), LMTONM3 neyeHn, MeTreMornobrnHeMmnsi, ConpoBOXAAIOLLASCH FrEMOMM30M M HEKPO3OM MOYEYHbIX
KaHanbLueB. Moya CTaHOBMTCS TEMHOW W3-3a MNUIMEHTOB remornobuHa u metabonutoB BeuwlectBa (INRS, 2011). YacTto BcTpevaetcs
OTCPOYEHHBIN OTEK NMErkux, MexaHn3m KOTOpOro eLle He BbISICHEH. PeHomn 1 ero KOHLEHTPUPOBaHHbIE PAacTBOPbI OKa3biBalOT OCTPOE fokanbHoe
BO3AeNCTBME Ha KoXy. OTKpbITast NOBEPXHOCTb

cTtaHoBuTCS Genon, 6onb OT Oxora BO3HMKAET C 3ano3faHveM u3-3a obesbonuBarollero peincteust npogykta (INRS, 2011). OaHHble
OTHOCUTENBHO XPOHUYECKOTO BO3AENCTBUS heHonma Ha 4YernoBeka BCMEACTBME MPOrMaTbhiBaHUs, BAbIXAHUS W KOHTaKTa C KOXEW HOCAT
OrpaHVYeHHbIN xapakTep. XpoHM4eckoe OTpaBreHne y YenoBeka MOXeT BbI3BaTk PS4 CUMMTOMOB, U3BECTHBLIX Kak dheHonbHas anctpodms. MoryTt
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BO3HMKaTb pacCcTPOMCTBa NuLLeBapeHus (pBOTa, 3aTPYAHEHUS MPY FNOTaHUW, AMapesi, aHOPEKCUsT), HEPBHOWN cUCTEMbI (rofloBHbIE 60nn, 0BMOpOK,
rONOBOKPYXEHWE, NCMXMYeckne pacCcTpoNCTBa) U KOXHble 3aboneBaHus (apuTema, ak3ema U B pedKux Cryyasx OXpoHo3). B Taxenbix cnyyasx
Habntoganock nospexaeHue novek u nedenn (INRS, 2011).

Bo3moxHble nyTu Bo3gencTBus

MaBHbIMK NOTEHLMaNbHLIMU MYTAMW BO3AEUCTBUS ABNSIOTCS BAbIXaHWe, nonagaHue Ha KoXy v npornatbiBaHue. Paboune MoryT noaBepratbCst
BO3AENCTBUIO BELLECTBA MpY ero nonagaHun Ha Koxy U Npv BAbixaHun. HaceneHnne B LENOM MOXET NoABepraTbCs BO3AENCTBUIO BELLECTBa Npu
npornaTbiBaHUU 3arpsi3HEHHbIX NMPOAYKTOB MUTaHUSt UMW NEeKapcTB, codepxallux (eHos, NMpu KOHTakTe C KoxeW (noTpebuTenbckue ToBapbl,
coaepxalume deHon n AesanHhuuMpyoLwmne cpeacTsa) U Npy BAbIXaHWUN (3arpA3HEHHbI BO3AYX U CUrapeTHbIN AbIM).

Huxe npuBeaeHa TOKCUKONormyeckas nHgpopmaums, OTHOCSALWASACSA K BeLecTBaM, cogepXalmnmcs B CMecu:

®deHon
LD50 (npornatbiBaHue) 282 mr/kr (Kpbica)
LD50 (Bo3gewcTBue Ha koxy) 660 mr/kr (kpbica)

PA3[EJI 12. Bo3gencTtBue Ha OKpyXxaloLlyko cpeay
12.1. Tokcu4HoOCTb

Ha ocHoBaHWMM oueHKM Knaccudukaumm KOMMOHEHTOB W MNOMOXeHMn o knaccudumkaumm lMpunoxenus |, Yacte 4 Per. (EC) 1272/2008 un
rocneayoLLmx NonpaBok, CMECb HE OTHOCWUTCSI K KaTeropmnm onacHbIX ANt OKpyxatoLen cpefb.

deHon

KpaTtkoBpeMeHHble ahheKThbI

Pri6a (Oncorhynchus mykiss): CL50-96 4acos: 5,02 mr/n (O3CP, 2004).
BecnossoHouHble (Ceriodaphnia dubia): LC50- 48 yacos: 3,1 mr/n (O3CP, 2004).
Bogopocnu (Selenastrum capricornutum): CEr50-96 yacos: 61,1 mr/n (O3CP, 2004).

[onrocpoyHbie achdekTbl
Pri6a (Cirrhina mrigala): NOEC-60 gHew: 77 mkr/n (BbbkuBaHue u poct) (O3CP, 2004).
PakoobpasHsie (Daphnia magna): CE10: 0,46 mr/n (cHwkeHue pocta) (EC, 2006; O3CP, 2004).

12.2. YcTONYMBOCTb U pa3naraeMocTb
deHon

Ha ocHoBaHun pe3ynbTaToB CTaHAAPTHLIX UCMbITAaHW Ha Buopa3noxeHne caenaH BbiBOA O TOM, YTO beHon ABNseTcs nerko GuopasnaraeMbiM
(EC, 2006). YuuTbiBas CTPYKTypy BeLUeCTBa, rmaponu3 B YCNoOBUsSIX OKpyxatwllen cpeabl manosepositeH (EC, 2006). B atmocdepe deHon
pearvpyeT ¢ obpasyloLmmMmucs B pe3ynbTaTe (OTOXMMUYECKUX Peakuuin MMAapOKCUMbHBIMK paaukanaMn ¢ nepuopomM nonypacnaga 14 yacos.
MpoayKTbl pasnoXxeHWs NpeacTaBnsAloT cobOM KaTexonamuHbl U NPOAYKTbl PacKpbITUS Kombla. [MOMMMO (hOTOXMMUYECKOTO PasnoXeHus, B
aTMocdepe MOXET urpaTb BaXKHYl0 ponb pasnoxeHue nog aencremem pagukanos NO3 (EC, 2006). KoHcTaHTa 'eHpu ykasbiBaeT Ha TO, YTO B
BOAHOM pacTBope heHon sBnseTcs nerko netydum Bewectsom (EC, 2006). CornacHo nepsow mogenu pyrmTuBHocT Makkasi, LueneBow cpenomn
saBnseTcs rugpocdepa (98,8%) (EC;

2006)

®eHon
BbicTpopasnaratowmincs

12.3. BMoakKyMynsiTUBHbIA NOTeHLMan

®eHon
PesynbTaTbl AOCTYNHBLIX UCMbITAHUIA CBUAETENLCTBYIO O TOM, YTO peHon obnagaeT HU3KMM noTeHuuanom anst Guoakkymynsuum (EC, 2006).
BCF 17,5 (akcnepumeHTansHbin) (EC, 2006).

deHon

KoadhcuumeHT pacnpeaenenus: (n- 1,47
OxtaHon/soga)

12.4. NMoaBMXHOCTbL B No4yBe

deHon
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WcnapsieTca M3 nouBbl M C BOAHbIX MoBepxHocTel. OyeHb MOOUMbHBLIA Ha nouyse. Mcxoast M3 XMMUKO-PU3UYECKUX CBOWCTB, HET HUKAKUX
AokasaTenbCcTB TOro, 4to deHon HakannueaeTcs B ocagkax (EU, 2006). Ha ocHoBaHuM u3mepeHHOro koadduvumeHTa pacnpeaeneHus
okTaHona/sodbl Obin paccuutaH nokasatenb Koc, paBHbli 82,8 n/kr. [aHHbIl nokasaTenb He ykasblBAa€T Ha 3HAYUTENbHbIA MOTeHuman
reoakkymynsauum (EC, 2006).

12.5. Pe3ynbTatbl oueHku no kputepusam CBT n oCob

Ha ocHoBe uMelLMXCA OaHHbIX, MPOAYKT HE COAEpPXUT BellecTs, oTBevawowmx kputepmsam CBT unu oCob B MpOLEHTHOM COOTHOLUEHWM,
npesbiwatoiem 0,1%.

12.6. NMpouune HeGnaronpuAaTHbIe 3PeKTbI

WHdopmaLms oTcyTcTByeT

PA3[EN 13. PekomeHpgauum no yTunusauum
13.1. MeToabl yTunusaumm oTxonos

I'IpM BO3MOXHOCTW MUCMOJIb30BaTb NOBTOPHO. OctaTku npoaykra HeobxoauMo cuuTaTh cneumnanbHbIMY ONacHbIMU OTXOAaMU. ypOBeHb OnacHOCTU
OTX0AO0B, coAepXKallnuxca B 3TOM NpoaykTe, creayet oueHnBaTb B COOTBETCTBUU C ,D,el7ICTByI'OLL|,VIMVI HOPMaTUBHbIMU aKTaMMW. YTunusauusa gomkHa
OCYLLEeCTBNATLCA opraHmaaumelh, yHOﬂHOMOHeHHOVI ana ytmnusaumm otxogos, B COOTBETCTBMU C HAUMOHalbHbIMU 1 MECTHBIMU HOpMaTUBaMMU.

3ArPA3HEHHAA YIAKOBKA
3arpsisHeHHble YNakoBKU JOMKHbI ObiTb UCMOMb30BaHbl MOBTOPHO UMW YTWUM3MPOBAaHbI B COOTBETCTBMM C MpaBunamu nepepaboTkn oTX0m4oB,
AENCTBYIOLMMK B CTPaHe.

PA3OEN 14. UHcopmaumsa o TpaHCNOPTUPOBKE

Mpoaykumst He cuMTaeTcss OMacHOW B COOTBETCTBUM C AEUCTBYIOLMMM MONOXEHUSAMW, PETyNMPYIOWMMU NEepeBOo3Ky OnacHbIX py3oB
aBTomMo6unbHBEIM (A.D.R.), xene3HogopoxHbiM (RID), mopckum (IMDG) 1 Bo3agyLwHbIM TpaHcnoptom (IATA).

14.1. Homep OOH

He npumeHnmo

14.2. ToyHoe oTrpy30o4HOe HaumeHoBaHne OOH

He npumeHumo

14.3. Knaccbl onacHOCTU Npu TPaHCNOPTUPOBKE

He npumeHnmo

14.4. 'pynna ynakoBKu

He npumeHnmo

14.5. Pucku ans okpyxatowen cpepbl

He npumeHumo

14.6. Ocobble Mepbl NPefoCTOPOXHOCTU ANA NoNb3oBaTenen
He npumeHnmo

14.7. TpaHcnopTUpoBKa HaBanom B cooTBeTcTBUU ¢ Mpunoxenuem Il MAPMOIJ u Kogekcom MKX.

HeT cooTBeTcTBYOLLEW MHOPMALIK
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PA3[OEN 15. HopmaTtuBHo-npaBoBasa uHdopmaumsa
15.1. Ocobble CaHUTapHO-TUrMeHMYecKre U IKONOorMYeckme yKkasaHusi OTHOCUTENbHO JAHHOro BelecTBa UM cMecu
Kateropusa CEBE3O - Anpektusa 2012/18/EC: He npumeHsieTcs

Hopwma, kacatowasics 6uoumaHbix Belects (Per. (EC) 528/2012): He npumeHsieTcs
Hopwma, kacatowascs motowmx Belects (Per. (CE) 648/2004): npoayKT perynupyeTcs Kak MotoLlee CpeacTso.

[Onp. 2004/42/EC - VOC / 3akoH. aekpeT 161/2006: He npuMeHsieTcs

OrpaHuyeHus, oTHOCALLMECH K MPOAYKTY WMNW K coAepXaluMMca B HEM BeLlecTBaM B cooTBeTcTBum c npunoxeHvem XVII k Pernamenty (EC)
1907/2006.

OTtcyTCcTBYIOT

BelecTBa, BxoasuimMe B cNUCoK BellecTe-kaHanaatos (cT. 59 REACH).

Ha ocHoBaHUW UMEIOLLMXCS AaHHbIX, MPOAYKT HE COAEPXKMT 0COBO0 OMacHbLIX BELLECTB B MPOLIEHTHOM COOTHOLLEHWW, npeBbiwatowem 0,1%.

BeluectBa, Tpebytouine paspetuenus (Mpunoxenne XIV REACH).

OTcyTcTBYlOT

BeluecTtBa, noanexatine ysegomneHmio 06 sakcnopte Per. (EC) 649/2012:

OTtcyTCcTBYIOT

BelllectBa, B OTHOLLIEHUM KOTOPbIX HEOBX0aMMOo cobnoaath TpeboBaHns PoTTepaamMckot KOHBEHLIMK:

OTtcyTCcTBYIOT

BelecTtBa, B OTHOLIEHWUM KOTOPbIX Heobxoanmo cobnoaatb TpeboBaHust CTOKrONbMCKOWM KOHBEHLMM:

OTcyTcTBYlOT

CaHvTapHble NpoBepku

PabGoune, noaBepxeHHble BO3OENCTBUIO AAHHOTO XMMWYECKOTrO areHTa, OMacHoro Ansi 340pOBbsl, OOSHKHbI MPOWTU CaHUTAPHBLIA KOHTPONb B
COOTBETCTBUMM C nonoxeHusmu ctatbn. 41 3akoHogaTtenbHoro gekpetra Ne 81 ot 9 anpens 2008 r., kpome Tex cryyaeB, Korga puck Ans
6e30nacHOCTU U 300pOoBbs PABOTHMKA OLIEHEH KakK HE3HAUUTENbHbIN, B COOTBETCTBUU CO CT. 224 MyHKT 2.

3akoHoaaTenbHbIN AekpeT 152/2006 1 nocneaytoLmne nonpaBku
Bbi6pocbl B cootBeTCTBUM € YacTbto V MpunoxeHus |:
TAB/N. D Knacc 2 01.06%
15.2. OueHka xummyeckon 6esonacHocTu
OueHka xummyeckoi 6esonacHocTu Gbina NpoBeaeHa ANs CnefyroLmx CoAepXaLlimxcs B CMECU BELLECTB:

deHon

PA3OEN 16. JononHuTenbHasa nHgpopmauus

TeKkcT NpegynpexaeHuin o xapakrepe unu cteneHn onacHoctu (H), ynomsiHyTbix B pa3gene 2-3 HacTosiLLero nacnopra:
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Muta. 2 MyTareHHOCTb 3apofbILLIEBbIX KINETOK, KaTeropus 2

Acute Tox. 3 OcTpast TOKCUYHOCTb, KaTeropus 3

STOT RE 2 YpenbHast TOKCUYHOCTb ANs OTAENbHbIX OPraHOB - MHOFOKpaTHOE BO3A4eNCTBUE,
KkaTeropus 2

Skin Corr. 1B PasbenaHune koxu, kateropus 1B

Eye Irrit. 2 PasgpaxeHue rnas, kateropusi 2

Skin Irrit. 2 PaspgpaxeHue koxu, kateropusi 2

H341 MpeanonoXnTensHo Bbi3bIBAET rEHETUYECKNE N3MEHEHUS.

H301 ToKkcuYeH npuv npornaTbiBaHWUN.

H311 TOKCUYEH MPU KOHTAKTE C KOXEN.

H331 ToKcHYeH Npuy BObIXaHUN.

H373 B cnyvyae onvTenbHOro Mnm MHOroKpaTHOro BO34eNCTBUS MOXET Bbi3blBaTb
NoBpeXaeHNE OpraHoB.

H314 BbI3blBaeT cepbe3Hble 0XKOrN KOXM U MOBPEXAEeHUs rnas.

H319 Bbi3biBaeT cepbe3Hoe pasfpaxeHne rnas.

H315 Bbi3biBaeT pasgpakeHne Koxu.

YCNOBHbIE OBO3HAYEHUA:

- ADR: EBponelickoe cornalleHne o nepeBo3ke ONacHbIX rpy30B aBTOMOBMIbHBIM TPAaHCMOPTOM

- HOMEP CAS: Homep xumun4yeckoro Bellectsa pedepaTMBHOM Cryx0bl

- EC50: nonymakcumanbHas adhdekTMBHAsA KOHLEHTpaLus BelecTBa, BosaencTayowas Ha 50% ucnbityeMbix
- HOMEP CE: naeHTtndvmkaumoHHbin Homep B ESIS (EBponevickas 6a3a gaHHbIX CyLLECTBYIOLLMX BELLECTB)

- CLP: PernameHnT EC 1272/2008

- DNEL: nponsBoaHbIn ypoBeHb 6e3 adpdekTta

- EmS: nnaH ans aBapuiiHon cuTyauum

- GHS: cornacoBaHHasi Ha rnobansHOM ypoBHE cucTema KnaccugukaLumm u MapkMpoBKU XUMUYECKMX BELLECTB
- IATA DGR: HopmatuBHbI akT MexayHapoaHow accoumanmm Bo3ayLLHOro TpaHernopTa, perynupyoLwwmii nepeBo3Ky OnacHbIX rpy3oB
- IC50: koHUeHTpauusi UMMobunusaumm, kotopas BosaencTByeT Ha 50% McnbITyemMbix

- IMDG: mexxayHapoaHbI MOPCKOM KOA, ONacHbIX rpy30B

- IMO: MexagyHapogHas Mopckas opraHusaums

- HOMEP INDEX: ngeHTumKaLmoHHbIn HoMmep B npunoxenun VI CLP

- LC50: cmepTenbHas koHueHTpaums 50%

- LD50: cmepTenbHas fosa 50%

- OEL: npegen Bo3gencTeust Ha paboyem mecte

- PBT: ycTonuneoe, G1uoakkyMynupyroLeecs U TOKCUYHOE BeLLecTBo, B cooTBeTcTBUM ¢ REACH

- PEC: nporHo3avpyemMasi KOHLEHTpaLums B OKpy»KatoLLen cpeae

PEL: nporHo3upyembiin ypoBeHb BO3AENCTBUSA

- PNEC: nporHo3upyemas koHueHTpauus 6e3 acddekTa

- REACH: pernameHT EC 1907/2006

- RID: NonoxeHne 0 MexayHapoaHOW NepeBo3Ke OMacHbIX rPY30B MO XXene3HbIM Aoporam

- TLV: npegenbHOe NOPOroBoe 3HayYeHne

- TLV CEILING: koHLeHTpaums, koTopas He JoShkHa ObiTb NpeBbieHa B Ni060 MOMEHT BO3AENCTBUSA Ha paboyem mMecTe.
- TWA STEL: npegen kpaTKoBpeMeHHOro BO34eNCTBUSA

- TWA: cpegHeB3BeLLEHHbIN Npeaen BO3AencTanst

- VOC: cogepxaHue neTyymx opraHM4ecKknx CoeAMHeHNN

- 0Cob: ouyeHb CTONKMIA 1 Bruoakkymynupyowwmiica B cootBeTcTeumn ¢ REACH

- WGK: knacc BogHon onacHocTu (F'epmaHus).

- A1 = pocToBepHble CBeAEHUs O KaHLIePOreHHOCTM Ans YyenoBeka

- A2 = BeposiTHasi KaHLEPOreHHOCTb ANS YeroBeka.

- A3 = fOCTOBEpHbIE CBEAEHUS O KaHLIEPOreHHOCTM Ar1s )KMBOTHbIX, BO3AENCTBUE Ha YerioBeka HEU3BECTHO.

- A4 = He OTHOCUTCS K KaHLIepOreHHbIM BeLLeCTBaM As1si YenoBeka.

- A5 = Manas BepoATHOCTb KaHLIepOreHHOCTUN Ans YenoBeka.

- IBE = BelLlecTBO ¢ G1onHaAMKaTOPOM BO3AENCTBUSI.

METOLbI PACHYETA

Xumuyeckue u ¢husuyeckue ornacHocmu: onacHOCTb BbISIBIEHA Ha OCHOBaHWUM KpUTEpUEB kraccudukaumm, npyeegeHHbIx B Pernamexte CLP
Mpunoxenue | YacTb 2, n nocneayowmx nonpasok.

Pucku 055 300po8bs OLeHEeHbl C UCNonb3oBaHMEM MeToAa pacyeTa, npegycmoTpeHHoro Per. (EC) 1272/2008 (CLP) n nocnegytowwmmm
nonpasKamu, Ans KnaccudmrkaLumm cMecein Npu HanuiMmn AaHHbIX 060 BCex ee KOMMOHEHTaxX Ui HEKOTOPbIX U3 HUX:

Acute Tox: npumeHeHune kputepues Tabnuupl 3.1.1., Mpunoxenue |, Yacte 3 Pernamenta CLP 1 nocnegyoLmnx nonpasok
Skin Corr. 1A/1B/1C H314: npumeHeHne dopmynbl agauTUBHOCTU kpuTepueB Tabnuubl 3.2.3, Mpunoxenue |, Yacte 3 Pernamenta CLP
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Skin Irrit 2 H315: npumeHeHWe chopmMynbl aaaMTUBHOCTU kpuTepueB Tabnuubl 3.2.3, MpunoxeHue |, Yacte 3 Pernamenta CLP
Eye Dam 1 H318: npumeHeHue dopmynbl aaamTnBHocTn kputepues Tabnuupl 3.3.3, MNpunoxenue |, Yacte 3 Pernamenta CLP
Eye Irrit. 2 H319: npumeHeHne dopmynbl agauTUBHOCTM kputepues Tabnuuel 3.3.3, MNpunoxexue |, Yactb 3 Pernamenta CLP
Eye Irrit. 2 H319: Tabnuua 3.3.3 Mpunoxerus |, Yactb 3 Per. (EC) 1272/2008 (CLP) n nocneaytoLue nonpasku

Skin Sens 1A/1B/1 H317 Tabnuua 3.4.5 Mpunoxenus |, Yactb 3 Per. (EC) 1272/2008 (CLP) n nocneaytoLme nonpasku

Resp Sens 1A/1B/1 H334 Tabnuua 3.4.5 MNpunoxexus |, Yacte 3 Per. (EC) 1272/2008 (CLP) n nocneaytoLme nonpasku

Muta. 1A/1B, 2 H340 - H341: Tabnuua 3.5.2, MNpunoxeHue |, Yactb 3 Pernamenta CLP v nocneayolime nonpasku

Carc 1A/ 1B, 2 H350 - H351: Tabnuua 3.6.2, Mpunoxenwue |, Yacte 3 PernameHta CLP v nocneaytoLme nonpasku

Repr 1A/ 1B, 2 H360 - H361: Tabnuua 3.7.2, MNpunoxeHue |, Yactb 3 Pernamenta CLP 1 nocneaytolime nonpasku

STOT SE 1, 2 H370 - 371: npumeHeHNe MeTo0B pacyeTa Ha ocHoBaHuM Tabnuuel 3.8.3 Mpun. |, Yactb 3 Per. (EC) 1272/2008 (CLP) n
nocriegyoLme nonpasku

STOT SE 3 H336: rn. 3.8.3.4.5 MNpunoxenus |, Yactb 3 Per. (EC) 1272/2008 (CLP) n nocnegaytoLime nonpasku

STOT RE 1, 2 H372 - H373: Tabnuua 3.9.4 MNpunoxeHue |, Yactb 3 PernameHta CLP 1 nocneaytolve nonpasku

Asp Tox 1 H304: npumeHeHne kputepues Tabnuubl 3.10 MNpunoxeHus |, Yacte 3 Pernamenta CLP v nocnegytowmx nonpasok

Pucku 0ns okpyxxatouiel cpedbl Bbinv OLEHEHBI C UCMONb30BaHMEM MeToAa pacyeTa, npeaycmoTperHoro Per. (EC) 1272/2008 (CLP) un
nocneayoLWwyMmn nonpaskamu, Ans Knaccudmkaumm cMecein Npu Hanuymm AaHHbIX 060 BCex ee KOMMOHEHTaxX Ui HEKOTOPbIX U3 HUX:

OoCTpas TOKCUYHOCTb ANs BoAHOW cpeapl: Tabnvua 4.1.1 Mpunoxenus |, Yactb 4 Per. (EC) 1272/2008 (CLP) n nocnepytoLune nonpasku;
XPOHUYecKasi TOKCUYHOCTb Arst BoAHOM cpeabl: Tabnuua 4.1.2 Mpunoxerust |, Yactb 4 Per. (EC) 1272/2008 (CLP) 1 nocneaytoLune nonpasku

OBLAA BUBNNOTIPADUA:

1. PernameHT (EC) 1907/2006 EBponeiickoro napnameHta (REACH)

. PernameHnt (EC) 1272/2008 EBponelickoro napnameHTta (CLP)

. PernameHnt (EC) 790/2009 EBponevickoro napnamenTa (I Atp. CLP)

. Pernament Komuccuu (EC) 2015/830 EBponenckoro napnameHTa

. Pernament (EC) 286/2011 EBponeickoro napnamenta (Il Atp. CLP)

. Pernament (EC) 618/2012 EBponeickoro napnameHTta (Il Atp. CLP)

. Pernament (EC) 487/2013 EBponeickoro napnameHTa (IV Atp. CLP)

. Pernament (EC) 944/2013 EBponevickoro napnameHTa (V Atp. CLP)

. Pernament (EC) 605/2014 EBponeiickoro napnameHTa (VI Atp. CLP)

10. PernamenT (EC) 2015/1221 EBponenckoro napnameHTa (VII Atp. CLP)

11. Pernament (EC) 2016/918 EBponerickoro napnamenta (VI Atp. CLP)

12. PernamenT (EC) 2016/1179 (IX Atp. CLP)

13. PernameHT (EC) 2017/776 (X Atp. CLP)

- CnpaBoyHuk Mepk - 10-e nsgaHuve

- CobntogeHune mep 6e3onacHoCTV Npy obpaLleHnn ¢ XMMUYECKUMI BELLLeCTBaMM

- INRS - Fiche Toxicologique (TOKCUKONOrM4eckuii NnCT)

- Patty - MpombilunieHHas ruruera n ToKCMKonorns

- N.I. Sax - OnacHble CBONCTBa NPOMbILLIIEHHbLIX MaTepuanos-7, nsgavve 1989 r.

- Be6-canT IFA GESTIS

- Beb-cawnT areHtctBa ECHA

- basa gaHHbIx Mmogenei MNBB xuMuyecknx BelecTs - MUHUCTEPCTBO 3apaBoOXpaHeHns U HaumoHanbHbIA MHCTUTYT 34paBOOXPaHEHNs
MpumeyaHne Ans nonb3oBaTens:

NHdopmauusa, copgepxaliasca B AaHHOM JOKYMEHTEe, OCHOBaHa Ha HalUMX aKTyanbHbIX 3HaHUSIX HA MOMEHT BbIXOAA MOCMNedHENn BepCuw.
Monb3oBaTenn AOMKHbI NPOBEPUTL NPUrOAHOCTb M MOMHOTY NPeAoCcTaBnsAeMon MHAOPMaLMN MO KaxKOAOMY KOHKPETHOMY Crocoby npuMeHeHus
npoaykTa.

[IOKyMeHT He AOomKeH ObITb UCTONKOBAH Kak rapaHTus cneumduyecknx CBONCTB NPOAYKTa.

Mcnonb3oBaHne 3TOrO NpPoAyKTa He MPOWCXOAUT MOA HAWMM  HEenocpedCTBEHHbIM KOHTPONeM, MO3TOMy MOMnb30BaTenu, noh CBOH
OTBETCTBEHHOCTb, AOMKHbI cobnogaTe [OENCTBYIOLUME 3aKOHbl WM nNpaBuna Mo rurmeHe u GesonacHocTu. [pousBoguTens He Hecet
OTBETCTBEHHOCTW 3@ HENPaBWUbHOE UCNONb30BaHNE NPOAYKTa.

Heobxoammo obecneunTb Hagnexallyro NoAroTOBKY NepcoHana K UCMofb30BaHN0 XMMUYECKUX BELLLECTB.

CoOoO~NOOAWN

Pa3desnibl, 8 kKomopbie 6bl1U 8HECEHLI U3SMEHEHUS] 10 OMHoWweHUr K npedbidyuweli eepcuu: BCE.
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